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Il presente Piano triennale dell’offerta formativa è stato elaborato ai sensi di quanto previsto dalla 

Legge 13 luglio 2015, n.107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

Il Piano è stato elaborato dal Collegio dei docenti, con nomina di apposita commissione, presieduta 

dal dirigente scolastico, sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione 

e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto d’indirizzo prot. N. 4404  del 

29 settembre 2015 (vedi allegato a) 

Il Piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 13 gennaio 2016 

Il Piano è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 14 gennaio 2016 

Il Piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’U.S.R. del Lazio per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato. 

Il Piano viene pubblicato sul sito web d’Istituto e nel portale unico dei dati della scuola. 
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PREMESSA 

)$%.4)4!ȭ $%,,ȭ)34)45:)/.% SCOLASTICA 

Il PTOF dell’I.I.S.S. C. Darwin di Roma, esplicita le finalità strategiche quali fattori identitari 

dell’impresa formativa e le coordinate di riferimento di tipo organizzativo e realizzativo, che 

individuano la “mission” d’Istituto, secondo cinque ambiti: 

1) sviluppo delle competenze, disciplinari e di cittadinanza, degli studenti quale criterio strategico-

organizzativo generale e identitario dell’istituto attraverso: 

V la definizione dei “tempi” dell’insegnamento (orari, turni etc.) in ragione dei tempi degli 

apprendimenti; 

V l’impiego innovativo degli “luoghi” e delle strutture dell’istituto; 

V lo sviluppo del flusso dei contenuti dei saperi e delle esperienze didattiche in ragione 

dell’età, delle caratteristiche degli alunni/studenti e della piattaforma epistemologica di 

ciascuna disciplina; 

V la promozione delle competenze e dei valori sociali, civili e etici;  

2) sviluppo della comunit¨ educante mediante lôalleanza scuola-famiglia-territorio, quale criterio 

strategico-organizzativo generale e identitario dell’istituto; 

3) promozione del benessere degli alunni/studenti quale criterio strategico-organizzativo generale 

e identitario dell’istituto; 

4) benessere organizzativo, rivolto al personale dell’istituto e a tutti i soggetti che interagiscono con 

esso, quale criterio strategico-organizzativo generale e identitario dell’istituto; 

5) comunicazione interna ed esterna e trasparenza quale criterio strategico-organizzativo generale 

e identitario dell’istituto. 

ISTITUZIONE SCOLASTICA E RISORSE AMBIENTALI E STRUTTURALI 

La comunità scolastica  

L'Istituto Statale di Istruzione Superiore “Charles Darwin” è ubicato in Via Tuscolana n. 388, nei 

pressi di Piazza S. Maria Ausiliatrice, centro della vita commerciale e sociale del quartiere. La 

collocazione dell’edificio, così vicino anche all’altra grande arteria di Via Appia Nuova, consente 

un ottimo collegamento con tutti i mezzi di trasporto, sia di superficie che sotterranei, ivi compreso 

il treno, in quanto nelle immediate vicinanze si trova la stazione ferroviaria Tuscolana. 

La sua ubicazione favorisce l’utenza di tutte le zone di Roma, in particolare quelle della periferia 

situata a sud-est, nonché dei Comuni ubicati nei dintorni di Roma, come i Castelli Romani. 
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L’Istituto “Charles Darwin” presenta un’offerta formativa composta dal Liceo Scientifico, 

dall’Istituto Tecnico Settore Economico Indirizzo Turismo e dal Corso Serale Istituto Tecnico per il 

Turismo, percorso formativo di secondo livello rivolto agli adulti. 

L’Istituto, nella sua attuale strutturazione, risulta formalmente configurato solo dal 1 settembre 

2008; in realtà quelle che oggi sono indicate come due sezioni associate rappresentano da decenni 

un punto fermo dell’offerta didattica del quartiere e dell’intero quadrante sud-occidentale della città. 

L’Istituto Tecnico per il Turismo è nato in origine come succursale del secondo Istituto Tecnico per 

il Turismo di Roma “Livia Bottardi” situato in zona “La Rustica”. 

Successivamente, visto l’espandersi della richiesta e del numero di iscrizioni, nel 1985 ottenne 

l’autonomia prendendo il nome di  III I.T.T. di Roma, in considerazione del fatto che era il terzo 

degli Istituti Tecnici per il Turismo situati nella città di Roma. 

Nel 1995, con decreto ministeriale, l’Istituto ha ricevuto l’attuale intitolazione “Marco Polo”, nome 

scelto attraverso un referendum al quale hanno preso parte alunni e docenti tutti. 

Il Liceo Scientifico Pitagora  è presente nel medesimo stabile da più di trent’anni. 

Dall'anno scolastico 1997/1998 sino all’a.s. 2007/2008 è stato sede aggregata del Liceo Classico 

Sperimentale "Bertrand Russell". 

Risorse ambientali e strutturali  

La scuola è organizzata su due diversi indirizzi, turistico e scientifico, con l’applicazione dei nuovi 

ordinamenti. 

Il numero totale degli alunni, di circa 1000 unità, negli ultimi anni è stato in crescita grazie sia al 

rinnovato interesse per gli studi del settore tecnico sia per un rinnovato sviluppo autonomo del 

Liceo Pitagora. 

La scuola, in tutti i suoi comparti, punta a un rapporto di qualità tra docenti e discenti; l’organico 

degli insegnanti e del personale della scuola è quindi da alcuni anni in crescita e con prospettive 

positive. 

L’Istituto occupa complessivamente i primi sei piani e i due sottopiani di un edificio condiviso con 

il centro di Formazione “M. Mezzelani” collocato al settimo piano e in una parte del pianoterra. 

Nei sottopiani si trovano: l’Aula Magna e due palestre, di cui una più grande dotata di un campo 

regolamentare di pallavolo, mentre l’altra, di dimensioni più ridotte, è provvista di spalliere e 

parallele simmetriche. 

Nel piano terra si trovano due palestre attrezzate per le attività sportive e una grande Biblioteca, che 

recentemente ha acquisito in custodia numerosi volumi da parte del Movimento di Cooperazione 

Educativa, che li ha ereditati dalla biblioteca della prof.ssa Emma Castelnuovo, per essere messi a 

disposizione delle scuole. 

Le aule per lo svolgimento dell’attività didattica ordinaria sono situate ai piani sopraelevati. 
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Al 1° piano si trova un’aula d’informatica dedicata all’insegnamento della Pratica di Agenzia. 

Il 2° piano ospita gli uffici del Dirigente Scolastico, della Segreteria, l’Aula insegnanti, e una 

Biblioteca con annessa sala lettura, inoltre sono presenti il laboratorio di Informatica e un’aula 

informatizzata per i docenti provvista di collegamento ad Internet. 

Al 3° piano sono collocati il Laboratorio Multimediale-Linguistico e l’Aula Video. 

Al 4° piano è situato il Laboratorio Multimediale-Gestionale realizzato grazie al contributo della 

Fondazione Roma. 

Il 5° piano ospita un’Aula Video, provvista di video proiettore e schermo con una capienza di circa 

45 posti, e il Laboratorio di Chimica e quello di Fisica, con le relative attrezzature per le 

esercitazioni. 

Al 6° piano si trova il Laboratorio di Disegno. 

Le attrezzature  

L’istituto è provvisto di una serie di risorse strutturali che si sono andate definendo attraverso i vari 

acquisti effettuati nel corso degli anni. 

Laboratorio di Informatica provvisto di 18 pc collegati in rete 

2 Biblioteche fornite di oltre 10000 volumi, molti dei quali in lingue straniere. 

2 Sale Video che consentono la proiezione di numerosi filmati, anche in lingue straniere, di cui 

dispone l’Istituto, nonché la visione di presentazioni multimediali e di programmi televisivi, anche 

previo collegamento satellitare. Possono essere utilizzate anche per le riunioni di piccoli gruppi.  

Laboratorio Multimediale-Gestionale  14 pc connessi in rete e provvisti di accesso ad Internet. 

Laboratorio Linguistico-Multimediale, aula attrezzata per l’insegnamento delle lingue, con 14 pc 

collegati in rete e provvisti di accesso ad Internet 

Laboratorio informatico – aula Agenzia utilizzata per svolgere simulazioni delle operazioni di 

prenotazione e organizzazione viaggi che avvengono nelle agenzie: 13 pc in rete con collegamento 

ad Internet. 

Laboratori di Chimica, Scienze e Fisica, con le relative attrezzature per le esercitazioni. 

Laboratorio di Disegno. 

Aula multimediale di Storia dell’Arte. 

3 palestre. 

Tutte le aule sono dotate di un personal computer, di un proiettore e di una lavagna per la 

proiezione. 
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DATI  DI CONTESTO RILEVATI NEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE 

Contesto socio-economico di 

provenienza degli studenti 
Il Liceo raccoglie studenti le cui famiglie presentano un background socio-

economico e culturale elevato, risiedono nel quartiere o al massimo nelle 

zone limitrofe. 
L’Istituto Tecnico Turistico presenta studenti provenienti da famiglie con 

background socio-economico meno elevato; il bacino di utenza è molto 

esteso, arrivando a comprendere l’area sud-Est di Roma e anche Comuni 
limitrofi, nella zona dei Castelli Romani, con diversi alunni pendolari. 

Ancora meno elevato in genere il  background socio-economico degli 

studenti del Corso Serale. 
Incidenza degli studenti di 
cittadinanza non italiana 

Bassa nel Liceo, rilevante nell’Istituto Tecnico, in particolare nel Corso 
Serale. 

Territorio in cui è ubicata la 

scuola 
La scuola è ubicata nel VII Municipio (ex IX), caratterizzato, nella sua 

posizione intermedia fra periferia e centro della città, sia in senso 
geografico che culturale e socio-economico, da una media condizione 

sociale degli abitanti, da vocazione imprenditoriale, presenza di poli 

artigianali e notevole concentrazione di terziario professionale e 

commerciale. 
La scuola mantiene stretti rapporti con il Municipio, la Città Metropolitana 

di Roma Capitale (ex Provincia) e la Regione. Inoltre trova sul territorio 

urbano di Roma una diffusa presenza di istituzioni universitarie, sia statali 
che private, con le quali spesso instaura rapporti di fruttifera 

collaborazione; ha inoltre la possibilità di avere stretti contatti col mondo 

del lavoro e una massiccia concentrazione di poli culturali. 
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PARTE PRIMA - ORGANIZZAZIONE GENERALE 

 

 

 

 

 

1. PRINCIPI ISPIRATORI DEL PTOF E 02)/2)4!ȭ STRATEGICHE 

1.1 Principi ispiratori del PTOF 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è stato elaborato dal Gruppo di lavoro nominato dal 

Collegio Docenti. Tale gruppo coincide essenzialmente con lo staff del Dirigente Scolastico, oltre 

ad aver usufruito dell’apporto di altri docenti e del DSGA. 

Il lavoro si è svolto sulla base dell’atto di indirizzo del Dirigente Scolastico, pubblicato sul sito web 

d’istituto: www.isisdarwin.gov.it. 

Un riferimento fondamentale è stato anche il Rapporto di autovalutazione d’Istituto, elaborato dal 

nucleo di autovalutazione nel corso dell’anno scolastico 2014-15. 

Sono inoltre stati coinvolti gli stakeholder, attraverso l’organizzazione di una giornata denominata: 

“Il Darwin incontra il Territorio”, il 6 ottobre 2015, al fine di conoscere le proposte delle famiglie, 

degli studenti e delle realtà territoriali della zona. Nel corso dell’incontro sono stati illustrati il 

R.A.V. e il Bilancio Sociale 2014-15 e sono state ascoltate le richieste e le indicazioni delle realtà 

degli stakeholder. 

Gli indirizzi e le scelte si conformano ai criteri di trasparenza, flessibilità, semplificazione, 

valorizzazione delle competenze, continuità con le pregresse esperienze espresse nei precedenti 

POF, attenzione alle sollecitazioni e alle istanze emergenti nell’istituto e nel suo contesto. 

http://www.isisdarwin.gov.it/
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjisuqkoO3JAhVBNRQKHf4wCjMQjRwIBw&url=http://www.gildavenezia.it/miur-ma-quanti-errori-fai/&bvm=bv.110151844,d.d24&psig=AFQjCNHBFfHRpWt_XM1PODgIbKGLQr93ww&ust=145079757114
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiuxPqNoO3JAhWBHRQKHUOWBhAQjRwIBw&url=http://www.studiopaoloferretti.it/chi-siamo/i-consulenti.html&bvm=bv.110151844,d.d24&psig=AFQjCNE5JHFQOQHtGumZ94iOUqq8o-zNGw&ust=145079748319
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Il presente Piano è un documento “aperto”, che interagisce con le elaborazioni, anche non formali, 

prodotte dai soggetti, interni ed esterni, che concorrono allo sviluppo dell’istituto. 

1.2 Priorità strategiche per il triennio  2016 -19 

IN RELAZIONE AL 

RAPPORTO DI 

AUTOVALUTAZIONE 
D’ISTITUTO E AL 

PIANO DI 

MIGLIORAMENTO 

Miglioramento dei risultati nelle Prove INVALSI 

Miglioramento della programmazione didattica per 

competenze e valorizzazione della didattica per 
l’acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza 

Vedi R.A.V. 

pubblicato sul 

portale Scuola in 
chiaro e sul sito 

web d’istituto e 

Piano di 
miglioramento 

riportato nel PTOF 

 
IN RELAZIONE AL 

CURRICOLO 

D’ISTITUTO (c.f.r. L 

107/2015, art.1, c. 7) 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze 

linguistiche 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze 

matematiche e scientifiche 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze in 

campo socio- economico e giuridico 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze in 

campo geo-storico e artistico 

Potenziamento delle discipline motorie, in particolare 
attraverso iniziative nel corso dell’apertura pomeridiana 

della scuola 

Sviluppo delle competenze digitali secondo il PNSD 

Potenziamento della didattica laboratoriale 

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, del 

bullismo, delle discriminazioni e potenziamento delle 

attività di recupero, dell’inclusione scolastica e del 
diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali 

Conoscenza delle pratiche di primo soccorso e 
formazione per la sicurezza e la tutela della salute 

Apertura della scuola al territorio 

Incremento dell’alternanza scuola-lavoro 

Individuazione di sistemi funzionali alla premialità e alla 

valorizzazione del merito degli studenti 

Integrazione degli studenti stranieri e perfezionamento 

dell’Italiano come lingua seconda 

Miglioramento dell’offerta formativa nel campo 

dell’istruzione degli adulti 

Potenziamento dell’orientamento in uscita degli studenti 

Vedi Curricolo 

d’istituto del PTOF 
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2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il documento è elaborato in conformità alle seguenti disposizioni normative: 

Legge 107/2015, art.1, commi 2,12,13,14,15,16,17,57,124. 

DPR 275/199, art.3 

DPR 80/2013, art.6 

D.L.vo 297/1994 per le parti in vigore 

Vigente CCNL comparto Scuola. 

3. SCELTE DI GESTIONE ED AMMINISTRAZIONE 

3.1 Organizzazione delle classi  

Anno scolastico 2015-16 

CLASSE INDIRIZZO LINGUE STRANIERE N.STUDENTI 
1 A T I F 26 
1 B T I F 29 
1 C T I S 25 
1 D T I S 26 
1 E T I T 28 
1 F T I S 23 
1 G T I T 25 
2 A T I F 26 
2 B T I F 16 
2 C T I S 22 
2 D T I S 25 
2 E T I T 25 
2 G T I T 21 
3 A T I F S 17 
3 B T I F S 20 
3 C T I S F 20 
3 D T I S F 20 
3 E T I T S 19 
3 F T I S T 20 
4 A T I F S 25 
4 C T I S F 20 
4 D T I S F 21 
4 E T I T S 18 
5 A T I F S 16 
5 B T I S F 15 
5 C T I S F 12 
5 E T I T S 23 
1 A L I 27 
1 B L I 25 
1 C L I 20 
1 D L I 24 
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CLASSE INDIRIZZO LINGUE STRANIERE N.STUDENTI 
2 A L I 23 
2 B L I 20 
2 C L I 26 
2 D L I 25 
3 A L I 20 
3 B L I 18 
4 A L I 24 
5 A L I 17 
5 B L I 16 
1 A S I  18 
2 A S I  20 
3 A S I  35 
4 A S I  27 
4 B S I 28 
5 A S I 28 
5 B S I  21 
5 C S I 26 

 

NUMERO TOTALE CLASSI
1 48 

 

NUMERO TOTALE STUDENTI: 1.071 ITT: 583 
LICEO SCIENTIFICO: 285 
CORSO SERALE ITT: 203 

NUMERO TOTALE STUDENTI DISABILI 5 
NUMERO TOTALE ALTRI  STUDENTI CON B.E.S. 51 
 

Anno scolastico 2016-17 

CLASSE INDIRIZZO LINGUE STRANIERE N.STUDENTI 

1 A T I F 22 

1 B T I F 24 

1 C T I S 24 

1 D T I S 25 

1 E T I T 25 

1 F T I S 27 

1 G T I T 21 

2 A T I F 29 

2 B T I F 15 

2 C T I S 25 

2 D T I S 24 

2 E T I T 26 

2 F T I S 22 

2 G T I T 20 

  

                                                
1
 Legenda: T = ISTITUTO TECNICO TURISMO, I = PRIMA LINGUA INGLESE, F = FRANCESE (seconda o terza 

lingua), S = SPAGNOLO (seconda o terza lingua), T = TEDESCO (seconda o terza lingua), L = LICEO 

SCIENTIFICO, S = SERALE ITT 
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CLASSE INDIRIZZO LINGUE STRANIERE N.STUDENTI 

3 A T I F S 20 

3 B T I F S 17 

3 C T I S F 20 

3 D T I S F 22 

3 E T I T S 26 

3 G T I T S 21 

4 A T I F S 16 

4 B T I F S 17 

4 C T I S F 16 

4 D T I S F 21 

4 E T I T S  19 

4 F T I S T 20 

5 A T I F S 23 

5 C T I S F 20 

5 D T I S F 18 

5 E T I T S 17 

1 A L I 28 

1 B L I 29 

2 A L I 23 

2 B L I 21 

2 C L I 18 

2 D L I 21 

3 A L I 21 

3 B L I 21 

3 C L I 22 

3 D L I 23 

4 A L I 16 

4 B L I 17 

5 A L I 25 

1 A S I F 18 

2 A S I F 18 

3 A S I F S 32 

4 A S I F S 30 

4 B S I F S 20 

5 A S I F S 21 

5 B S I F S 28 

5 C S I F S 27 

 

NUMERO TOTALE CLASSI
2 51 

 

  

                                                
2
 Legenda: T = ISTITUTO TECNICO TURISMO, I = PRIMA LINGUA INGLESE, F = FRANCESE (seconda o terza 

lingua), S = SPAGNOLO (seconda o terza lingua), T = TEDESCO (seconda o terza lingua), L = LICEO 

SCIENTIFICO, S = SERALE ITT 
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NUMERO TOTALE STUDENTI: 1111 ITT: 642 
LICEO SCIENTIFICO: 285 
CORSO SERALE ITT: 184 

NUMERO TOTALE STUDENTI DISABILI 7 
NUMERO TOTALE ALTRI  STUDENTI CON B.E.S. 40 

Proiezione  2017-19 

ITT 

CLASSI 2017-18 2018-19 

PRIME 
7 
(2 I F  3 I S 2 IT) 

7 
(2 I F  3 I S 2 IT) 

SECONDE 
7 
(2 I F  3 I S 2 IT) 

7(2 I F  3 I S 2 IT) 

 

TERZE 
7 
(2 IFS  3 ISF 2 ITS) 

7 
(2 IFS  3 ISF 2 ITS) 

QUARTE 
6 
(2 IFS 2 ISF 2 ITS) 

7 
(2 IFS  3 ISF 2 ITS) 

QUINTE 
6 
(2 IFS 2 ISF 1 ITS 1 IST) 

6 
(2 IFS 2 ISF 2 ITS) 

 

LICEO SCIENTIFICO 

CLASSI 2017-18 2018-19 
PRIME 2 2 
SECONDE 2 2 
TERZE 4 2 
QUARTE 4 4 
QUINTE 2 4 

 

ITT CORSO SERALE – IDA II LIVELLO (vedi nota sulle classi corso serale pag.26) 

CLASSI 2017-18 2018-19 

PRIME 
1 
(IF) 

1 
(IF) 

SECONDE 
1 
(IF) 

1 
(IF) 

TERZE 
2 
(IFS) 

2 
(IFS) 

QUARTE 
2 
(IFS) 

2 
(IFS) 

QUINTE 
2 
(IFS) 

2  
(IFS) 

 

 2017-18 2018-19 

NUMERO TOTALE CLASSI 

PREVISTE 
33 ITT 
14 LS 
8 CS 
TOT. 55 

34 ITT 
14 LS 
8 CS 
TOT. 56 
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3.2 Organizzazione dei servizi di segreteria  

L’ufficio di segreteria dell’istituto, nel triennio di riferimento, è articolato secondo i seguenti ambiti 

funzionali: 

DSGA, con funzioni e compiti relativi a: 

gestione, coordinamento e ottimizzazione dei servizi amministrativi e generali; 

valorizzazione delle risorse umane afferenti al personale ATA; 

cura, manutenzione e sviluppo delle infrastrutture e dei beni scolastici; 

rinnovo delle scorte del facile consumo; 

istruzione e formalizzazione dei documenti contabili-finanziari d’istituto; 

incassi, acquisti e pagamenti; 

monitoraggio dei flussi finanziari d’istituto e della regolarità contabile; 

gestione, coordinamento, manutenzione e aggiornamento della dotazione hardware e software 

digitale, dei sistemi di protezione e salvataggio e delle relative licenze e della progressiva 

digitalizzazione dei flussi documentali in entrata, in uscita e circolanti all’interno dell’istituto; 

applicazione delle norme in materia di pubblicità, accessibilità, trasparenza e archiviazione degli atti 

d’istituto e della pubblicità legale; 

rapporti con gli uffici amministrativi dell’USR, dell’AT, delle altre scuole e periferici della 

amministrazione statale e regionale e degli EE.LL.; 

cura delle relazioni di carattere amministrativo e logistico interne ed esterne, definizione degli orari 

e delle modalità di ricevimento del personale di segreteria e della relativa pubblicità; 

istruzioni al personale ATA in ordine alla sicurezza, accoglienza, cortesia, vigilanza, pulizia e 

decoro. 

 

Ufficio Protocollo:  

protocollo digitale, comunicazioni in entrata e in uscita, archivio corrente e storico: N° 1 unità AA. 

Segreteria del Personale: 

gestione amministrativa del personale: N° 2 unità AA (di cui 1 p.t.) 

Segreteria Didattica: 

gestione amministrativa degli studenti, degli organi collegiali e supporto alla didattica: 

N° 3 unità AA (di cui 1 p.t.). 

Segreteria Amministrativa: 

gestione contabile-finanziaria, dei beni dell’istituto, inventari e rapporti con gli uffici; 

amministrativo-finanziari territoriali; gestione dei rapporti con l’ente locale e della dimensione 

amministrativa della sicurezza scolastica, inclusi adempimenti ex D.L.vo 81/2008, privacy, ecc.: N° 

2 unità AA, 1 Co.Co.Co. 
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3.3 'ÏÖÅÒÎÁÎÃÅ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏ 

ORGANIGRAMMA ɀ &5.:)/.)'2!--! $ȭ)34)454/ 2016-17 

STAFF DS 

Risdonne Primo collaboratore DS – Referente Sistema Nazionale 

Valutazione (SNV) 

Racheli Secondo collaboratore DS – Referente Alternanza Scuola Lavoro 

(ASL)  Liceo 

Chesi Coordinatrice Corso Serale – Referente ASL ITT  – Referente 

area progettuale 

Bonanni Referente Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), innovazione 

tecnologica, sito web 

Mattiozzi Referente Piano di Miglioramento (PDM),  prove INVALSI e 

didattica competenze area scientifica – Referente PTOF 

Graziani Referente Piano di Miglioramento (PDM),  prove INVALSI e 

didattica competenze area letteraria –  Referente PTOF 

Cedrone Referente area lingue straniere (potenziamento e certificazioni) 

Picarone Referente area organizzativa (organico, didattica, esami, 

flessibilità, autonomia e discipline opzionali) – Referente 

potenziamento 

FUNZIONI STRUMENTALI 
 

Inghilleri Bisogni educativi speciali – Dispersione -  Inclusione 

Chesi Orientamento in entrata – Obbligo istruzione - Recupero 

Capristo Orientamento in uscita – Stage - ASL 

 

COMITATO CORSO SERALE – COMMISSIONE CIPIA 

Chesi Patti formativi – Rapporti col CPIA 

Picarone Patti formativi – Accertamento competenze 

Morena, Guarini, Violo Referenti in orario serale 
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TEAM DIGITALE – PNSD 

Visone Animatrice digitale 

Bonanni  

Chesi  

Mattiozzi  

 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE 

Risdonne 

Racheli 

Funzioni strumentali: Chesi, Capristo, Inghilleri 

Insegnanti di sostegno: Chesi, Pasqualoni, Muratore 

Assistenti specialistici 

 

NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE – ATTUAZIONE DEL PIANO DI 

MIGLIORAMENTO 

Risdonne 

Racheli 

Bonanni 

Santilli 

Mattiozzi 

Polacchi 

Pirro 

Graziani 

Damiani 

Bianchi 

D’Antonio 

Zanotti 

Rissone 



 

18 

 

Zacco 

Succi 

Pisani 

Bottari 

Cedrone 

Ventola 

Visone 

Cervi 

 

COMITATO DI VALUTAZIONE INSEGNANTI  

VALORIZZAZIONE DOCENTI 

Sbarbati 

Pasqualoni 

Roncolato 

Rossi (genitore) 

Morbitelli (studente) 

Sapia (DS esterno) 
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VALUTAZIONE ANNO DI PROVA DOCENTI 

Sbarbati 

Pasqualoni 

Roncolato 

Docenti tutor: Di Stefano, Silvestrini, Succi, 

Cedrone 

 

 

COMMISSIONI 

 REFERENTE MEMBRI 

ORIENTAMENTO IN 

ENTRATA 

Chesi Risdonne, Racheli, Sbarbati, 

Picarone, Caliciuri, Rissone, Di 

Biasio, Tambone, Zanotti, 

Capristo, Lai, Puccini, Zaffiro 

ORIENTAMENTO IN USCITA 

– ASL 

Capristo Chesi, Casagrande, Di Luca, 

Zanotti, Racheli, Russo, Caliciuri, 

Oliva, Silvestrini, Polacchi 

FORMAZIONE CLASSI – 

SUPPORTO ALLA DIDATTICA 

Inghilleri Graziani, Rossi, Polacchi,  

Risdonne 

ORARIO – SUPPORTO 

ATTIVITA’ DIDATTICA 

Silvestrini Visone 

VIAGGI DI ISTRUZIONE Zanotti Sbarbati, Lai, Capristo 

BIBLIOTECA Racheli Polacchi, Ventola, Bianchi, 

Bottari, De Duro 

ELETTORALE – SUPPORTO 

ALL’ATTIVITA’ 

AMMINISTRATIVA 

Picarone Zacco, Siviero 

CLIL D’Antonio Sbarbati, Santilli, Guarini, Cicero, 

Di Domenico 

 

COORDINATORI DI CLASSE 

CLASSE COORDINATORE 

1 AL RISDONNE 

1 BL DAMIANI 
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2 AL STORCE’ 

2 BL CHIUMMARIELLO 

2 CL ACCETTELLA 

2 DL RACHELI 

3 AL CICERO 

3 BL DE PAOLIS 

3 CL DI STEFANO 

3 DL DEODATI 

4 AL POLACCHI 

4 BL PORCELLI 

5 AL CUCCU 

 

CLASSE COORDINATORE 

1 A OLIVA 

1 B LAI 

1 C MONTIGIANI 

1 D DI ROCCO 

1 E CEDRONE 

1 F CERVI 

1 G VENTOLA 

2 A VISONE 

2 B SANTANGELO 

2 C TURELLI 

2 D RONCOLATO 

2 E DELLA CORTE 

2 F SUCCI 

2 G ZANOTTI 

3 A ROSSI 

3 B ARENA 

3 C SIVIERO 

3 D PISANI 

3 E SILVESTRINI 

3 G FERRANTE 

4 A CAPRISTO 

4 B SBARBATI 

4 C MATTIOZZI 

4 D SILVI 

4 E BONANNI 

4 F GRAZIANI 

5 A DI BIASIO 
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CLASSE COORDINATORE 

5 C SANTILLI 

5 D SIGARI 

5 E D’ANTONIO 

 

CLASSE COORDINATORE 

1 AS ROMEO 

2 AS AMENDOLA 

3 AS MATTIACCI 

4 AS MORENA 

4 BS GUARINI 

5 AS MATYSIAK 

5 BS BOTTARI 

5CS CESARINI 

 

 

COORDINATORI DI DIPARTIMENTO DISCIPLINARE 

LETTERE ITT E SERALE DI BIASIO 

MATEMATICA E FISICA ITT E SERALE RONCOLATO 

ECONOMIA AZIENDALE ITT E SERALE ZANOTTI 

DIRITTO ITT E SERALE BONANNI 

LINGUE STRANIERE ITT, LICEO E SERALE CEDRONE 

GEOGRAFIA ITT E SERALE SBARBATI 

ARTE E TERRITORIO ITT  D’ANTONIO 

STORIA DELL’ARTE, DISEGNO LICEO CICERO 

SCIENZE LICEO  CUCCU 

SCIENZE ITT,SERALE VENTOLA 

INFORMATICA ITT E SERALE VISONE 

SCIENZE MOTORIE ITT E LICEO SILVESTRINI 

RELIGIONE E MATERIA ALTERNATIVA ITT E LICEO ZACCO 

LETTERE LICEO DAMIANI 

MATEMATICA E FISICA LICEO CHIUMMARIELLO 

STORIA E FILOSOFIA LICEO DI STEFANO 

SOSTEGNO PASQUALONI 
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SUBCONSEGNATARI  

PALESTRE PIANO TERRA MEGLIOLA 

PALESTRE PIANI SEMINTERRATI SILVESTRINI 

BIBLIOTECA PIANO TERRA RACHELI 

BIBLIOTECA II PIANO VENTOLA 

LABORATORIO AGENZIA I PIANO CHESI 

LABORATORIO TRATTAMENTO TESTI II PIANO VISONE 

LABORATORIO LINGUISTICO III PIANO TURELLI 

LABORATORIO GESTIONALE IV PIANO BONANNI 

AULA VIDEO V PIANO FASCETTO 

AULA DISEGNO VI PIANO CICERO 

AULA LIM STORIA DELL’ARTE VI PIANO D’ANTONIO 

AULE DISABILI E AULA LIM PIANO TERRA PASQUALONI 

AULA LIM III PIANO DI ROCCO 

LABORATORI SCIENZE RISSONE 

LABORATORIO CHIMICA CUCCU 

LABORATORIO FISICA CALICIURI 

LABORATORIO MATEMATICA CHIUMMARIELLO 

AULA MATERIA ALTERNATIVA IRC DOCENTE MATERIA ALTERNATIVA 
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COMPITI DEL COORDINATORE DI CLASSE 

Si tiene regolarmente informato sul profitto e il comportamento della classe tramite frequenti 

contatti con gli altri docenti del consiglio. 

È il punto di riferimento circa tutti i problemi specifici del consiglio di classe. 

Ha un collegamento diretto con la presidenza e informa il dirigente sugli avvenimenti più 

significativi della classe facendo presente eventuali problemi emersi. 

Mantiene, in collaborazione con gli altri docenti della classe, il contatto con la rappresentanza dei 

genitori. In particolare, mantiene la corrispondenza con i genitori di alunni in difficoltà. 

Controlla regolarmente le assenze degli studenti ponendo particolare attenzione ai casi di irregolare 

frequenza ed inadeguato rendimento. 

Redige il verbale nelle sedute del Consiglio di classe presiedute dal DS e cura l’ordinata tenuta del 

registro dei verbali del Consiglio. 

E’ delegato a presiedere le sedute del CdC, quando ad esse non intervenga il dirigente, 

nominando, in questo caso, il segretario verbalizzante. 

Nello svolgimento dei suoi compiti, il coordinatore di classe si servirà dell’apposito registro 

(scaricabile dal sito web d’istituto), nel quale verranno mensilmente annotati e monitorati assenze, 

ritardi e uscite anticipate di ogni singolo alunno. 

Il coordinatore dovrà provvedere che siano avvisate tempestivamente, con lettera scritta 

raccomandata, inviata dalla segreteria, regolarmente protocollata e firmata dal dirigente 

scolastico, le famiglie degli alunni nei casi di profitto gravemente o diffusamente insufficiente 

nelle varie discipline o nei casi di assenze o ritardi numerosi. A questo proposito è necessario 

tenere sotto controllo il numero delle ore di assenza dalle lezioni, tenendo presente il limite 

massimo consentito di ¼ rispetto al monte ore totale. Particolare attenzione deve essere posta alla 

frequenza in relazione all’osservanza dell’obbligo scolastico e dell’obbligo formativo.  

Dei casi più gravi e preoccupanti è necessario che il coordinatore informi regolarmente il dirigente 

scolastico. 

Il coordinatore annoterà inoltre sull’apposito registro il  tempo totale in numero di ore che, in virtù 

della riduzione oraria consentita dalla flessibilità nell’istituto turistico e nel corso serale, gli alunni 

devono recuperare. I recuperi orari effettuati dagli studenti devono essere scrupolosamente 

annotati e periodicamente comunicati al dirigente scolastico che, al termine delle lezioni ne 

verificherà la completezza, al momento della consegna (obbligatoria) del registro da parte del 

coordinatore. 

Infine è compito del coordinatore segnalare al dirigente scolastico i casi di alunni che presentino 

disturbi specifici di apprendimento (c.f.r. L 170/10 artt. 4 e 5), i quali devono tuttavia essere 

debitamente certificati dalla diagnosi che la famiglia dovrà consegnare, in via riservata, alla 

segreteria dell’istituto. Dovrà inoltre segnalare i casi di alunni individuati dal Consiglio di classe 

come B.E.S Tali casi prevedono una attenta programmazione individualizzata che dovrà essere 

predisposta dal Consiglio di classe (PDP). 
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Nota sullo staff del DS: 

Nel triennio si prevedono, per lo staff del dirigente, le seguenti aree di competenza, fermo restante il 

numero massimo di componenti nell’ambito del 10% dei docenti in organico: 

COLLABORATORE VICARIO DEL DS 

SECONDO COLLABORATORE DEL DS 

COORDINATORE DEL CORSO SERALE 

REFERENTE PTOF 

REFERENTE AREA PROGETTUALE 

REFERENTE S.N.V.  – INVALSI 

REFERENTE DIDATTICA COMPETENZE 

REFERENTE ORIENTAMENTO IN ENTRATA 

REFERENTE ORIENTAMENTO IN USCITA 

REFERENTE RECUPERO 

REFERENTE AREA DISABILITA’ E B.E.S. 

REFERENTE ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

REFERENTE INNOVAZIONE TECNOLOGICA – SITO WEB – P.N.S.D. 

REFERENTE AREA LINGUE STRANIERE 
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3.4 Fabbisogno di personale  

ORGANICO PERSONALE DOCENTE E A.T.A. 

χȢψȢυȢ /ÒÇÁÎÉÃÏ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÎÏÍÉÁ 

3.4.1.1 Organico Docenti (posti comuni e di sostegno) 

 

Annualità 

Fabbisogno per il triennio 
CLASSI PREVISTE e loro 

caratteristiche (vedi par. 3.1.) 

 

Posti comuni 

(cattedre 

intere e ore 

residue ≥ 9) 

Posti di 

sostegno 
 

IS
T

IT
U

T
O

 T
E

C
N

IC
O

 T
U

R
IS

M
O

 

a.s. 2016-17 55 4,5 

7 PRIME (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 SECONDE (2 I F  3 I S 2 IT) 

6 TERZE (2 IF 2 IS 2 IT) 

6 QUARTE (2 IFS 2 ISF 1 ITS 1 IST) 

4 QUINTE (1 IFS 2 ISF 1 ITS) 

a.s. 2017-18 59 6 

7 PRIME (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 SECONDE  (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 TERZE (2 I F  3 I S 2 IT) 

6 QUARTE (2 IF 2 IS 2 IT) 

6 QUINTE (2 IFS 2 ISF 1 ITS 1 IST) 

a.s. 2018-19 61 7 

7 PRIME (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 SECONDE (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 TERZE (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 QUARTE (2 I F  3 I S 2 IT) 

6 QUINTE (2 IF 2 IS 2 IT) 

L
IC

E
O

 S
C

IE
N

T
IF

IC
O

 

a.s. 2016-17 

 
19 0 

2 PRIME  

4 SECONDE  

4 TERZE  

2 QUARTE  

1 QUINTE  

a.s. 2017-18 

 
22 1 

2 PRIME  

2 SECONDE  

4 TERZE  

4 QUARTE  

2 QUINTE  

a.s. 2018-19 22 1 

2 PRIME  

2 SECONDE  

2 TERZE  

4 QUARTE  

4 QUINTE  
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C
O

R
S

O
 S

E
R

A
L

E
 I

I 
L

IV
E

L
L

O
 

IT
T

 
a.s. 2016-17 

 
9 0 

1 PRIME (IF) 

1 SECONDE (IF) 

2 TERZE (IFS) 

2 QUARTE (IFS) 

2 QUINTE (IFS) 

a.s. 2017-18 

 
9 0 

1 PRIME (IF) 

1 SECONDE (IF) 

2 TERZE (IFS) 

2 QUARTE (IFS) 

2 QUINTE (IFS) 

a.s. 2018-19 9 0 

1 PRIME (IF) 

1 SECONDE (IF) 

2 TERZE (IFS) 

2 QUARTE (IFS) 

2 QUINTE (IFS) 

 

Nota sulle classi del Corso Serale 

Nel corso del prossimo triennio l’istituto Darwin in merito al percorso serale si propone, anche in 

relazione alle richieste dell’utenza storicamente rilevate, di incrementare maggiormente l’offerta 

formativa rivolta al percorso di secondo livello secondo e terzo periodo, classi 3-4-5. Il rientro in 

formazione di adulti e giovani adulti dovrà essere legato maggiormente alla specializzazione 

sull’indirizzo di studi. Gli utenti di questa tipologia presentano un percorso formativo e lavorativo 

che permette maggiormente di operare con il riconoscimento di crediti di ingresso e di riconoscere 

esperienze di studio e lavoro come percorso scolastico.  

(Vedi anche par. 1 SECONDA PARTE relativamente a: UTILIZZO DELLA QUOTA DI 

AUTONOMIA DEL 20% DEL CURRICOLO nel Corso Serale). 

Dettaglio delle Classi di concorso 

 a.s. 2016-17 

n. docenti e ore 

residue  

a.s. 2017-18 

n. docenti e ore 

residue  

a.s. 2018-19 

n. docenti e ore 

residue  

Suddivisione negli a.a.s.s.  

 

S
O

S
T

E
G

N
O

 

 

4,5 

6 

7 

A.S. 16-17     5 ITT   0 LICEO  

A.S. 17-18     6 ITT   1 LICEO 

A.S. 18-19    6 ITT   1 LICEO. 
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 a.s. 2016-17 

n.tot. docenti 

a.s. 2017-18 

n.tot. 

docent 

a.s. 2018-19 

n.tot. 

docenti 

Classi previste e loro caratteristiche  
IS

T
IT

U
T

O
 T

E
C

N
IC

O
 T

U
R

IS
M

O
 

55 

59 

61 

A.S. 16/17 

7 PRIME (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 SECONDE (2 I F  3 I S 2 IT) 

6 TERZE (2 IF 2 IS 2 IT) 

6 QUARTE (2 IFS 2 ISF 1 ITS 1 IST) 

4 QUINTE (1 IFS 2 ISF 1 ITS) 

A.S. 17/18 

7 PRIME (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 SECONDE  (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 TERZE (2 I F  3 I S 2 IT) 

6 QUARTE (2 IF 2 IS 2 IT) 

6 QUINTE (2 IFS 2 ISF 1 ITS 1 IST) 

A.S. 18/19 

7 PRIME (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 SECONDE (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 TERZE (2 I F  3 I S 2 IT) 

7 QUARTE (2 I F  3 I S 2 IT) 

6 QUINTE (2 IF 2 IS 2 IT) 

Classe di 

concorso 

a.s. 2016-17 

n.docenti + 

ore residue 

a.s. 2017-18  

n.docenti + 

ore residue 

a.s. 2018-19 

n.docenti + 

ore residue 

 

A017 5 + 2 h 5 + 14 h 6 DISC. ECON.-AZIEND. 

A019 4 + 4 h 4 + 13 h 4 + 16 h DISCIPL. GIURID. ED ECONOM. 

A029 3 + 6 h 3 + 12 h 3 + 14 h EDUCAZ. FISICA (SC. MOTORIE) 

A039 4 + 2 h 4 +8 h 4 + 10 h GEOGRAFIA 

A246  

(A046 FRA) 

2 + 9 h 2 + 15 h 3 LING. E CIV. STR. FRANCESE 

A346 

(A046 ING.) 

5 5 + 8 h 5 + 12 h LING. E CIV. STR. INGLESE 

A446  

(A046 SPA.) 

3 + 12 h 4 + 3 h 4 + 6 h LING. E CIV. STR. SPAGNOLO 

A546 

(A046 TED.) 

1 + 9 h 1 + 12 h 1 + 12 h LING. E CIV. STR. TEDESCO 

A049  6 + 10 h 7 + 1 h 7 + 4 h MATEMATICA E FISICA 

A050 10 11 11 + 6 h LETTERE 

A060 2 + 6 h 2 + 6 h 2 + 6 h SC. NAT. CHIM. GEO. E MICR. 

A061 1 + 14 h 2 + 2 h 2 + 4 h STORIA DELL-ARTE 

A075 1 + 10 h 1 + 10 h 1 + 10 h DATTIL. E STENOGR. 

C 150 (*) 2 2 2  

  



 

28 

 

 a.s. 2016-17 

n.tot. docenti 

a.s. 2017-18 

n.tot. docent 

a.s. 2018-19 

n.tot. docenti 

Classi previste e loro 

caratteristiche  
L

IC
E

O
 S

C
IE

N
T

IF
IC

O
. 

19 

22 

22 

A.S. 16/17 

2 PRIME  

4 SECONDE  

4 TERZE  

2 QUARTE  

1 QUINTE  

A.S. 17/18 

2 PRIME  

2 SECONDE  

4 TERZE  

4 QUARTE  

2 QUINTE  

A.S. 18/19 

2 PRIME  

2 SECONDE  

2 TERZE  

4 QUARTE  

4 QUINTE  

Classe di 

concorso 

a.s. 2016-17 

n.docenti + ore 

residue 

a.s. 2017-18 

n.docenti + ore 

residue 

a.s. 2018-19 

n.docenti + ore 

residue 

 

A025 1 + 8 h 1 + 10 h 1 + 10 h DISEGNO E ST. D.ARTE 

A029 1 + 8 h 1 + 10 h 1 + 10 h ED. FISICA (SC. MOTORIE) 

A037 1 + 17 h 2 + 14 h 2 + 14 h STORIA E FILOSOFIA 

A046 

(A346 

ING.) 

2 + 3 h 2 + 6 h 2 + 6 h INGLESE 

A047 2 1 + 2 h 1 + 2 h MATEMATICA 

A049 3 + 1 h 4 + 6 h 4 + 6 h MATEMATICA E FISICA 

A051 6 + 1 h 6 + 2 h 6 + 2 h LETTERE NEI LIC. E NEGLI 

IST.MAG. 

A060 1 + 15 h 2 + 2 h 2 + 2 h SC. NAT. CHIM. GEO. E 

MICR. 
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 a.s. 2016-17 

n.tot. docenti 

a.s. 2017-18 

n. tot. docenti 

a.s. 2018-19 

n.tot. docenti 

Classi previste e loro 

caratteristiche  
C

O
R

S
O

 S
E

R
A

L
E

 I
T

T
 

9 

9 

9 

A.S. 16/17 

1 PRIME (IF) 

1 SECONDE (IF) 

2 TERZE (IFS) 

2 QUARTE (IFS) 

2 QUINTE (IFS) 

A.S. 17/18 

1 PRIME (IF) 

1 SECONDE (IF) 

2 TERZE (IFS) 

2 QUARTE (IFS) 

2 QUINTE (IFS) 

A.S. 18/19 

1 PRIME (IF) 

1 SECONDE (IF) 

2 TERZE (IFS) 

2 QUARTE (IFS) 

2 QUINTE (IFS) 

Classe di 

concorso 

a.s. 2016-17 

n.docenti + ore 

residue 

a.s. 2017-18 

n.docenti + ore 

residue 

a.s. 2018-19 

n.docenti + ore 

residue 

 

A017 1 + 6 h 1 + 6 h 1 + 6 h DISC. ECON.-AZIEND. 

 

 

A019 14 h 14 h 14 h DISCIPL. GIURID. ED 

ECONOM. 

A039 14 h 14 h 14 h GEOGRAFIA 

A246  

(A046 FRA) 

17 h 17 h 17 h LING. E CIV. STR. 

FRANCESE 

A346  

(A046 ING.) 

16 h 16 h 16 h LING. E CIV. STR. INGLESE 

A446  

(A046 SPA.) 

12 h 12 h 12 h LING. E CIV. STR. 

SPAGNOLO 

A049  1 + 8 h 1 + 8 h 1 + 8 h MATEMATICA E FISICA 

A050 2 + 3 h 2 + 3 h 2 + 3 h LETTERE 

A060 5 h 5 h 5 h SC. NAT. CHIM. GEO. E 

MICR. 

A061 8 h 8 h 8 h STORIA D.ARTE 

A075 4 h 4 h 4 h DATTILOGR. E STENOGR. 
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(*) E’ importante che nell’organico del nostro Istituto rientrino (come si verifica attualmente) anche 

i docenti della classe di concorso C150, Pratica di Agenzia di Viaggi. Quest’ambito disciplinare 

ha sempre fatto parte dell’indirizzo turismo seguendo tutte le attività tecnico-pratiche rivolte agli 

studenti delle classi IV e V del Tecnico Turistico. 

Da sempre gli insegnanti della C150 accompagnano le esperienze di studio e lavoro degli studenti 

attraverso una costante didattica laboratoriale che negli anni si è sviluppata utilizzando ambienti di 

apprendimento di nuova concezione che hanno permesso di operare sia in aula sia nei laboratori 

dedicati. L’esperienza dei docenti tecnico pratici della classe di concorso C150 ha permesso di 

sviluppare numerose attività di Alternanza Scuola Lavoro, di Orientamento al lavoro e di Attività 

d’impresa . Tutte queste attività hanno sempre avuto al centro la formazione degli studenti.  Gli 

allievi nelle attività di didattica laboratoriale hanno potuto riprodurre la realtà lavorativa, acquisire 

la visione globale delle attività lavorative inerenti diversi profili professionali per i quali sono 

formati e conoscere la reale natura dei compiti richiesti e le capacità di polivalenza all’interno della 

cultura d’impresa.  

 

Ulteriori risorse dell’organico in base alla serie storica delle supplenze (superiori ai 15 gg.) 

Oltre ai docenti sopra individuati, in base alla serie storica delle supplenze, relativa ai tre ultimi anni 

scolastici (e a quello in corso), si rileva la necessità di ulteriori risorse per l’organico dei docenti, 

secondo il seguente ordine di priorità: 

 
LINGUA E CIV. STR. INGLESE - A346 (ITT E LIC.SC.) 
MATEMATICA E FISICA – A049 (ITT E LIC.SC) 
LETTERE – A050 (ITT) 
SOSTEGNO - ADO3 (ITT) 
LINGUA E CIV. STR. SPAGNOLO - A446 (ITT) 
SCIENZE NAT. CHIM. GEO. MICR. - A060 (LIC. SC. E ITT) 
ITALIANO E LATINO NEI LIC. - A051 (LIC. SC.) 
FILOSOFIA E STORIA – A037 (LIC. SC.) 
LINGUA E CIV. STR. FRANCESE – A246 (ITT) 
GEOGRAFIA – A039 (ITT) 

 

 

 

N.B.: E’ prevista inoltre la disciplina alternativa all’I.R.C., con l’ulteriore impego di uno o due 

docenti. 
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3.4.1.2 #ÌÁÓÓÉ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÃÏÎ ÄÏÃÅÎÔÉ ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ ÉÎ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 

formativa 

 

Tipologia (classe di concorso) Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche) 

A017 – DISCIPLINE 

ECONOMICO-AZIENDALI 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze in campo 

economico - finanziario e nel campo dell’auto imprenditorialità 

Miglioramento della programmazione didattica per competenze 

e valorizzazione della didattica per l’acquisizione delle 

competenze chiave e di cittadinanza 

A025 – DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze in campo geo-

storico e artistico 

A037 – FILOSOFIA E STORIA Valorizzazione e potenziamento delle competenze in campo geo-

storico e artistico 

A047 - MATEMATICA 

 

Sostituzione del docente collaboratore vicario del DS 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze matematiche e 

scientifiche 

Miglioramento dei risultati nelle Prove INVALSI 

A048 – MATEMATICA 

APPLICATA 

 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze matematiche e 

scientifiche 

Potenziamento della didattica laboratoriale 

Sviluppo delle competenze digitali secondo il PNSD 

Miglioramento dei risultati nelle Prove INVALSI 

A051 – LETTERE, LATINO 

NEI LICEI ED IST.MAG. 

 

Valorizzazione e potenziamento competenze linguistiche 

Integrazione degli studenti stranieri e perfezionamento 

dell’Italiano come lingua seconda  

Miglioramento dei risultati nelle Prove INVALSI 

A061 – STORIA DELL’ARTE 

 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze in campo geo-

storico e artistico 

A075 – DATTILOGRAFIA E 

STENOGRAFIA 

 

Sviluppo delle competenze digitali secondo il PNSD 

Potenziamento della didattica laboratoriale 

A546 – LINGUA E CIV.STR. 

(TEDESCO) 

 

Integrazione degli studenti stranieri e perfezionamento 

dell’Italiano come lingua seconda  

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche 

 

Si prevede in generale che i docenti impegnati nelle azioni di potenziamento possano concorrere al 

conseguimento dei traguardi connessi alle priorità strategiche riportate nel par.1. 

Si rammenta che esiste un unico organico dell’autonomia, con posti comuni, di sostegno e di 

potenziamento, senza caratterizzazione di “docenti di potenziamento”. Pertanto le azioni di 

potenziamento verranno suddivise dove possibile fra i docenti della classe di concorso interessata. 
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3.4.2 A.T.A. (personale amministrativo, tecnico e ausiliario)  

ORGANICO A.T.A.  

Tipologia  n. a.s. 2016-17 n. a.s. 2017-18 n. a.s. 2018-19 

Assistente amministrativo  

 

8 9 10 

Collaboratore scolastico 

 

11 12 13 

Assistente tecnico e relativo profilo 

Area A R02  

Area A R08 

Area AR 23 

 

3 (1 I95, 2 

L01) 

1 (A01) 

 

 

4 (1 I95, 3 

L01) 

1 (A01) 

1 (L02) 

 

4 (1 I95, 3 

L01) 

1 (A01) 

1 (L02) 

 

I 95 = Trattamento Testi 

L 01 = Lab. Linguistico 

A 01  = Gabinetto Fisica e Chimica 

L 02 = Scienze Naturali 

 

Collaboratori Coordinati e Continuativi 

Tipologia  n. a.s. 2016-17 n. a.s. 2017-18 n. a.s. 2018-19 
Co.Co.Co. 1 1 1 

 

L’aumento del numero di assistenti amministrativi e tecnici e di collaboratori scolastici 

programmato è in relazione alla tendenza rilevata negli ultimi tre anni di notevole crescita del 

numero degli alunni e delle classi. In particolare, poi, si prevede la necessità di un assistente 

tecnico, attualmente non in organico, per i laboratori di scienze e chimica, soprattutto per il liceo 

scientifico. 
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3.5 Fabbisogno di attrezzature e materiali  

C.f.r. priorità strategiche e sezioni “Il piano di formazione del personale” e “Reti di scuole e 

collaborazioni esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015.  

Infrastruttura/ attrezzatura  Motivazione, in riferimento 

alle priorità strategiche  

Fonti di 

finanziamento  

Computer, stampanti per segreteria, 

presidenza, vicepresidenza, sala 

informatica docenti 

Sviluppo delle competenze 

digitali  

Fondo funzionamento 

Attrezzature e materiali per laboratori 

informatica 

 

Sviluppo delle competenze 

digitali  

Potenziamento della didattica 

laboratoriale  

Fondi Fondazione 

Roma 

Attrezzature e materiali per laboratori 

chimica, scienze e fisica 

 

 

Valorizzazione e potenziamento 

delle competenze scientifiche  

Potenziamento della didattica 

laboratoriale  

Contributo volontario 

genitori studenti 

Banchi, sedie, cattedre, armadi 

 

 Amministrazione Città 

Metropolitana Roma 

Capitale 

Attrezzature Palestre  Potenziamento delle discipline 

motorie, in particolare 

attraverso iniziative nel corso 

dell’apertura pomeridiana della 

scuola  

Fondo funzionamento 

LIM, lavagne interattive, proiettori 

computer per le aule, laboratorio 

mobile, tablet, ampliamento LAN (per 

l’adozione dei registri elettronici in 

tutte le classi) 

Sviluppo delle competenze 

digitali 

PON 

 

L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta 

destinazione a questa istituzione scolastica, da parte delle autorità competenti, delle risorse umane e 

strumentali con esso individuate e richieste. 
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3.6 Adesioni a Reti di Scuole  

Reti di scopo 

Rete Attività - finalità Scuola Capofila 
RE.NA.TUR. Confronto reciproco, scambio di buone pratiche e adesione a 

iniziative progettuali fra gli Istituti Tecnici settore Economico 
indirizzo Turismo italiani. Coordinare iniziative di 

aggiornamento. 

ITT MARCO POLO 

- RIMINI 

SKILLAB Realizzare, attraverso il sostegno reciproco e l’azione comune, 

il miglioramento della qualità complessiva del servizio 
scolastico, lo sviluppo dell’innovazione, sperimentazione e 

ricerca didattica ed educativa, la qualificazione del personale 

mediante l’aggiornamento e la formazione in servizio; 
promuovere l’arricchimento delle risorse materiali, da un lato e 

delle competenze professionali, dall’altro, anche mediante la 

socializzazione dell’uso delle risorse esistenti all’interno della 
Rete e l’acquisizione di nuove, attraverso progetti ed iniziative 

comuni; sviluppare in modo omogeneo ed efficace 

l’integrazione del servizio scolastico con gli altri servizi sociali 

e culturali svolti da enti pubblici e privati, allo scopo di 
determinare il rafforzamento dell’azione formativa delle scuole 

e lo sviluppo culturale e sociale della Comunità. 

ITIS GIOVANNI 

XXIII - ROMA 

INTEGRAZIONE 
SCOLASTICA 

ALUNNI CON 

DISABILITA’ 

Integrazione alunni disabili e con b.e.s. – assistenza 
specialistica agli alunni disabili (c.f.r.. L 440/97). 

ITIS GIOVANNI 
XXIII - ROMA 

RETE PER LA 
SICUREZZA 

Promuovere le azioni per garantire la sicurezza nelle scuole – 
Condivisione delle azioni e delle figure previste nell’ambito 

della sicurezza 
(ex T.U. 81/08).   

ITIS GIOVANNI 
XXIII - ROMA 

IFS – CONFAO 
LAZIO 

Condivisione del simulatore per l’Impresa formativa Simulata 
e della Piattaforma e-learning per l’aggiornamento del 

personale della scuola. 

IIS FEDERICO 
CAFFE’ - ROMA 

PALESTRE 
DELL’INNOVAZI

ONE 

Promuovere il processo di realizzazione delle “Palestre 
dell’innovazione” nelle scuole, attraverso la realizzazione di 

una o più attività a esso correlate – Promuovere l’attuazione 

del PNSD. 

IIS PACINOTTI-
ARCHIMEDE - 

ROMA 

CLIL LICEI NON 
LINGUISTICI E 

ISTITUTI 

TECNICI 

Realizzare iniziative di formazione linguistica e metodologica. 
Sviluppare la metodologia CLIL. Partecipare a bandi e a 

progetti comuni nel campo della formazione linguistica, 

metodologica e di applicazione della metodologia CLIL. 

IIS VIA DI 
NAZARETH - 

ROMA 

RETE SIBILLA  Rete di biblioteche nelle scuole. LICEO B. RUSSEL 
- ROMA 

RETE SCUOLE 

APPIO-

TUSCOLANO 

Coordinamento fra le Scuole del Quartiere IIS L.PIRELLI 

 

Rete di ambito 

RETE AMBITO 

RM5 

Coordinamento in relazione alle finalità prioritarie 

individuate nell’Ambito Rm5 

IIS L.PIRELLI 
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4. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

4.1 Docenti  

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti 

attività formative, anche in Rete (coerenti con le priorità strategiche individuate e con quanto 

previsto nella Nota MIUR prot.2915 del 15/9/2016 e col Piano per la formazione dei docenti 2016-

2019 del MIUR) per i docenti, che saranno specificate nei tempi e modalità nella programmazione 

dettagliata per anno scolastico:  

 

Attività formativa  Personale coinvolto  Priorità strategica correlata 

Sistema Nazionale di 

Valutazione 

DOCENTI Miglioramento dei risultati nelle Prove 

INVALSI 

Didattica delle 

competenze 

DOCENTI Miglioramento della programmazione 

didattica per competenze e valorizzazione 

della didattica per l’acquisizione delle 

competenze chiave e di cittadinanza 

Innovazione digitale DOCENTI Sviluppo delle competenze digitali secondo il 

PNSD 

Sicurezza DOCENTI Formazione per la sicurezza e la tutela della 

salute 

Alternanza Scuola-

Lavoro 

DOCENTI Incremento dell’alternanza scuola-lavoro 

Bisogni Educativi 

Speciali 

DOCENTI Prevenzione e contrasto della dispersione 

scolastica, del bullismo, delle discriminazioni 

e potenziamento delle attività di recupero, 

dell’inclusione scolastica e del diritto allo 

studio degli studenti con bisogni educativi 

speciali 

Insegnamento 

secondo la 

metodologia CLIL 

DOCENTI Valorizzazione e potenziamento delle 

competenze linguistiche 

Corso BSL-D DOCENTI Conoscenza delle pratiche di primo soccorso 



 

36 

 

4.2 A.T.A. 

C.f.r. priorità strategiche e sezioni “Il piano di formazione del personale” e “Reti di scuole e 

collaborazioni esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015.  

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti 

attività formative per il personale A.T.A., che saranno specificate nei tempi e modalità nella 

programmazione dettagliata per anno scolastico:  

 

Attività formativa  Personale coinvolto  Priorità strategica correlata 

SEGRETERIA 

DIGITALE 

DSGA 

Assistenti amministrativi 

Assistenti Tecnici 

Sviluppo delle competenze digitali secondo il 

PNSD 

 

PRIMO SOCCORSO 

E SICUREZZA 

PERSONALE A.T.A. Conoscenza delle pratiche di primo soccorso 

e formazione per la sicurezza e la tutela della 

salute 

 

SICUREZZA NEI 

LABORATORI 

Assistenti Tecnici Conoscenza delle pratiche di primo soccorso 

e formazione per la sicurezza e la tutela della 

salute 

 

ATTIVITA’ 

FORMATIVA 

SULLA 

COMUNICAZIONE 

PERSONALE A.T.A. - 
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5. 02)/2)4!ȭȟ TRAGUARDI ED OBIETTIVI DI PROCESSO INDIVIDUATI  NEL R.A.V. 

Priorità e Traguardi (triennali) 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali, nelle classi seconde dell'Istituto 

Tecnico Turismo, nella prova di Matematica 

Traguardo: Raggiungimento di un punteggio medio nella prova di Matematica (a.s. 2013-14 = -

7,6) con differenza, rispetto alle scuole ESCS, ridotta almeno di due punti percentuali 

Competenze chiave e di cittadinanza 

Priorità Valorizzare nei curricola disciplinari gli obiettivi correlati alle competenze chiave e di 

cittadinanza e migliorarne il sistema di valutazione 

Traguardo: Elaborazione di un sistema di indicatori per la valutazione, da parte dei docenti, 

delle competenze chiave e di cittadinanza acquisite dagli studenti 

Obiettivi di processo (annuali) 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Potenziare l'uso (specie nel curricolo di Matematica ITT) di metodologie didattiche e prove di 

verifica correlate alle prove standardizzate nazionali 

Sperimentare, attraverso griglie ed altri strumenti, metodi valutativi efficaci per l’acquisizione delle 

competenze chiave e di cittadinanza 

Potenziare le programmazioni di dipartimento per competenze, svolgendo prove di verifica per 

classi parallele alla fine di ogni biennio 

Ambiente di apprendimento 

Ottimizzare l’utilizzo degli strumenti informatici a supporto della preparazione alle prove 

standardizzate nazionali 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Promuovere iniziative di aggiornamento dei docenti nell'ambito del Sistema Nazionale di 

Valutazione 

Promuovere iniziative di aggiornamento dei docenti nell’ambito della didattica delle competenze 

chiave e di cittadinanza. 
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6. PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Conseguente al Rapporto di autovalutazione d’Istituto redatto per il periodo di riferimento 2014-15, 

il piano è stato elaborato dal nucleo di autovalutazione d’Istituto, coordinato dal dirigente 

scolastico.  

Premessa 

Per la redazione del presente Piano, è stato utilizzato, come riferimento, il format messo a 

disposizione dall’I.N.D.I.R.E. (vedi sito web www.indire.it). 

6.1 AÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 2015 -16 

I SEZIONE 

Connessione tra ciascuno degli obiettivi di processo e le priorità individuate. Tale connessione 

deriva dal potenziale impatto che l’obiettivo potrà avere sul raggiungimento dei traguardi relativi 

alle priorità. In base a queste considerazioni, ogni obiettivo di processo viene messo in relazione 

con  le priorità strategiche precedentemente identificate. In questo modo si ottiene un quadro 

sinottico degli obiettivi di processo, collegati alle priorità e ai traguardi. 

Tabella1-Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche 

Area di processo Obiettivi di processo 

Connesso alle 

priorità 

1 2 

Curricolo, progettazione e 

valutazione 

1 Potenziare l’uso (specie nel curricolo di Matematica) di metodologie 

didattiche e prove di verifica correlate alle prove standardizzate nazionali X  

2 Sperimentare, attraverso griglie ed altri strumenti, metodi valutativi 

efficaci per l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza 
 X 

3 Potenziare le programmazioni di dipartimento per competenze 

 X 

4 Svolgere prove di verifica per classi parallele alla fine di ogni biennio 

 X 

Ambiente di apprendimento 

5 Ottimizzare l’utilizzo degli strumenti informatici a supporto della 

preparazione alle prove standardizzate nazionali 
X  

Sviluppo e valorizzazione 

delle risorse umane 

 

6 Promuovere iniziative di aggiornamento dei docenti nell’ambito del 

Sistema Nazionale di Valutazione X  

7 Promuovere iniziative di aggiornamento dei docenti nell’ambito della 
didattica delle competenze chiave di cittadinanza  X 

 

http://www.indire.it/
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Al fine di valutare la rilevanza di ciascuno degli obiettivi di processo, è importante compiere una 

stima della loro fattibilità. Ad ogni obiettivo si attribuisce un valore di fattibilità e uno di impatto, 

determinando una scala di rilevanza. La stima dell’impatto implica una valutazione degli effetti che 

si pensa possano avere le azioni messe in atto al fine perseguire l’obiettivo descritto. La stima della 

fattibilità si attua sulla base di una valutazione delle reali possibilità di realizzare le azioni previste, 

tenendo conto delle risorse umane e finanziarie a disposizione. Si possono considerare i punteggi da 

1 a 5 :  

1 Nullo 
2 Poco 
3 Abbastanza 
4 Molto 
5 Del tutto 

Il prodotto dei due valori fornisce una scala di rilevanza degli obiettivi di processo da mettere in 

atto. 

TABELLA2-Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

 Obiettivo di processo elencati 
Fattibilità (da 

1 a5) 
Impatto 

(da 1 a5) 
Prodotto: valore che identifica la 

rilevanza dell’intervento 

1 

Potenziare l’uso (specie nel curricolo di 

Matematica) di metodologie didattiche e prove 

di verifica correlate alle prove standardizzate 

nazionali 

3 3 9 

2 

Sperimentare, attraverso griglie ed altri 

strumenti, metodi valutativi efficaci per 

l’acquisizione delle competenze chiave di 

cittadinanza 

4 4 16 

3 
Potenziare le programmazioni di dipartimento 

per competenze 
3 3 9 

4 
Svolgere prove di verifica per classi parallele 

alla fine di ogni biennio 
5 4 20 

5 

Ottimizzare l’utilizzo degli strumenti informatici 

a supporto della preparazione alle prove 

standardizzate nazionali 

4 5 20 

6 

Promuovere iniziative di aggiornamento dei 

docenti nell’ambito del Sistema Nazionale di 

Valutazione 

5 3 15 

7 

Promuovere iniziative di aggiornamento dei 

docenti nell’ambito della didattica delle 

competenze chiave di cittadinanza 

5 4 20 
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Sulla base del lavoro precedente, la scuola può definire una lista ordinata degli obiettivi di processo, 

che saranno oggetto della successiva pianificazione. 

Per ciascun obiettivo è necessaria una chiara definizione dei risultati attesi e degli indicatori su cui 

basare la misurazione periodica dei processi attivati, ai fini del monitoraggio dell’efficacia delle 

azioni intraprese. I risultati attesi e gli indicatori di processo devono essere espressi in una forma 

concreta e osservabile e saranno recuperati al momento del monitoraggio delle singole azioni. 

Tabella 3 - Risultati attesi e monitoraggio 

 
Obiettivo di processo 

in via di attuazione 
Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di rilevazione 

1 

Potenziare l’uso (specie 

nel curricolo di 

Matematica) di 

metodologie didattiche e 

prove di verifica 

correlate alle prove 
standardizzate nazionali 

 

Miglioramento del punteggio 

medio nella prova 

standardizzata nazionale di 

Matematica  

-risultati ottenuti dalla 

somministrazione delle prove 

INVALSI 

Somministrazione delle 

prove INVALSI 

(maggio/giugno) 

2 

Sperimentare, attraverso 

griglie ed altri strumenti, 

metodi valutativi efficaci 

per l’acquisizione delle 

competenze chiave di 

cittadinanza 

Elaborazione di un sistema di 

indicatori per la valutazione, da 

parte dei docenti, delle 

competenze chiave  

-percentuale dei docenti 

presenti agli incontri periodici 

fra referente area e corpo 

docente 

-numero docenti che utilizzano 

effettivamente le griglie per la 
valutazione delle competenze 

chiave 

Gli incontri periodici fra 

referente area e corpo 

docente 

-La raccolta dei risultati 

delle prove parallele 

(maggio/giugno) 

3 

Potenziare le 

programmazioni di 

dipartimento per 

competenze 

Uniformare le programmazioni 

modulari per materia (primo 

biennio) 

-numero delle programmazioni 

coerenti con l’obiettivo 

L’ultima riunione di 

dipartimento (maggio 

2016) 

4 

Svolgere prove di 

verifica per classi 

parallele alla fine di ogni 

biennio 

Migliorare ed uniformare il 

sistema di valutazione delle 

competenze 

-numero delle prove 

somministrate coerenti con 

l’obiettivo 

 

La somministrazione 

delle prove (maggio) 

5 

Ottimizzare l’utilizzo 
degli strumenti 

informatici a supporto 

della preparazione alle 

prove standardizzate 

nazionali 

Preparare gli studenti allo 
svolgimento delle prove 

INVALSI attraverso 

esercitazioni nei laboratori 

informatici 

-numero delle esercitazioni 
effettuate dalle classi 

interessate 

Somministrazione delle 
prove INVALSI 

(maggio) 

6 

Promuovere iniziative di 

aggiornamento dei 

docenti nell’ambito del 

Sistema Nazionale di 

Valutazione 

Coinvolgere il corpo docenti 

nell’attività di somministrazione 

e correzione delle prove 

INVALSI 

-risultati ottenuti da un 

questionario 

sull’aggiornamento 

somministrato ai docenti 

Interventi di 

aggiornamento 

7 

Promuovere iniziative di 

aggiornamento dei 

docenti nell’ambito della 

didattica delle 

competenze chiave di 

cittadinanza 

Supportare i docenti nella 

preparazione e compilazione di 

modelli che realizzino la 

programmazione per 

competenze 

-risultati ottenuti da un 

questionario 

sull’aggiornamento 

somministrato ai docenti 

Interventi di 

aggiornamento 
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II SEZIONE 

Tempistica dell’attuazione delle azioni pianificate. La tabella di pianificazione si configura come 

una vera e propria “tabella di marcia” da aggiornare in ogni momento, monitorando costantemente 

l’andamento del processo di miglioramento. 

Tabella 4a – Tempistica
 
delle attività dell’obiettivo 1 

Potenziare l’uso (specie nel curricolo di Matematica) di metodologie didattiche e prove di verifica 

correlate alle prove standardizzate nazionali 

Attività Pianificazione delle attività 

 Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Nomina dei referenti  prove 

INVALSI 

          

Predisporre le programmazioni di 
dipartimento con metodologie 

didattiche correlate alle prove 

SNV 

          

Aggiornare le postazioni nei 

laboratori di informatica 

          

Predisporre un orario dei 

laboratori per le classi seconde 

          

Simulazione prova SNV on line           

Simulazione prova SNV on line           

Prova Invalsi           

Analisi dei risultati ottenuti           

 

Tabella 4b – Tempistica delle attività dell’obiettivo 2 

Sperimentare, attraverso griglie ed altri strumenti, metodi valutativi efficaci per l’acquisizione 

delle competenze chiave e di cittadinanza 

Attività Pianificazione delle attività 

 Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Nomina dei referenti della 

Didattica delle competenze  

          

Predisposizione di un modello 

comune per la griglia di 

valutazione delle competenze  

          

Riunione per l’ampliamento del 

gruppo di lavoro sulle competenze 

con il coinvolgimento dei 

coordinatori di materia 
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Riunione dei dipartimenti per  la 

presentazione del modello comune 

della griglia di valutazione delle 

competenze 

          

Riunione dei Dipartimenti per la 

presentazione della griglia di 
valutazione delle competenze 

delle singole materie 

          

Pubblicazione della griglia di 
valutazione delle competenze e 

sua utilizzazione nella correzione 

delle prove parallele 

          

 

Tabella 4c – Tempistica
 
delle attività dell’obiettivo  3 

Potenziare le programmazioni di dipartimento per competenze 

Attività Pianificazione delle attività 

 
Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Nomina dei referenti della 

Didattica delle competenze 

          

Predisposizione dei modelli 

comuni per la programmazione 

modulare per competenze 

          

Riunione per l’ampliamento del 

gruppo di lavoro sulle competenze 

con il coinvolgimento dei 

coordinatori di materia 

          

Riunione dei dipartimenti per la 

divisione della compilazione dei 

modelli di programmazione 

disciplinare per classi 

          

Riunione dei Dipartimenti per la 

consegna delle programmazioni 

per competenze delle singole 

discipline (almeno primo biennio)  

          

Pubblicazione delle 

programmazioni per competenze 

sul sito dell’Istituto 
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Tabella 4d – Tempistica delle attività dell’obiettivo 4 

Svolgere prove di verifica per classi parallele alla fine di ogni biennio 

Attività Pianificazione delle attività 

 

Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Incontro di aggiornamento dei 

docenti sulle competenze 

          

Ampliamento del gruppo di lavoro 

sulle competenze con il 

coinvolgimento dei coordinatori di 

materia 

          

Riunione dei dipartimenti per 

organizzare le programmazioni 
modulari comuni per materia 

          

Riunione dei dipartimenti per 

elaborare le prove comuni di 

competenza con le relative griglie 

per la classe seconda 

          

Prova di competenza per classi 

parallele (classe seconda) 

          

Analisi dei risultati ottenuti           

Certificazione delle competenze 

chiave in uscita 

          

 

Tabella 4e – Tempistica
 
delle attività dell’obiettivo 5 

Ottimizzare l’utilizzo degli strumenti informatici a supporto della preparazione alle prove 

standardizzate nazionali 

Attività Pianificazione delle attività 

 
Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Partecipare a bandi e progetti per 

l’innovazione didattica 

          

Adeguare  le postazioni nei 

laboratori di informatica 

          

Predisporre un orario dei 
laboratori per le classi seconde 

          

Simulazione prova SNV on line           

Simulazione prova SNV on line           
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Tabella 4f – Tempistica
 
delle attività dell’obiettivo 6 

Promuovere iniziative di aggiornamento dei docenti nell’ambito del Sistema Nazionale di 

Valutazione 

Attività Pianificazione delle attività 

 
Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Pubblicazione sul sito della 

normativa di riferimento 

          

Incontro di aggiornamento dei 

docenti sul sistema SNV 

          

Riunione con i docenti di italiano 

e matematica delle classi seconde 

          

Incontro di aggiornamento dei 

docenti sul sistema SNV 

          

Somministrazione ai docenti di un 

questionario sull’efficacia 

dell’iniziativa di aggiornamento 

          

 

Tabella 4g – Tempistica
 
delle attività dell’obiettivo 7 

Promuovere iniziative di aggiornamento dei docenti nell’ambito della didattica delle competenze 

chiave e di cittadinanza 

Attività Pianificazione delle attività 

 Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Pubblicazione sul sito della 

normativa di riferimento 

          

Incontro di aggiornamento dei 
docenti sulle competenze 

          

Ampliamento del gruppo di lavoro 

sulle competenze con il 

coinvolgimento dei coordinatori di 
materia 

          

Incontro di aggiornamento dei 

docenti sulle competenze 

          

Somministrazione ai docenti di un 

questionario sull’efficacia 

dell’iniziativa di aggiornamento 
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Monitoraggio 

Il monitoraggio del processo si differenzia dal monitoraggio degli esiti poiché è finalizzato a 

rilevare se le azioni previste dalla scuola si stanno svolgendo in modo efficace. La tabella seguente 

permette di elencare le date di rilevazione delle azioni di monitoraggio con la possibilità di 

modificare alcuni aspetti della pianificazione. 

TABELLA 5a - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 1 

Potenziare l’uso (specie nel curricolo di Matematica) di metodologie didattiche e prove di verifica 

correlate alle prove standardizzate nazionali 

Data di 

rilevazione 

Indicatori di 

monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 

misurazione 
Criticità rilevate 

Progressi 

rilevati 

Modifiche / 

necessità di 
aggiustamenti 

Marzo 2016 Simulazione prova 

SNV online 
Risultati della 

prova 
Da verificare Da verificare Da stabilire 

Aprile 2016 Simulazione prova 

SNV online 
Risultati della 

prova 
Da verificare Da verificare Da stabilire 

Maggio 2016 Prova INVALSI Risultati della 
prova 

Da verificare Da verificare Da stabilire 

 

TABELLA 5b - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 2 

Sperimentare, attraverso griglie ed altri strumenti, metodi valutativi efficaci per l’acquisizione 

delle competenze chiave e di cittadinanza 

Data di 

rilevazione 
Indicatori di monitoraggio 

del processo 
Strumenti di 

misurazione 
Criticità 

rilevate 
Progressi 

rilevati 

Modifiche/ 

necessità di 
aggiustamenti 

Dicembre 
2015 

Ampliamento del gruppo di 
lavoro sulle competenze 

Numero di docenti 
coinvolti nella 

programmazione 

Da 
verificare 

Da 
verificare 

Da stabilire 

Gennaio 
2016 

Presentazione del modello 
comune della Griglia di 

Valutazione delle Competenze 

e degli Assi 

Numero dei docenti 
interessati 

all’applicazione della 

Griglia 

Da 
verificare 

Da 
verificare 

Da stabilire 

Aprile 2016 Approvazione della Griglia di 

Valutazione delle singole 
materie 

Numero di griglie per 

materia realizzate 
Da 

verificare 
Da 

verificare 
Da stabilire 

Maggio 

2016 
Utilizzazione della Griglia di 

Valutazione delle Competenze 
e degli Assi nella correzione 

delle prove parallele 

Numero di prove 

corrette con l’utilizzo 
della Griglia 

Da 

verificare 
Da 

verificare 
Da stabilire 
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TABELLA 5c - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 3 

Potenziare le programmazioni di dipartimento per competenze 

Data di 

rilevazione 
Indicatori di monitoraggio del 

processo 
Strumenti di 

misurazione 
Criticità 

rilevate 
Progressi 

rilevati 

Modifiche / 

necessità di 
aggiustamenti 

Dicembre 
2015 

Ampliamento del gruppo di 
lavoro sulle competenze con il 

coinvolgimento dei coordinatori 

di materia 

Numero di docenti 
coinvolti nella 

programmazione 

Da 
verificare 

Da 
verificare 

Da stabilire 

Gennaio 

2016 
Divisione della compilazione 

dei modelli di programmazione 

disciplinare per classi 

Numero di docenti 

coinvolti nella 

programmazione 

Da 

verificare 
Da 

verificare 
Da stabilire 

Aprile 2016 Consegna delle programmazioni 

per competenze delle singole 

discipline (almeno primo 

biennio) 

Numero delle 

programmazioni 

modulari consegnate 

Da 

verificare 
Da 

verificare 
Da stabilire 

Maggio 
2016 

Prova di competenze per classi 
parallele (classe seconda) 

Numero di materie che 
partecipano alla prova 

Da 
verificare 

Da 
verificare 

Da stabilire 

 

TABELLA 5d - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 4 

Svolgere prove di verifica per classi parallele alla fine di ogni biennio 

Data di 

rilevazione 

Indicatori di 

monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 

misurazione 
Criticità 

rilevate 
Progressi 

rilevati 

Modifiche / 

necessità di 
aggiustamenti 

Aprile 2016 Elaborazione delle 

prove comuni di 
competenza con le 

relative griglie per la 

classe seconda 

Numero di prove 

preparate 
Da verificare Da verificare Da stabilire 

Maggio 2016 Prova di competenza 

per classi parallele 

(classe seconda) 

Numero di prove 

somministrate 
Da verificare Da verificare Da stabilire 
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TABELLA 5e - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 5 

Ottimizzare l’utilizzo degli strumenti informatici a supporto della preparazione alle prove   

standardizzate nazionali 

Data di 

rilevazione 

Indicatori di 

monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 

misurazione 
Criticità 

rilevate 
Progressi 

rilevati 

Modifiche/ 

necessità di 

aggiusta-

menti 

Marzo 2016 Simulazione prova 

SNV on line 
Numero di classi che 

effettuano la prova 
Da verificare Da verificare Da stabilire 

Aprile 2016 Simulazione prova 

SNV on line 
Numero di classi che 

effettuano la prova 
Da verificare Da verificare Da stabilire 

 

TABELLA 5f - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 6 

Promuovere iniziative di aggiornamento dei docenti nell’ambito del Sistema Nazionale di 

Valutazione 

Data di 

rilevazione 

Indicatori di 

monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 

misurazione 
Criticità 

rilevate 
Progressi 

rilevati 

Modifiche / 

necessità di 
aggiustamenti 

Maggio 2016 Questionario 

sull’efficacia 

dell’iniziativa di 
aggiornamento 

Risultati 

ottenuti 
Da verificare Da verificare Da stabilire 

 

TABELLA 5g - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 7 

Promuovere iniziative di aggiornamento dei docenti nell’ambito della didattica delle  

competenze chiave e di cittadinanza 

Data di 

rilevazione 

Indicatori di 

monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 

misurazione 
Criticità rilevate 

Progressi 

rilevati 
Modifiche/ necessità di 

aggiustamenti 

Maggio 2016 Questionario 

sull’efficacia 

dell’iniziativa di 
aggiornamento 

Risultati 

ottenuti 
Da verificare Da verificare Da stabilire 
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III SEZIONE - Valutare, condividere e diffondere i risultati del piano di miglioramento  

Tabella 6 - La valutazione in itinere dei traguardi legati agli esiti 

Priorità 1 

Esiti degli 

studenti (dalla 

sez. 5 del RAV
3
) 

Traguardo (dalla 

sez. 5 del RAV) 

Data di 

rilevazione 

Indicatori 

scelti 

Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Considerazioni 

critiche e proposte 

di integrazione e/o 

modifica 

Risultati nelle 

prove 

standardizzate 

nazionali. 

Riduzione della 

differenza del 

punteggio medio, 

rispetto alle 

scuole ESCS di 

almeno 2 punti 

percentuali. 

12 maggio 

2016 

Punti 

percentuali 

Riduzione 

apprezzabile  

(≥0,5%)  della 

differenza del 

punteggio 

medio. 

Da 

determinare 

Da determinare 

 

Priorità 2 

Esiti degli 

studenti 

(dalla sez. 5 

del RAV) 

Traguardo (dalla 

sez. 5 del RAV) 

Data di 

rilevazione 

Indicatori scelti Risultati 

attesi 

Risultati 

riscontrati 

Considerazioni 

critiche e 

proposte di 

integrazione e/o 

modifica 

Competenze 

chiave e di 

cittadinanza. 

Valorizzazione nei 

curricula disciplinari 

degli obiettivi 

correlati alle 

competenze chiave 

di cittadinanza; 

miglioramento del 

sistema valutativo 

Maggio 

2016 

Numero 

percentuale delle 

programmazioni 

aderenti agli 

obiettivi pubblicate 

≥70% Da 

determinare 

Da determinare 

  Maggio 

2016 

Numero di materie 

che effettuano le 

prove di 

competenza per 

classi parallele 

≥90% Da 

determinare 

Da determinare 

  Maggio 

2016 

Utilizzo delle 

griglie nella 

correzione delle 

prove di 

competenza per 

classi parallele 

≥90% Da 

determinare 

Da determinare 

                                                
3 RAV = Rapporto di AutoValutazione dell’Istituto, fornisce una rappresentazione della scuola attraverso un'analisi del 

suo funzionamento e costituisce inoltre la base per individuare le priorità di sviluppo verso cui orientare il piano di 

miglioramento. Il RAV è pubblicato nell'apposita sezione del portale " Scuola in chiaro" dedicata alla valutazione. 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/
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Tabella 7 

Strategie di condivisione del Piano di miglioramento (PdM) all’interno della scuola 

Momenti di condivisione interna Persone 

coinvolte 

Strumenti Considerazioni nate 

dalla condivisione 

Presentazione del piano di 

miglioramento nel primo collegio 

docenti successivo alla sua elaborazione 

Docenti Aula magna  

Videoproiettore  

Da determinare 

Pubblicazione del piano di 

miglioramento sul sito scolastico  

Docenti 

Personale 

scolastico 

Famiglie 

Studenti 

Soggetti esterni 

Sito scolastico Da determinare 

Pubblicazione sul sito dei risultati 

conseguiti nell'attuazione del piano al 

termine di ogni anno scolastico  

Docenti 

Personale 

scolastico 

Famiglie 

Studenti 

Soggetti esterni 

Sito scolastico Da determinare 

 

Tabelle 8 e 9 - Le azioni di diffusione dei risultati interne ed esterne alla scuola 

Strategie di diffusione dei risultati del Piano di miglioramento all’interno della scuola 

Metodi/strumenti Destinatari Tempi 

Pianificazione del miglioramento (PLAN) Personale interno, soprattutto coinvolto 

nella stesura del PTOF 

Alunni e rappresentanti degli OO.CC.  

Ottobre - 

Gennaio 

Realizzazione del PdM (DO) Personale interno 

OO.CC. (Collegio docenti, Dipartimenti, 

Consigli di classe 

Alunni e rappresentanti degli OO.CC. 

Gennaio 

– Giugno  

Il monitoraggio e i risultati (CHECK) Personale interno 

Studenti destinatari del miglioramento 

Maggio – 

Giugno 
Riesame e miglioramento (ACT) 

Gli strumenti che si utilizzeranno sono: 

Sito web d’Istituto, contenente: 

- RAV 

- PdM 

- Lettere informative 

- Report annuali 

- Comunicazioni varie 

- Rendicontazioni  conclusive 

Presentazioni multimediali  durante Assemblee di 

Istituto e/o manifestazione ed eventi 

Personale interno 

Alunni 

 

Giugno - 

Settembre 
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Strategie di diffusione dei risultati del Piano di miglioramento 

all’esterno della scuola 

 

Metodi/strumenti Destinatari delle azioni Tempi 

Per i metodi e gli strumenti  ci si riferisce a 

quelli delle strategie e diffusioni del PdM 

all’interno della scuola 

Enti pubblici, privati ed Associazioni 

no profit e in generale stakeholders 

presenti nel territorio, tra i quali 

convenzioni culturali, Alternanza 

scuola – lavoro, attività di 

orientamento (nominativi) 

Altre istituzioni scolastiche per la 

costruzione di reti, per l’Alternanza 

scuola – lavoro, per la formazione 

(Clil, Indire,…) 

Nella fase di 

valutazione e 

rendicontazione 

conclusiva del 

PdM, cioè Maggio - 

Giugno 

 

 

Tabella 10 - Composizione del NIV, Nucleo Interno di Valutazione 

 

Nome Ruolo 

VINCENZO IANNACE DIRIGENTE SCOLASTICO – Coordinatore 

del gruppo 

RITA RISDONNE DOCENTE – membro 

AGNESE RACHELI DOCENTE - membro 

DARIA MATTIOZZI DOCENTE  - membro 

ROSSELLA GRAZIANI DOCENTE - membro 

LOREDANA PIRRO DOCENTE - membro 

CLARA POLACCHI DOCENTE - membro 

MAURO BONANNI DOCENTE - membro 

FELICE SANTILLI DOCENTE - membro 
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Tabella 11 - Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure professionali Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 
Costo previsto Fonte 

finanziaria 

Docenti Stesura P.M. / 
Monitoraggio 

Da definire Da definire Fondo d’istituto 
/ Bonus merito 

Personale ATA Supporto Da definire Da definire Fondo d’istituto 

Altre figure - - - - 

 

Tabella 12 - Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per tipologia di 

spesa 
Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori Quattro ore Gratuita (nessun 

onere) 

Consulenti        -        - 

Attrezzature        -        - 

Servizi        -        - 

Altro         - 
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AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO IN RELAZIONE ALLA 

VERIFICA DELLA SUA ATTUAZIONE 

In previsione del raggiungimento dei traguardi triennali, negli anni scolastici 2016-17 e 2017-18, 

verrà completato e ulteriormente sviluppato il Piano di miglioramento, anche in base ai dati 

raccolti nell’anno scolastico 2015-16: 

 

6.2 !ÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 2016 -17 

I SEZIONE 

Connessione tra ciascuno degli obiettivi di processo e le priorità individuate. Tale connessione 

deriva dal potenziale impatto che l’obiettivo potrà avere sul raggiungimento dei traguardi relativi 

alle priorità. In base a queste considerazioni, ogni obiettivo di processo viene messo in relazione 

con  le priorità strategiche precedentemente identificate. In questo modo si ottiene un quadro 

sinottico degli obiettivi di processo, collegati alle priorità e ai traguardi. 

Tabella1-Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche 

Area di processo Obiettivi di processo 

Connesso alle 

priorità 

1 2 

Curricolo, progettazione e 

valutazione 

1 Potenziare l’uso (specie nel curricolo di Matematica) di metodologie 

didattiche e prove di verifica correlate alle prove standardizzate nazionali 
X  

2 Sperimentare, attraverso griglie ed altri strumenti, metodi valutativi 

efficaci per l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza 
 X 

3 Potenziare le programmazioni di dipartimento per competenze  X 

4 Svolgere prove di verifica interdisciplinari per classi parallele alla fine 

di ogni biennio 
 X 

Ambiente di apprendimento 
5 Ottimizzare l’utilizzo degli strumenti informatici a supporto della 

preparazione alle prove standardizzate nazionali 
X  

Sviluppo e valorizzazione 

delle risorse umane 

 

6 Svolgere attività di informazione sul SNV agli studenti X  

 

 

Al fine di valutare la rilevanza di ciascuno degli obiettivi di processo, è importante compiere una 

stima della loro fattibilità. Ad ogni obiettivo si attribuisce un valore di fattibilità e uno di impatto, 

determinando una scala di rilevanza. La stima dell’ impatto implica una valutazione degli effetti che 
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si pensa possano avere lezioni messe in atto al fine di perseguire l’obiettivo descritto. La stima della 

fattibilità si attua sulla base di una valutazione delle reali possibilità di realizzare le azioni previste, 

tenendo conto delle risorse umane e finanziarie a disposizione. Si possono considerare i punteggi da 

1 a 5:  

1 Nullo 
2 Poco 
3 Abbastanza 
4 Molto 
5 Del tutto 

Il prodotto dei due valori fornisce una scala di rilevanza degli obiettivi di processo da mettere in 

atto. 

 

TABELLA2-Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

 Obiettivo di processo elencati 
Fattibilità (da 

1 a5) 

Impatto 

(da 1 a5) 

Prodotto: valore che identifica la 

rilevanza dell’intervento 

1 

Potenziare l’uso (specie nel curricolo di 
Matematica) di metodologie didattiche e prove 

di verifica correlate alle prove standardizzate 

nazionali 

4 3 12 

2 

Sperimentare, attraverso griglie ed altri 

strumenti, metodi valutativi efficaci per 

l’acquisizione delle competenze chiave di 

cittadinanza 

3 3 9 

3 
Potenziare le programmazioni di dipartimento 

per competenze 
5 4 20 

4 
Svolgere prove di verifica interdisciplinari per 

classi parallele alla fine di ogni biennio 
4 4 16 

5 

Ottimizzare l’utilizzo degli strumenti informatici 

a supporto della preparazione alle prove 

standardizzate nazionali 

4 5 20 

6 
Svolgere attività di informazione sul SNV agli 

studenti 
4 3 12 

 

Sulla base del lavoro precedente, la scuola può definire una lista ordinata degli obiettivi di processo, 

che saranno oggetto della successiva pianificazione. 
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Per ciascun obiettivo è necessaria una chiara definizione dei risultati attesi e degli indicatori su cui 

basare la misurazione periodica dei processi attivati, ai fini del monitoraggio dell’efficacia delle 

azioni intraprese. I risultati attesi e gli indicatori di processo devono essere espressi in una forma 

concreta e osservabile e saranno recuperati al momento del monitoraggio delle singole azioni. 

 

Tabella 3 - Risultati attesi e monitoraggio 

 
Obiettivo di processo 

in via di attuazione 
Risultati attesi 

Indicatori di 

monitoraggio 
Modalità di rilevazione 

1 

Potenziare l’uso (specie 

nel curricolo di 

Matematica) di 

metodologie didattiche e 
prove di verifica 

correlate alle prove 

standardizzate nazionali 

 

Miglioramento del  punteggio 

medio nella prova 

standardizzata nazionale di 

Matematica  

Risultati ottenuti dalla 

somministrazione delle 

prove INVALSI 

Somministrazione delle 

prove INVALSI (maggio) 

2 

Sperimentare, attraverso 

griglie ed altri strumenti, 

metodi valutativi efficaci 

per l’acquisizione delle 
competenze chiave di 

cittadinanza 

Elaborazione delle prove di 

competenze e di un sistema di 

indicatori per la valutazione 

Percentuale dei docenti 

presenti agli incontri 

periodici fra referente area 

e corpo docente 
 

Numero docenti che 

utilizzano effettivamente le 

griglie per la valutazione 

delle competenze  

Gli incontri periodici fra 

referente area e corpo 

docente  

 
La raccolta dei risultati delle 

prove parallele 

(maggio/giugno) 

3 

Potenziare le 

programmazioni di 

dipartimento per 

competenze 

Attuazione di UDA per 

competenze 

Numero di UDA Revisione delle 

programmazioni su 

indicazioni del gruppo di 

lavoro (NIV) sulle 

competenze 

4 

Svolgere prove di 

verifica interdisciplinari  

per classi parallele alla 

fine di ogni biennio 

Migliorare ed uniformare il 

sistema di valutazione delle 

competenze 

Numero delle prove 

somministrate coerenti con 

l’obiettivo 

 

La somministrazione delle 

prove (orientativamente 
nella settimana 27-
31/03/17 ) 

5 

Ottimizzare l’utilizzo 

degli strumenti 

informatici a supporto 

della preparazione alle 
prove standardizzate 

nazionali 

Preparare gli studenti allo 

svolgimento delle prove 

INVALSI attraverso 

esercitazioni nei laboratori 
informatici 

Risultato delle esercitazioni 

effettuate dalle classi 

seconde e della simulazione 

(fine aprile) 

Somministrazione delle 

prove INVALSI (9 maggio 

2017) 

6 

Svolgere attività di 

informazione sul SNV 

agli studenti 

Maggiore impegno e 

partecipazione durante la 

somministrazione delle prove 

Numero delle prove valide Risultati delle prove 
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II SEZIONE 

Tempistica dell’attuazione delle azioni pianificate. La tabella di pianificazione si configura come 

una vera e propria “tabella di marcia” da aggiornare in ogni momento, monitorando costantemente 

l’andamento del processo di miglioramento. 

Tabella 4a – Tempistica delle attività dell’obiettivo 1 

Potenziare l’uso (specie nel curricolo di Matematica) di metodologie didattiche e prove di verifica 

correlate alle prove standardizzate nazionali  

Attività Pianificazione delle attività 

 Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Predisporre le programmazioni di 

dipartimento con metodologie 

didattiche correlate alle prove 

SNV 

          

Predisporre un orario dei 

laboratori per le classi seconde 

          

Simulazione prova SNV on line           

Prova Invalsi: somministrazione e 

correzione a cura del NIV 

          

Analisi dei risultati ottenuti a cura 

del NIV 

          

 

Tabella 4b – Tempistica delle attività dell’obiettivo 2 

Sperimentare, attraverso griglie ed altri strumenti, metodi valutativi efficaci per l’acquisizione 

delle competenze chiave e di cittadinanza 

Attività Pianificazione delle attività 

 Settembr
e 

Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Riunione per l’ampliamento del gruppo di 

lavoro sulle competenze (NIV) 

          

Riunione del gruppo di lavoro (NIV) per  la 

elaborazione delle griglie di valutazione 

delle competenze chiave e di cittadinanza 

(primo biennio e secondo biennio) 

          

Riunione del gruppo di lavoro (NIV) per la 

presentazione della griglia di valutazione 

delle competenze chiave (primo biennio) 

          

Riunione del gruppo di lavoro (NIV) per la 

presentazione della griglia di valutazione 

delle competenze di cittadinanza (secondo 

biennio) 
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Tabella 4c – Tempistica delle attività dell’obiettivo  3 

Potenziare le programmazioni di dipartimento per competenze 

Attività Pianificazione delle attività 

 
Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Pubblicazione delle programmazioni per 

competenze del II biennio e V anno sul 

sito dell’Istituto 

          

Riunione per l’ampliamento del gruppo di 
lavoro sulle competenze (NIV) 

    
 

      

Riunione del gruppo di lavoro (NIV) per 

l’analisi delle programmazioni di I e II 

biennio per la successiva elaborazione 

della prova interdisciplinare di competenza 

          

Riunione del gruppo di lavoro (NIV) 

l’analisi  delle programmazioni di II 

biennio per creare unità di apprendimento 

interdisciplinari relativi all’ASL. 

          

Revisione delle programmazioni su 

indicazioni del gruppo di lavoro (NIV) 

sulle competenze 

          

 

Tabella 4d – Tempistica delle attività dell’obiettivo 4 

Svolgere prove di verifica per classi parallele alla fine di ogni biennio 

Attività Pianificazione delle attività 

 
Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Ampliamento del gruppo di lavoro (NIV) 

sulle competenze  

          

Riunione del gruppo di lavoro(NIV)per 

elaborare le prove comuni interdisciplinari 

di competenza con le relative griglie per la 
classe seconda   

          

Riunione del gruppo di lavoro (NIV) per 

elaborare le prove comuni interdisciplinari 

di competenza con le relative griglie per la 

classe quarta 

          

Prova interdisciplinare di competenza per 

classi parallele (classe seconda) 

          

Analisi dei risultati ottenuti           

Certificazione delle competenze chiave in 

uscita (classe seconda) 
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Tabella 4e – Tempistica delle attività dell’obiettivo 5 

Ottimizzare l’utilizzo degli strumenti informatici a supporto della preparazione alle prove 

standardizzate nazionali 

Attività Pianificazione delle attività 

 
Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Partecipare a bandi e progetti per 

l’innovazione didattica 

          

Adeguare  le postazioni nei laboratori di 

informatica 

          

Predisporre un orario dei laboratori per le 

classi seconde 

          

Simulazione prova SNV on line           

 

Tabella 4f – Tempistica delle attività dell’obiettivo 6 

Svolgere attività di informazione sul SNV agli studenti  

Attività Pianificazione delle attività 

 
Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Incontro formativo sul SNV con 

gli studenti delle classi seconde 
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Monitoraggio 

Il monitoraggio del processo si differenzia dal monitoraggio degli esiti poiché è finalizzato a 

rilevare se le azioni previste dalla scuola si stanno svolgendo in modo efficace. La tabella seguente 

permette di elencare le date di rilevazione delle azioni di monitoraggio con la possibilità di 

modificare alcuni aspetti della pianificazione. 

TABELLA 5a - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 1 

Potenziare l’uso (specie nel curricolo di Matematica) di metodologie didattiche e prove di verifica 

correlate alle prove standardizzate nazionali 

Data di rilevazione 

Indicatori di 

monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 

misurazione 
Criticità rilevate Progressi rilevati 

Modifiche / 

necessità di 

aggiustamenti 

Aprile 2017 Simulazione prova 

SNV online 

Risultati della prova  Progressi 

verificati rispetto 

al risultato medio 

del precedente 

a.s. 

 

Maggio 2017 Prova INVALSI Risultati della prova    

 

TABELLA 5b - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 2 

Sperimentare, attraverso griglie ed altri strumenti, metodi valutativi efficaci per l’acquisizione 

delle competenze chiave e di cittadinanza 

Data di 

rilevazione 

Indicatori di monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 

misurazione 

Criticità 

rilevate 

Progressi 

rilevati 

Modifiche/ 

necessità di 

aggiustamenti 

Novembre 

2016 

Ampliamento del gruppo di lavoro 

sulle competenze (NIV) 

Numero di docenti 

coinvolti  

   

Gennaio 2017 Elaborazione delle prove comuni 

interdisciplinari di competenza con le 

relative griglie  

Numero di griglie 

realizzate 

   

febbraio 2017 Approvazione delle griglie di I 

biennio 

Numero di griglie 

approvate 

   

Maggio 2017 Utilizzazione della Griglia di 

Valutazione delle Competenze e 

degli Assi nella correzione delle 

prove parallele 

Numero di prove 

corrette con l’utilizzo 

della Griglia 
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TABELLA 5c - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 3 

Potenziare le programmazioni di dipartimento per competenze 

Data di 

rilevazione 
Indicatori di monitoraggio del processo 

Strumenti di 

misurazione 

Criticità 

rilevate 

Progressi 

rilevati 

Modifiche / 

necessità di 

aggiustamenti 

Ottobre 2016 Consegna delle programmazioni per 

competenze II biennio e V anno 

Numero delle 

programmazioni 

consegnate 

   

Novembre 

2016 

Ampliamento del gruppo di lavoro sulle 

competenze (NIV) 

Numero di docenti 

coinvolti nella 

programmazione 

   

Dicembre 

2016 

Riunione del gruppo di lavoro (NIV) per 

l’analisi delle programmazioni di I biennio per 

la successiva elaborazione della prova 

interdisciplinare di competenza 

Numero di analisi 

effettuate 

   

Dicembre 

2016 

Riunione del gruppo di lavoro (NIV) per 

l’analisi delle programmazioni di II biennio 

per la successiva elaborazione della prova 

interdisciplinare di competenza 

Numero di analisi 

effettuate 

   

Aprile 2017 Riunione del gruppo di lavoro (NIV) per  

l’analisi delle programmazioni di II biennio 

per creare unità di apprendimento 
interdisciplinari relativi all’ASL. 

Numero di moduli e 

prove elaborati 

   

Giugno 2017 Revisione delle programmazioni su 

indicazioni del gruppo di lavoro (NIV) sulle 

competenze 

Numero delle 

programmazioni 

aggiornate 
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TABELLA 5d - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 4 

Svolgere prove di verifica per classi parallele alla fine di ogni biennio 

Data di 

rilevazione 
Indicatori di monitoraggio 

del processo 
Strumenti di 

misurazione 
Criticità 

rilevate 
Progressi 

rilevati 

Modifiche / 

necessità di 

aggiustamenti 

Gennaio 2017 Elaborazione  delle prove 

comuni interdisciplinari di 

competenza con le relative 
griglie per la classe seconda   

Numero di prove 

elaborate 

   

Marzo 2017 Prova interdisciplinari di 
competenza per classi 

parallele (classe seconda) 

Numero di materie 
che partecipano 

alla prova 

   

Da definire Elaborazione  delle prove 

comuni di competenza con 

le relative griglie per la 

classe quarta   

Numero di prove 

elaborate 

   

 

TABELLA 5e - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 5 

Ottimizzare l’utilizzo degli strumenti informatici a supporto della preparazione alle prove   

standardizzate nazionali 

Data di 

rilevazione 

Indicatori di monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 

misurazione 
Criticità rilevate 

Progressi 

rilevati 

Modifiche/ 

necessità di 

aggiusta-

menti 

Aprile 2017 Simulazione prova SNV on line Numero di classi che 

effettuano la prova 

   

 

 

TABELLA 5g - Monitoraggio delle azioni - obiettivo 6 

Svolgere attività di informazione sul SNV agli studenti  

Data di 

rilevazione 

Indicatori di monitoraggio 

del processo 

Strumenti di 

misurazione 

Criticità 

rilevate 

Progressi 

rilevati 

Modifiche/ necessità di 

aggiustamenti 

9 maggio 2017 Prove INVALSI Numero delle 

prove valide 
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III SEZIONE - Valutare, condividere e diffondere i risultati del piano di miglioramento  

Tabella 6 - La valutazione in itinere dei traguardi legati agli esiti 

Priorità1 

Esiti degli 

studenti (dalla 

sez. 5 del RAV) 

Traguardo (dalla sez. 

5 del RAV) 

Data di 

rilevazione 

Indicatori 

scelti 

Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Considerazioni 

critiche e proposte 

di integrazione e/o 

modifica 

Risultati nelle 

prove 

standardizzate 

nazionali. 

Riduzione della 

differenza del 

punteggio medio, 

rispetto alle scuole 

ESCS di almeno 2 

punti percentuali. 

9 maggio 

2017 

Punti 

percentuali 

Riduzione 

apprezzabile  

(≥0,5%)  della 

differenza del 

punteggio medio. 

  

 

Priorità2 

Esiti degli 

studenti 

(dalla sez. 5 

del RAV) 

Traguardo (dalla 

sez. 5 del RAV) 

Data di 

rilevazione 

Indicatori scelti Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Considerazioni 

critiche e 

proposte di 

integrazione e/o 

modifica 

Competenze 

chiave e di 

cittadinanza. 

Valorizzazione nei 

curricula disciplinari 

degli obiettivi 

correlati alle 

competenze chiave 

di cittadinanza; 

miglioramento del 

sistema valutativo 

Giugno 

2017 

Revisione delle 

programmazioni su 

indicazioni del 

gruppo di lavoro 

(NIV) sulle 

competenze 

Elaborazione UDA, 

prove di competendo 

interdisciplinari e 

applicazione della 

griglia di valutazione 

delle competendo per 

le classi seconde 
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Tabella7 

Strategie di condivisione del Piano di miglioramento all’interno della scuola 

Momenti di condivisione interna Persone 

coinvolte 

Strumenti Considerazioni nate 

dalla condivisione 

Presentazione del piano di 

miglioramento nel primo collegio 

docenti successivo alla sua elaborazione 

Docenti Aula magna  

Videoproiettore  

20/10/2016 

Pubblicazione del piano di 

miglioramento sul sito scolastico  

Docenti 

Personale 

scolastico 

Famiglie 

Studenti 

Soggetti esterni 

Sito scolastico Da determinare 

Pubblicazione sul sito dei risultati 

conseguiti nell'attuazione del piano al 

termine di ogni anno scolastico  

Docenti 

Personale 

scolastico 

Famiglie 

Studenti 

Soggetti esterni 

Sito scolastico  Da determinare 

 

Tabelle 8 e 9 - Le azioni di diffusione dei risultati interne ed esterne alla scuola 

Strategie di diffusione dei risultati del Piano di miglioramento all’interno della scuola 

Metodi/strumenti Destinatari Tempi 

Pianificazione del miglioramento (PLAN) Personale interno, soprattutto coinvolto 

nella stesura del PTOF 

Alunni e rappresentanti degli OO.CC.  

Ottobre - 

Gennaio 

Realizzazione del PdM (DO) Personale interno 

OO.CC. (Collegio docenti, Dipartimenti, 

Consigli di classe 

Alunni e rappresentanti degli OO.CC. 

Gennaio 

– Giugno  

Il monitoraggio e i risultati (CHECK) Personale interno 

Studenti destinatari del miglioramento 

Maggio – 

Giugno 
Riesame e miglioramento (ACT) 

Gli strumenti che si utilizzeranno sono: 

Sito web d’Istituto, contenente: 

- RAV 

- PDM 

- Lettere informative 

- Report annuali 

- Comunicazioni varie 

- Rendicontazioni  conclusive 

Presentazioni multimediali  durante Assemblee di 

Istituto e/o manifestazione ed eventi 

Personale interno 

Alunni 

 

Giugno - 

Settembre 
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Strategie di diffusione dei risultati del Piano di miglioramento 

all’esterno della scuola 

 

Metodi/strumenti Destinatari delle azioni Tempi 

Per i metodi e gli strumenti  ci 

si riferisce a quelli delle 

strategie e diffusioni del PdM 

all’interno della scuola 

Enti pubblici, privati ed Associazioni no profit e in 

generale stakeholders presenti nel territorio, tra i 

quali convenzioni culturali, Alternanza scuola – 

lavoro, attività di orientamento (nominativi) 

Altre istituzioni scolastiche per la costruzione di 

reti, per l’Alternanza scuola – lavoro, per la 

formazione (Clil, Indire,…) 

Nella fase di 

valutazione e 

rendicontazione 

conclusiva del 

PdM, cioè Maggio - 

Giugno 

 

Tabella10-Composizione del Nucleo di valutazione 

Nome Ruolo 

VINCENZO IANNACE DIRIGENTE SCOLASTICO – Coordinatore del gruppo 

RITA RISDONNE DOCENTE – membro 

AGNESE RACHELI DOCENTE - membro 

DARIA MATTIOZZI DOCENTE  - membro 

ROSSELLA GRAZIANI DOCENTE - membro 

LOREDANA PIRRO DOCENTE - membro 

CLARA POLACCHI DOCENTE - membro 

MAURO BONANNI DOCENTE - membro 

FELICE SANTILLI DOCENTE - membro 

RAFFAELLA D’ANTONIO  DOCENTE - membro 

GIUSEPPINA DAMIANI  DOCENTE - membro 

ROBERTA ZANOTTI  DOCENTE - membro 

XENO BIANCHI  DOCENTE – membro  

ELENA RISSONE DOCENTE – membro 

ANGELO ZACCO DOCENTE - membro 

ROBERTO SUCCI DOCENTE  - membro 

ANNA PISANI DOCENTE - membro 

 BOTTARI DOCENTE - membro 

 MARIAPIA CEDRONE DOCENTE - membro 

MARIA VENTOLA DOCENTE - membro 

VANIA VISONE DOCENTE - membro 

ROSANNA CERVI DOCENTE - membro 
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Tabella 11 - Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure professionali Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 
Costo previsto Fonte 

finanziaria 

Docenti Stesura P.M. / 
Monitoraggio 

Da definire Da definire Fondo d’istituto 
/ Bonus merito 

Personale ATA Supporto Da definire Da definire Fondo d’istituto 

Altre figure - - - - 

 

Tabella 12 - Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per tipologia di 

spesa 
Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori - - 

Consulenti - - 

Attrezzature - - 

Servizi - - 

Altro  - 

 

6.3 Azioni ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρχ-18 

Coerenza dell’azione progettuale rispetto agli esiti del processo di autovalutazione in 

particolare alle priorità e ai traguardi individuati nel RAV. 

In previsione del raggiungimento dei traguardi triennali verrà completato e ulteriormente 

sviluppato il Piano di miglioramento, anche in base ai dati raccolti nel presente anno scolastico. 

  



 

65 

 

PARTE SECONDA - #522)#/,/ $ȭ)34)454/ 

 

1. OFFERTA FORMATIVA ɀ &,%33)"),)4!ȭ E QUOTA $%,,ȭ!54/./-)! ɀ 

INSEGNAMENTI OPZIONALI 

1.1 Quadr i orari e profili dei diplomati  

ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO TURISMO 

DISCIPLINE 1° biennio 2° biennio 5°anno 

  1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Terza lingua straniera   3 3 3 

Arte e territorio   2 2 2 

Diritto ed economia 2 2    

Diritto e legislazione turistica   3 3 3 

Economia aziendale 2 2    

Discipline turistiche e aziendali   4 4 4 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2    

Scienze integrate (Fisica) 

Scienze integrate (Chimica) 

2  

2 

   

Geografia  

Geografia turistica 

3 3  

2 

 

2 

 

2 

Informatica 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica/Attività alternative 1 1 1 1 1 

 (*) (*)    

totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

 

(*) N.B. Vedi anche: Iniziative nellôambito della flessibilit¨ oraria per la disciplina Storia 

dellôArte nel primo biennio. 
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Per l’allievo del Tecnico-Turistico è importante acquisire la padronanza di competenze tecnico-

specialistiche che gli consentano di interpretare, partecipare, gestire e coordinare processi produttivi 

caratterizzati da innovazioni continue. Per fare questo è necessario fornire allo studente una solida 

base culturale e attraverso l’approfondimento disciplinare e interdisciplinare, maggiori competenze 

specifiche, che gli permettano non solo di intervenire nei processi in atto, ma anche di sviluppare le 

capacità creative e progettuali necessarie a presidiare i cambiamenti. 

Particolarmente rilevanti nell’ambito delle competenze specifiche risultano le competenze 

linguistiche e professionali. 

Per raggiungere gli standard descritti, il diplomato dovrà acquisire all’interno del corso di studi gli 

elementi di conoscenza, abilità e competenze richieste. 

Successivamente al completamento del periodo di studi superiori, egli potrà frequentare eventuali 

corsi post-diploma o universitari per approfondire la sua preparazione. 

Anche in assenza di tali opportunità, il diplomato potrà inserirsi nel mondo del lavoro, per accedere 

al quale egli è comunque in possesso delle conoscenze, delle competenze e delle abilità necessarie 

già alla conclusione del quinquennio proposto. 

 

PROFILO DEL DIPLOMATO DELL’INDIRIZZO “TURISMO” 

Il Diplomato nel “Turismo” ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore 

turistico e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali e internazionali, 

della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene nella valorizzazione integrata e 

sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico e 

ambientale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e 

informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia 

al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto 

internazionale. 

Il Diplomato nel Turismo è in grado di: 

Á Gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio 

paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio; 

Á Collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e i piani 

di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata, 

Á Utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre 

servizi turistici anche innovativi, 

Á Promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale; 

Á Intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e 

commerciali. 
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Á A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato nell’indirizzo Turismo consegue i 

risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

Á Riconoscere e interpretare: 

Á Le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel 

contesto turistico 

Á I macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica 

Á I cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra aree 

geografiche e culturali diverse 

Á Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare 

riferimento a quella del settore turistico 

Á Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi 

Á Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni 

funzionali alle diverse tipologie 

Á Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 

specifici per le aziende del settore turistico 

Á Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio 

culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato sostenibile 

Á Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o 

prodotti turistici 

Á Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 

Á Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale 

dell’impresa turistica 

Á Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 
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QUADRO ORARIO LICEO SCIENTIFICO 

DISCIPLINE 1° biennio 2° biennio  5°anno  

  1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

STORIA   2 2 2 

LINGUA E CULTURA LATINA  3 3 3 3 3 

LINGUA e CULTURA STRANIERA  3 3 3 3 3 

STORIA e GEOGRAFIA 3 3    

FILOSOFIA   3 3 3 

MATEMATICA (con informatica al 1°biennio) 5 5 4 4 4 

FISICA 2 2 3 3 3 

SCIENZE NATURALI (Biologia, Chimica, 

Scienze della Terra) 

2 2 3 3 3 

DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE / ATTIVITA' ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

totale ore settimanali 27 (*) 27 (*) 30 30 30 

 

(*) N.B.: Vedi anche: Insegnamenti opzionali per la disciplina Diritto ed Economia nel primo 

biennio. 

 

Peculiarità della licealità è una formazione caratterizzata dalla dimensione teorica e storica dei vari 

saperi, che punta ad una prospettiva di scolarità lunga, non finalizzata all’ingresso immediato nel 

mondo del lavoro. Lo studio liceale mira, infatti, ad una formazione globale  della personalità 

dell’individuo, mediante l’acquisizione di metodi di studio e di quadri culturali di riferimento che 

consentono lo sviluppo delle capacità analitiche e critiche. Questo consentirà allo studente di 

rapportarsi più sicuramente con una realtà in rapida trasformazione qual è quella attuale e con un 

mercato del lavoro che richiede un processo di apprendimento continuo, di flessibilità e adattabilità. 

La preparazione fornita, infatti, evidenzia tanto il ruolo fondante della matematica e delle scienze 

sperimentali quanto l’alto valore delle discipline umanistiche e assicura ai giovani le abilità 

necessarie per il proseguimento degli studi in ambito universitario, oltre che gli strumenti per 

realizzare una sintesi efficace tra visione critica del passato e memoria storica. 

Il liceo scientifico, dunque, tende ad armonizzare saperi linguistico-letterari, filosofico-storici e 

scientifico-tecnici che sviluppino lo spirito critico, competenze metodologiche capaci di valorizzare 

le conoscenze e le attitudini individuali, capacità che permettano di imparare ad imparare  e di porsi 

davanti alla complessità del reale con atteggiamento “scientifico – induttivo”. 
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Il liceo si caratterizza per la particolare attenzione volta a far sì che lo studente viva in modo sereno 

e costruttivo l’inserimento nel contesto scolastico, l’impegno nell’attività didattica, i rapporti 

interpersonali con gli insegnanti e con i compagni, possa sviluppare le proprie doti e formare 

armonicamente la propria personalità . 

Questo è attuabile grazie sia alla formazione dei docenti, sempre attenti al colloquio sia con gli 

allievi che con le famiglie, sia anche mediante il supporto di progetti specifici. 

La didattica è fondata sulla centralità dello studente nel processo di apprendimento, che gli consenta 

di tradurre le conoscenze apprese (sapere) in competenze (saper fare) e in capacità (saper essere), 

al fine di rispondere alle mutate esigenze della società contemporanea, nella piena consapevolezza 

degli strumenti culturali acquisiti. 

 

PROFILO DEL DIPLOMATO DELL’INDIRIZZO “LICEO SCIENTIFICO” 

Alla fine del ciclo di studi quinquennale lo studente dovrà: 

Á Possedere sicura conoscenza delle radici storiche della nostra cultura 

Á Possedere un’impostazione problematica e pluriprospettica nella lettura del reale attraverso 

il superamento critico di ogni forma dogmatica di pensiero 

Á Conoscere le articolazioni della cultura contemporanea anche attraverso l’uso delle lingue 

straniere 

Á Aver acquisito capacità di analisi dei fenomeni complessi 

Á Saper analizzare il sorgere e lo sviluppo delle scienze umane e sociali e delle loro 

interconnessioni culturali 

Á Avere sicuro possesso del metodo scientifico 

Á Aver potenziato capacità creative e strategiche nell’affrontare e risolvere problemi ( problem 

solving). 
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QUADRO ORARIO CORSO SERALE II LIVELLO ITT 

DISCIPLINE ore 

  1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana  3 3 3 3 3 

Storia  3 2 2 2 

Matematica 3 3 3 3 3 (*) 

Lingua Inglese  2 2 2 2 2 

Seconda lingua comunitaria (Francese) 3 2 2 2 2 

Terza lingua straniera (Spagnolo)   2 2 2 

Arte e territorio    2 2 

Diritto ed Economia  2    

Diritto e legislazione turistica   2 2 2 

Economia aziendale 2 2    

Discipline turistiche e aziendali   4 3 3 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 3     

Scienze integrate (Fisica e Chimica) 2 2    

Geografia – Geografia turistica 2 2 2 2 1 (*) 

Informatica 2 2    

totale ore settimanali 22 23 22 23 22 

 

(*) N.B.: Vedi anche: Iniziative nellôambito della flessibilit¨ oraria per la disciplina Storia 

dellôArte nella classe terza ed  utilizzo della quota di autonomia del 20% del curricolo. 
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1.2 )ÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÏÒÁÒÉÁ Å ÄÅÌÌÁ ÑÕÏÔÁ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ Å 

insegnamenti opzionali  

Istituto Tecnico Turismo 

INTRODUZIONE DELLA DISCIPLINA “STORIA DELL’ARTE” NEL PRIMO BIENNIO  

Introduzione di un’unità oraria di lezione della disciplina Storia dell’Arte nelle classi del primo 

biennio dell’ITT, utilizzando, nell’ambito della flessibilità oraria con modalità da determinare,   le 

risorse umane previste  per il potenziamento (Classi A061 e A025), senza ulteriori oneri. 

L’introduzione della disciplina nell’a.s. 2016-17 è prevista per le sole classi prime e dal successivo 

a.s. 2017-18, per entrambi le classi del biennio. 

Tale introduzione è volta a recuperare una formazione di base nel campo storico-artistico non più 

prevista nel biennio dopo la riforma scolastica introdotta dal DPR 88/2010. 

L’estensione dell’iniziativa ai prossimi anni scolastici è comunque vincolata al monitoraggio e 

alla valutazione che verranno effettuati sulla sua efficacia. 

Liceo Scientifico 

INTRODUZIONE DELLA DISCIPLINA OPZIONALE “DIRITTO ED ECONOMIA ” NEL 

PRIMO BIENNIO 

Introduzione di un’ora settimanale opzionale di lezione della disciplina Diritto ed Economia nelle 

classi del I biennio del liceo scientifico utilizzando, se presenti, le competenze delle risorse umane 

previste per il potenziamento, senza ulteriori oneri. Questo comporta per il docente coinvolto un 

impegno orario massimo previsto di quattro ore (nell’ambito delle sue 18 ore settimanali), nel caso 

di sussistenza nel primo biennio degli a.a.s.s. 16-17, 17-18, 18-19 di due classi prime e due classi 

seconde e per gli studenti del primo biennio che optano per la fruizione della disciplina, l’aumento 

di un’ora nel quadro orario settimanale. Tale introduzione è volta a dare agli studenti dello 

scientifico una formazione di base nell’importante campo giuridico-economico.  

L’estensione dell’iniziativa ai prossimi anni scolastici è comunque vincolata al monitoraggio e 

alla valutazione che verranno effettuati sulla sua efficacia. 

 

Corso Serale II livello ITT 

INTRODUZIONE DELLA DISCIPLINA “STORIA DELL’ARTE”  

Introduzione di un’ora settimanale di lezione della disciplina Storia dell’Arte nella classe terza, 

utilizzando, nell’ambito della flessibilità oraria con modalità da determinare, le risorse umane 

previste per il potenziamento (A061 e A025), senza ulteriori oneri.  

L’estensione dell’iniziativa ai prossimi anni scolastici è comunque vincolata al monitoraggio e 

alla valutazione che verranno effettuati sulla sua efficacia. 

 



 

72 

 

UTILIZZO DELLA QUOTA DI AUTONOMIA DEL 20% DEL CURRICOLO 

Viene inoltrata richiesta al competente USR per l’utilizzo della quota di autonomia del 20% del 

curricolo (come da DPR 88/2010, art. 5 c.3 a) nel Corso serale, per l’a.s. 2016/17, con la riduzione 

di un’ora settimanale di lezione di Matematica (da 3 a 2) e l’aumento di un’ora di lezione 

settimanale di Geografia Turistica (da 1 a 2) nelle classi quinte, senza oneri e senza determinare 

situazioni di soprannumerarietà dei docenti in organico. Tale utilizzo è condizionato, per ogni anno 

scolastico, allôaccoglimento della richiesta da parte dellôUSR Lazio.  

 

DURATA UNITA’ ORARIE DI LEZIONE 

 ITT LICEO SCIENTIFICO CORSO SERALE IDA 

I 8.00 – 9.00 8.00 – 9.00 17.00 – 18.00 

II 9.00 – 9.55 9.00 – 10.00 18.00 – 18.50 

III 9.55 – 10.55 10.00 – 11.00 18.50 – 19.40 

IV 10.55 – 11.55 11.00 – 12.00 19.40 – 20.40 

V 11.55 – 12.55 12.00 – 13.00 20.40 – 21.30 

VI 12.55 – 13.55 13.00 - 14.00 - 

VII 13.55 – 14.45 - - 

 

Per la sola classe terza del Corso Serale (a.s. 2016-17) 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

I 17.00 – 18.00 17.05 – 18.00 17.05 – 18.00 17.05 – 18.00 17.05 – 18.00 

II 18.00 – 18.50 18.00 – 18.50 18.00 – 18.50 18.00 – 18.50 18.00 – 18.50 

III 18.50 – 19.40 18.50 – 19.40 18.50 – 19.40 18.50 – 19.40 18.50 – 19.40 

IV 19,40 – 20.40 19,40 – 20.40 19,40 – 20.40 19,40 – 20.40 19,40 – 20.40 

V 20,40 – 21.20 20,40 – 21.20 20,40 – 21.20 20,40 – 21.20 20,40 – 21.20 

 

Recupero orario docenti ITT e Corso Serale e studenti ITT 

Vista la riduzione della durata di alcune ore di lezione nell’ITT (seconda e settima), si prevedono le 

seguenti modalità di recupero: 

DOCENTI: Attivazione di sportelli e/o corsi per il recupero e il potenziamento o altre iniziative 

didattiche in orario extrascolastico, per una durata corrispondente ai minuti da recuperare in 

ciascuna disciplina. Le attività devono sempre essere unicamente nell’ambito della disciplina i cui 

minuti vanno recuperati e devono essere rivolte comunque a tutti gli studenti della classe. 

STUDENTI: Fruizione di sportelli e/o corsi per il recupero e il potenziamento o altre iniziative 

didattiche in orario extrascolastico, per una durata corrispondente ai minuti da recuperare in 

ciascuna disciplina. Le attività devono sempre essere unicamente nell’ambito della disciplina i cui 

minuti vanno recuperati. 
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Pendolarismo degli studenti  

Causa della riduzione oraria è il diffuso fenomeno del pendolarismo, in particolare fra gli studenti 

del Corso Serale, per i quali il quadro orario si articolerà in unità orarie di lezione della durata di 

50’ (eccetto la prima e la quarta di 60’), con inizio alle ore 17.00, così da consentire il termine delle 

lezioni non oltre le ore 21.30  

 

Corsi di Italiano L2 per studenti stranieri 

E’ prevista l’attivazione di un’ora (60’) di lezione settimanale di Italiano L2, utilizzando i docenti 

coinvolti nelle attività di potenziamento (Classi di concorso AO546 e/o AO51), senza ulteriori 

oneri, con classi aperte per complessive cinque ore settimanali in orario antimeridiano (dopo il 

termine dell’orario giornaliero) e due ore settimanali in orario precedente l’inizio del Corso Serale 

(per gli studenti di detto corso). Questo comporta per il docente un impegno orario massimo 

previsto di sette ore (nell’ambito delle sue 18 ore settimanali). 

Nel corso del triennio 16-19, in base ad uno studio preventivo nell’ambito del Collegio dei docenti, 

potranno eventualmente essere attivati ulteriori insegnamenti opzionali. 
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2. PROGETTI ɀ MIGLIORAMENTO E POTENZIAMENTO $%,,ȭ/&&%24! FORMATIVA 

Il Regolamento sull’Autonomia Scolastica all’art.1 comma 2 mette il luce l’importanza della 

progettazione nei contesti scolastici: "…sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di 

interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, 

adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie ed alle caratteristiche specifiche dei 

soggetti coinvolti, al fine di garantire il successo formativo coerentemente con le finalità e gli 

obiettivi generali del sistema d'istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo 

d'insegnamento e di apprendimento. Il "Regolamento", ha indicato che la scuola dell'autonomia è la 

scuola del progetto. 

 

La progettazione è l'azione previsionale del sistema organizzativo scolastico correlato alla 

costruzione di processi educativi e formativi mediante attività realizzate con metodologie, tecniche 

e risorse adeguate. 

La progettualità si concretizza nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa della scuola realizzando 

attività formative rispondenti ai bisogni, alle esigenze ed alle aspettative dell'utenza. 

Valorizzando le culture del territorio, integrando i curricoli, personalizzando gli insegnamenti, allo 

scopo di promuovere il diritto all'istruzione e formazione di tutti e di ciascuno. 

L’Istituto Darwin crede fermamente nella progettazione come modalità condivisa e responsabilità 

diffusa per migliorare la formazione degli studenti e la professionalità dei docenti. Inoltre la 

progettazione permette di acquisire risorse economiche e strumentali che sopperiscono alle poche 

risorse che sono assegnate alle scuole. L’Istituto promuove la progettazione negli ambiti del FSE, 

del PON, del POR e dei bandi che vengono proposti alla scuola per l’attribuzione di risorse e di 

fondi.  
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Progetti approvati dal Collegio dei docenti a.s. 2016-17 

PROGETTO REFERENTI 

Accoglienza Classi Prime Prof.ssa Inghilleri 

Alma Diploma e Alma Orienta Prof.ssa Capristo 

Scuola al centro (laboratorio, teatrale, laboratorio musicale,; 

laboratorio audiovisivo, laboratorio L2) 

Prof.ssa Chesi 

 

Scuola al cinema Prof.ssa Chesi 

Certificazioni biglietteria aerea  Prof.ssa Chesi 

Q16, quadriennale d’arte ed ENI Prof.ssa De Duro 

Immigrazione e migranti  Prof.ssa Polacchi 

C. I. C. (Centro di Informazione e Consulenza) Prof.ssa Inghilleri 

 I Care (formazione per volontari per la cura dell’ambiente e del 

territorio) 

Prof.ssa Inghilleri 

“Venuti da lontano”, associazione CIFA Prof.ssa Inghilleri 

So’ ragazzi (disagio giovanile) Prof. Zacco 

Certificazioni linguistiche (Inglese, Francese, Spagnolo, Tedesco) Prof.ssa Cedrone 

Nuove tecnologie, Registro elettronico, Sito dell’Istituto Prof. Bonanni 

Scuola aperta (iniziative aperte al territorio, corsi sul metodo di 

studio, laboratori scientifici, biblioteca, orientamento in entrata, 

“contaminazione scientifica”) 

Prof.ssa Racheli 

Piano Lauree Scientifiche (Geologia, Fisica e Matematica alla 

Sapienza, Biologia a Tor Vergata) 

Adotta una scuola (Scienze dei materiali di Tor Vergata)  

 

Prof.ssa Caliciuri 

Prof.ssa Chiummariello 

Progetto donazione sangue “Associazione Carla Sandri” Prof.ssa Silvestrini 

Progetto Gruppo sportivo  Prof. Megliola 

Progetto Nazioni Unite (IMUN) Prof.ssa Puccini 

Olimpiadi della Matematica e della Fisica Prof.ssa Roncolato,  

Prof.ssa Storcè 

Olimpiadi dell’Astronomia  Prof.ssa Caliciuri 

C’è libro per te! (biblioteca per il Corso Serale, #ioleggoperchè) Prof.ssa Bottari 
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Certificazioni 

Corso Amadeus: Corso di biglietteria aerea per le classi quinte antimeridiane  

Corso Biglietteria Aerea Studenti Corso Serale  

Certificazione in Lingua Inglese - British - School  

Francese - Delf  

Tedesco – Goethe Institut e/o Istituto austriaco  

Spagnolo - DELE  

Corso certificazione ECDL 

 

Nel corso del triennio di riferimento, le aree della progettazione che l’IISS Darwin intende 

implementare sono quelle che compongono l’ossatura formativa dei tre indirizzi presenti 

nell’istituto, in particolare: 

V Le nuove Tecnologie della scuola 

V La Sicurezza  

V L’Accoglienza 

V L’inclusione 

V Il contrasto alla dispersione/ Successo Formativo 

V Il Forte Processo Immigratorio 

V Cinema Teatro e Musica 

V Le Attività Sportive 

V Alternanza Scuola Lavoro  

V Orientamento  

V Progettualità e potenziamento nell’ambito scientifico 

V Istruzione degli Adulti 

V Potenziamento Lingue straniere  
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3. M/$!,)4!ȭ DI ATTUAZIONE DEI PRINCIPI DELLE PARI /00/245.)4!ȭ ɀ 

EDUCAZIONE ALLA 0!2)4!ȭ E PREVENZIONE DELLE DISCRIMINAZIONI E DEL 

BULLISMO 

Il piano triennale dell’Offerta formativa ha come obiettivo prioritario l’innalzamento delle 

competenze scolastiche e dei livelli di istruzione, rispettando i livelli e gli stili di apprendimento. 

L’azione educativa mira pertanto alla inclusione e alla valorizzazione delle differenze, la 

metodologia di lavoro sarà volta alla collaborazione e alla partecipazione tra docenti, studenti e 

famiglie e le associazioni educative di riferimento all’Istituto. Infatti la scuola é un servizio 

educativo del territorio e lavora in sinergia con i bisogni formativi e culturali della comunità di 

appartenenza, operando con criteri di trasparenza e condivisione. 

La scuola tutela e garantisce gli alunni con situazioni problematiche, definendo il rapporto tra lo 

studente e gli obiettivi previsti. La scuola deve offrire un ambiente sereno in cui le relazioni siano 

indirizzate verso una formazione che valorizzi interessi e capacità individuali. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi la scuola si impegna a : 

- raggiungere il pieno  conseguimento di una crescita culturale, personale e sociale degli studenti; 

- attuare strategie orientate verso l’inclusione degli studenti con disabilità, nell’attivare e 

potenziare gli studenti con particolari attitudini per l’individuazione delle eccellenze;  

- dare maggiore attenzione ad un clima di apprendimento positivo, monitorando le classi sul 

sistema di relazionali  affinché possa essere eliminato qualsiasi comportamento volto alla 

prevaricazione e al bullismo, favorire esempi positivi di comportamento attraverso la peer 

education e l’educazione fra pari; 

- mirare all’attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo il rispetto della persona e 

delle differenze senza alcuna discriminazione; 

- implementare attività di monitoraggio e riflessione sulle attività svolte e i risultati ottenuti; 

- attivare corsi di aggiornamento per i docenti nel campo della prevenzione delle discriminazioni 

e del bullismo; 

- assistere e supportare per studenti in difficoltà con attività di sportello di ascolto con consulenza 

psico-pedagogica (C.I.C.). 

 

Il Collegio dei docenti dovrà valutare le ricadute delle iniziative nell’attività ordinaria della scuola, 

individuando le aree più deboli nel piano dell’offerta formativa per rielaborare modalità e strategie 

volte al raggiungimento degli obiettivi previsti. 
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4. AZIONI E STRUMENTI DI ATTUAZIONE DEL PNSD ɀ MIGLIORAMENTO DELLE 

COMPETENZE DIGITALI 

 

LA SCUOLA DIGITALE  

 

 

In un'idea rinnovata di scuola, intesa come spazio aperto per l’apprendimento e non unicamente 

come luogo fisico, le tecnologie diventano strumento quotidiano, ordinario, al servizio dell’attività 

scolastica, sia delle attività orientate alla formazione e all'apprendimento che di quelle 

amministrative.  

Naturalmente non si tratta di operare un semplice dispiegamento di tecnologia; è necessario che gli 

sforzi di digitalizzazione siano canalizzati all’interno di un’idea di innovazione, di scuola non più 

unicamente trasmissiva, e di scuola aperta e inclusiva in una società che cambia. 

Il PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale) prevede una serie di obiettivi e di azioni per realizzarli. 

Alcune di queste azioni vedono le scuole e le comunità di riferimento come semplici beneficiarie 

(vedi ad es. le azioni relative all'identità digitale), altre comportano la necessità, da parte delle 

scuole, di scelte e azioni coerenti con gli obiettivi del PNSD: “le istituzioni scolastiche 

promuovono, all’interno dei piani triennali dell’offerta formativa e in collaborazione con il 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, azioni coerenti con le finalità, i principi e 

gli strumenti previsti nel Piano nazionale per la scuola digitale”.   
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4.1 3ÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å ÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ 

dal PNSD: 

 

 

ACCESSO: è evidente che l'utilizzo delle tecnologie digitali, sia per l'innovazione didattica che per 

la gestione della vita scolastica , richiede connessioni veloci e cablaggio interno in ogni scuola. 

 

Situazione dell'IISS Darwin a.s. 2015-16 

Attualmente il nostro Istituto dispone di un collegamento in fibra ottica (50Mbps in download e 20 

Mbps in upload). 

Per quanto concerne il cablaggio, ad oggi, alcuni piani dell'Istituto (il quinto e il sesto) non sono 

stati ancora cablati in quanto, negli anni in cui il Tecnico ha realizzato la dorsale, il Liceo non era 

ancora parte dello stesso Istituto.  

E' stato richiesto il finanziamento per il completamento dell’infrastruttura e dei punti di accesso alla 

rete (Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti per 
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l’apprendimento” 2014-2020) che servirà a cablare anche il quinto e sesto piano (realizzazione della 

dorsale + punti fissi). 

Azioni proposte:  

Per completare il cablaggio dell'Istituto intendiamo utilizzare il finanziamento richiesto 

(l'ampliamento o adeguamento dell’infrastruttura e dei punti di accesso alla rete LAN/WLAN) al 

fine di realizzare il cablaggio del quinto e del sesto piano .  

Per quanto riguarda il potenziamento della connessione ad Internet, certamente necessario, 

nonostante l''Istituto già disponga di un collegamento in fibra ottica, intendiamo sfruttare le azioni 

previste dal PNSD ossia: 

¶ il finanziamento del MIUR, a valere dal 2016, specificamente dedicato al canone per la 

connessione a Internet, con l’obiettivo di potenziare le connessioni esistenti e mettere le scuole 

in grado di abilitare davvero l’attività didattica attraverso le tecnologie digitali e la Rete. 

¶ la realizzazione degli interventi a favore delle scuole previsti dal “Piano Nazionale Banda 

Ultralarga” del Ministero per lo Sviluppo Economico. Il Piano banda ultra-larga prevede che le 

scuole italiane abbiano la priorità e siano tutte collegate con la fibra ad almeno 100 mbps entro 

il 2020. 

 

SPAZI E AMBIENTI PER L'APPRENDIMENTO: per realizzare nuovi paradigmi educativi 

servono ambienti di apprendimento adeguati, in grado di porre al centro non la tecnologia - 

presente, nella misura in cui è necessaria - ma la pratica didattica, a favore dello sviluppo delle 

competenze, della collaborazione e della didattica attiva, per problemi e progetti. 

Situazione attuale dell'IISS Darwin 

Attualmente la scuola dispone di 4 laboratori dotati di attrezzature informatiche prevalentemente 

destinati al servizio specifico di alcune discipline (informatica, agenzia di viaggio, linguistico, 

matematico) nonché di alcune aule speciali attrezzate con videoproiettore e LIM.  

Azioni proposte:  

Si ritiene prioritario dotare tutte le classi di computer, accesso ad Internet e videoproiettore e, a 

questo fine, verranno utilizzati i fondi del bando per la progettazione e realizzazione di ambienti 

digitali PON – Programma Operativo Nazionale (2014-2020). Al medesimo scopo saranno 

utilizzati, se concessi, i finanziamenti richiesti alla Fondazione Roma .  

 

Tra i differenti modelli suggeriti dal bando per la progettazione e realizzazione di ambienti digitali 

la scelta è dunque, inizialmente, a favore di aule aumentate dalla tecnologia per una visione 

“leggera” ed economicamente sostenibile di classe digitale. Non viene naturalmente abbandonata 

l'idea della realizzazione di spazi alternativi e di laboratori mobili ma, in un ordine di priorità, 

vengono collocati in una fase temporale successiva e con altri eventuali finanziamenti.  
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In una prima fase si ipotizza di fornire di videoproiettore tutte le classi del biennio (21 su 21) e la 

maggior parte di quelle del triennio (16 su 19). Con i finanziamenti ipotizzati sarà anche possibile 

dotare di computer la maggior parte delle aule del biennio (15 su 21). In questa prima fase le 

potenzialità delle aule fornite di connessione e videoproiettore ma sfornite di computer verranno 

sfruttate tramite i tablet della scuola e quelli dei singoli insegnanti. 

In una seconda fase, e con successivi finanziamenti, si procederà al completamento del piano 

mediante l’acquisto dei tre videoproiettori e dei 25 computer mancanti. 

La terza fase vedrà la realizzazione delle altre tipologie suggerite dal PNSD, spazi alternativi per 

l’apprendimento, cioè aule più grandi, in grado di accogliere più classi, o gruppi-classe in plenaria e 

laboratori mobili, ovvero dispositivi in carrelli e box mobili a disposizione di tutta la scuola.  

Per quanto riguarda i finanziamenti (a valere sui fondi PON 2014-2020) previsti dal PNSD per la 

realizzazione o il potenziamento dei laboratori professionalizzanti anche in chiave digitale si attende 

il relativo bando. 

AMMINISTRAZIONE DIGITALE: E’ necessario migliorare la gestione dell’organizzazione 

scolastica, attraverso il rafforzamento di servizi digitali innovativi che la scuola offre al territorio, 

alle famiglie, agli studenti, al proprio personale. 

Situazione dell'IISS Darwin a.s. 2015-16 

Per quanto concerne la digitalizzazione delle segreterie, la scuola si è dotata delle risorse software 

per la gestione della dematerializzazione amministrativa nonché per semplificare la gestione della 

pubblicazione obbligatoria sui siti Internet dei documenti e delle attività della scuola stessa. Il tutto 

nel pieno rispetto del Codice dell’Amministrazione digitale il quale richiede che gli strumenti e i 

servizi telematici diventino canale privilegiato di lavoro con cittadini e imprese. Nel mese di 

Gennaio partiranno i corsi per la formazione del personale. 

Per quanto riguarda il registro elettronico è stata operata una scelta ed avviata una sperimentazione 

che si conta di estendere il prossimo anno. La difficoltà è data fondamentalmente dalla mancata 

disponibilità in ogni classe di computer e connessione e dalle resistenze di alcuni docenti. Il primo 

problema dovrebbe essere in gran parte risolto per l'inizio del prossimo anno scolastico, quanto al 

secondo problema sarà centrale programmare tra le attività di aggiornamento dei docenti non solo 

l'illustrazione delle potenzialità che un'aula aumentata offre al processo di insegnamento 

apprendimento ma anche le opportunità offerte dal registro elettronico. 

Azioni proposte:  

V per quanto riguarda le segreterie avvio del processo di digitalizzazione amministrativa che 

consentirà: 

V supporto alla gestione documentale con archiviazione e conservazione sostitutiva dei documenti 

(conservare digitalmente significa sostituire i documenti cartacei, che per legge la scuola è 

tenuta a conservare , con l’equivalente documento in formato digitale.) 
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V pubblicazione in automatico dei documenti protocollati per i quali è obbligatoria la 

pubblicazione nelle apposite sezioni del sito web (albo on line e trasparenza)  

V inserimento automatico dei dati relativi alla gestione alunni nelle apposite sezioni del sito 

dedicate alla comunicazione scuola-famiglia. 

V significativo e progressivo aumento del numero delle classi che utilizzano il registro elettronico  

strumento che semplifica e velocizza profondamente i processi interni alla scuola e strumento di 

comunicazione immediata per le famiglie (nel corso del triennio si conta di raggiungere il 100% 

delle classi). 

 

ATTUAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE E SITUAZIONE ANNO SCOLASTICO 2016-17: 

Grazie ai contributi ottenuti tramite adesione a bandi per lo stanziamento di Fondi Strutturali 

Europei 2014-2020 nell’ambito dei Programmi operativi Nazionali (PON) e al contributo ottenuto 

tramite adesione al bando della Fondazione Roma, è già stato possibile realizzare per questo anno 

scolastico: 

Punti rete LAN in tutto l’Istituto - ampliamento rete WLAN (PON 1). 

Allestimento 16 aule con proiettori e lavagne per proiezione (PON 2). 

Allestimento 21 aule con proiettori e lavagne per proiezione (Fondazione Roma). 

Grazie alla donazione di personal computer da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, in 

ogni aula è stato possibile collocare un personal computer e rinnovare la dotazione nel Laboratorio 

Trattamento Testi (18 p.c.) e nel Laboratorio Gestionale. 

Si sono potute inoltre allestire altre 7 aule con proiettori e lavagne per proiezione e si è attivato 

l’uso del Registro elettronico e del programma di Segreteria Digitale, in conformità a quanto 

previsto dalla normativa sulla digitalizzazione delle pratiche della pubblica Amministrazione (cfr il 

Codice Amministrazione Digitale). 
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4.2 Formazione degli studenti e del personale  ɀ azione proposte  

 

COMPETENZE DEGLI STUDENTI: occorre sviluppare le competenze digitali degli studenti sia 

come supporto di tutte le dimensioni delle competenze trasversali, sia come parte 

dell’alfabetizzazione del nostro tempo e fondamentali competenze per una cittadinanza piena, attiva 

e informata. 

Azioni proposte: 

V Organizzare, all'interno della scuola, corsi per il conseguimento della patente europea del 

computer (ECDL) 

V Progettare l’Inserimento nel curricolo d'Istituto di Unità di apprendimento relative a economia 

digitale e alla lettura e la scrittura in ambienti digitali e misti 

V Partecipazione ad attività specifiche, quali “L’Ora del Codice” 

"L'Ora del Codice" è un'iniziativa nata negli Stati Uniti nel 2013 per far sì che ogni studente, in ogni 

scuola del mondo, svolga almeno un'ora di programmazione. L'obiettivo è di diffondere conoscenze 

scientifiche di base per la comprensione della società moderna e per sviluppare le competenze 

europee, in particolar modo la competenza digitale.  

Come previsto anche nel Piano Nazionale Scuola Digitale, un'appropriata educazione al pensiero 

computazionale, che vada al di là dell'iniziale alfabetizzazione digitale, è infatti essenziale affinché 

le nuove generazioni siano in grado di affrontare la società del futuro non da consumatrici passive 

ed ignare di tecnologie e servizi, ma da soggetti consapevoli di tutti gli aspetti in gioco e come attori 

attivamente partecipi del loro sviluppo. 

Il modo più semplice e divertente di sviluppare il pensiero computazionale è attraverso la 

programmazione (coding) in un contesto di gioco. 

La scuola partecipa con le classi seconde e terze dell'Istituto nella settimana del 5-11 dicembre 2016 

all'attività proposta da “Programma il futuro”, su iniziativa del MIUR, in collaborazione con il CINI 

– Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Informatica. 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE: il personale della scuola deve essere equipaggiato per tutti i 

cambiamenti richiesti dalla modernità e deve essere messo nelle condizioni di vivere e non subire 

l’innovazione. La formazione dei docenti deve essere centrata sull’innovazione didattica, tenendo 

conto delle tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione dei nuovi paradigmi educativi e la 

progettazione operativa di attività. 

Azioni proposte: 

V Formazione del personale amministrativo 

V Formazione nella sede della scuola (a partire da Gennaio 2016) per Dirigente, Dsga e dipendenti 

coinvolti in relazione all’utilizzo delle soluzioni software implementate per il processo di 

digitalizzazione amministrativa delle segreterie.  

http://www.programmailfuturo.it/media/docs/collaborazione-Programma-il-Futuro-MIUR-CINI.pdf
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V Formazione del personale docente 

E’ previsto che la formazione in servizio per quanto concerne i temi indicati dal PNSD verrà 

assicurata dallo sviluppo di una rete di almeno 300 “snodi formativi” (le sedi dove avverrà la 

formazione) ma, altrettanto importante, soprattutto per i docenti, sarà la formazione interna alla 

scuola, sulla base dei bisogni comuni. 

In questo contesto è davvero centrale la figura dell'animatore digitale che svolgerà funzione sia di 

stimolo alla formazione interna alla scuola sui temi del PNSD, che di animatore e coordinatore della 

partecipazione di tutta la comunità scolastica alle altre attività formative. 

E' già stata individuata e nominata, nella persona della prof.ssa Visone, il docente che dovrà 

svolgere l'incarico di “animatore digitale”. 

L'individuazione più precisa dei temi della formazione sarà operata dall'animatore digitale dopo 

aver analizzato i bisogni formativi dei docenti  ma si ipotizzano senz’altro temi come competenze di 

base, uso piattaforma didattica, registro elettronico, multimedialità in classe in modo tale da 

sfruttare pienamente le tecnologie disponibili e quelle che verranno implementate nell’ordinario 

lavoro in classe. 

ANIMATORE DIGITALE  

La prof.ssa Vania Visone è stata individuata dal Dirigente scolastico come animatore digitale. 

L’animatore digitale è coadiuvato nella sua azione dal Team digitale, composto dai docenti proff. 

Mauro Bonanni, Giulia Chesi e Daria Mattiozzi. 

L’animatore digitale avrà un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione digitale a scuola. Il 

suo profilo (cfr. azione #28 del PNSD) è rivolto a:  

1) FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), 

favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, 

come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi;  

2) COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e 

stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche 

strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri 

attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa;  

3) CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e 

tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari 

strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; 

informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), 

coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza 

tecnica condotta da altre figure. 
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5. SCUOLA APERTA AL TERRITORIO ɀ !44)6)4!ȭ POMERIDIANE E NEI PERIODI DI  

SOSPENSIONE DELLE LEZIONI 

Il progetto “Scuola aperta” nasce dalla necessità di adeguarsi alle esigenze formative globali degli 

studenti, che appaiano profondamente cambiate nell’arco dell’ultimo decennio. Appare necessario 

un modo di fare scuola senza confini e separazioni, per una formazione continua che coinvolge 

persone di cultura, età, saperi e appartenenze differenti. Esso tende a rafforzare la funzione della 

scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile del territorio, di formazione, di 

cittadinanza attiva, puntando sull’apertura pomeridiana oltre l’orario curriculare in un’area spesso 

carente di infrastrutture sociali e luoghi di aggregazione, al fine di prevenire il disagio sociale, la 

lotta alla dispersione scolastica e all`abbandono dei percorsi formativi, per l`attuazione del diritto 

allo studio (long life learning), in un’ottica di un sistema formativo integrato.  

La natura extracurricolare e volontaria della partecipazione intende sollecitare contemporaneamente 

la creatività progettuale di chi propone e l’interesse di chi vi si avvicina.  

Il progetto si pone l’obiettivo di sostenere gli studenti, soprattutto quelli del primo anno, nel loro 

percorso di apprendimento offrendo una serie di attività diversificate con lo scopo di prevenire la 

dispersione e la demotivazione dei ragazzi, per: 

• sviluppare il senso di appartenenza degli studenti e degli adulti nei confronti della comunità 

in cui sono inseriti per sollecitare la riflessione sull’identità culturale del territorio; 

• rendere la scuola un centro multimediale di risorse per l’apprendimento, in grado di porsi al 

servizio del territorio e di integrarsi nella progettazione didattica ed educativa;  

• offrire esperienze con le nuove tecnologie nella prospettiva di un sistema formativo 

integrato; 

• arricchire e integrare i curricoli previsti dal PTOF  

• potenziare le eccellenze 

• recuperare tempestivamente le carenze di metodo degli studenti del primo anno, evitando 

che l’instaurarsi di un processo di risultati negativi spenga l’entusiasmo con cui i ragazzi che si 

avvicinano alla scuola superiore  

 

Ci si avvarrà di strategie di cooperative learning, anche attraverso attività di tutoraggio di studenti 

universitari (possibilmente ex alunni) che appaiono particolarmente funzionale a sostenere i ragazzi 

in un momento in cui il contesto sociale ed a volte familiare li rende particolarmente fragili e 

soggetti alla demotivazione. 
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Il progetto si articolerà in questi ambiti: 

¶ sostegno agli studenti del primo anno (campo scuola integrato nelle attività di accoglienza 

dell’inizio dell’anno, per creare l’identità e la coesione del gruppo classe; progetto studio 

assistito, a carico delle famiglie) (A1) 

¶ didattica laboratoriale (laboratori scientifici e biblioteca multimediale) (A2 e A3) 

¶ potenziamento delle attività di apprendimento pratico della musica (A4) 

¶ conferenze ed attività seminariali (A5)  

¶ promozione e potenziamento dell'attività motoria e sportiva tramite il progetto “Scuola e sport”, 

in collaborazione con l’associazione Sportiva Dilettantistica Pitagora, operante da diversi anni 

nella nostra scuola tramite assegnazione provinciale (A6). 

 

A1 

Destinatari: studenti classi prime liceo  

Finalità: Lavoro propedeutico sulle competenze di base 

Obiettivi didattico/educativi:  

• Acquisizione di un corretto ed efficace metodo di studio; 

• Acquisizione della capacità di organizzazione autonoma del proprio tempo e del proprio lavoro; 

• Capacità di decodifica delle istruzioni di lavoro su testi vari; 

• Capacità di estrapolare concetti chiave; 

• Ampliamento delle competenze lessicali.          

Modalità di attuazione: incontri pomeridiani quotidiani di non meno di due ore al giorno alternati 

per materie scientifiche e letterarie con modalità laboratoriale. 

 

A2 

L’importanza del laboratorio nell’insegnamento della Chimica è quasi scontata, dato il carattere 

sperimentale della disciplina. Tuttavia, le caratteristiche delle attività richieste agli studenti possono 

essere molto diverse in relazione agli obiettivi che si vogliono raggiungere. Le situazioni più 

comuni sono l’esecuzione di esperimenti per osservare una certa fenomenologia, la verifica 

sperimentale di concetti esposti nelle lezioni, l’acquisizione di tecniche di analisi più o meno 

sofisticate. In tutti i casi il laboratorio è un’esperienza che ha effetti positivi sulla motivazione degli 

studenti e, in alcune situazioni, sulla loro capacità di organizzarsi e di mettersi in relazione con gli 

altri. 

Pertanto, avendo finalmente l’opportunità di poter usufruire di un laboratorio attrezzato, il docente 

avrà la possibilità di raggiungere i seguenti obiettivi disciplinari: 
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• potenziare una didattica di tipo laboratoriale facendo riferimento costante ad osservazioni ed 

esperienze dirette degli studenti correlate ai fenomeni oggetto di studio; 

• usare spesso strumenti e sussidi didattici presenti nei laboratori di scienze e di chimica;  

• dedicare molto tempo a discutere con gli studenti su quanto osservano o eseguono in 

laboratorio; 

• stimolare gli studenti a predisporre tabelle, schemi, disegni, relazioni sulle attività di laboratorio 

e tutto ciò che possa documentare momenti del loro processo di autoapprendimento. 

 

A3 

Il progetto nasce dalla constatazione della qualità del patrimonio librario posseduto dalla biblioteca 

della scuola, che può essere messo proficuamente a disposizione non solo degli studenti della scuola 

ma anche degli studenti universitari; la biblioteca, soprattutto se potrà essere aperta una ulteriore 

sala lettura, potrà essere il fulcro di tutte le iniziative formative degli alunni (studio assistito, 

progetti svolti nel corso dell’anno, studio individuale) in un territorio in cui è vistosa la mancanza di 

spazi per gli adolescenti e per gli studenti. 

Il patrimonio posseduto è già parzialmente accessibile in rete attraverso l’opac in cui è stata già 

inserita parte delle risorse possedute; ciò lo rende disponibile a tutto il territorio, per cui costituisce 

una risorsa preziosa, e non solo agli studenti dell’istituto. 

In quest’ottica è quindi prioritario il completamento dell’informatizzazione del catalogo ed il 

riscontro e la rettifica  dell’inventario. 

Obiettivi: 

¶ rendere la Biblioteca scolastica multimediale parte integrante dei processi formativi della 

scuola; 

¶ creare una rete di collegamenti con il territorio e fuori del territorio;  

¶ rendere la biblioteca un centro multimediale di risorse per l’apprendimento, in grado di porsi al 

servizio del territorio e di integrarsi nella progettazione didattica ed educativa; 

¶ soddisfare i bisogni informativi ed educativi degli alunni; 

¶ fare dello studente un utente abituale ed esperto della Biblioteca scolastica multimediale; 

¶ comunicare il piacere della lettura e della ricerca; 

¶ favorire lo sviluppo del pensiero critico e la formazione di lettori consapevoli; 

¶ offrire esperienze con le nuove tecnologie nella prospettiva di un sistema formativo integrato; 

¶ potenziare le eccellenze. 

Destinatari: biennio; triennio  

Attività - metodologie utilizzate: lezione frontale; attività di tipo laboratoriale; proiezioni con 

discussione; libere attività creative; realizzazione pannelli e materiale didattico. 

Si propone di inserire le attività di formazione in quelle proposte agli studenti del primo anno in un 

momento immediatamente successivo alle attività di accoglienza in modo da integrare le attività di 

potenziamento e di recupero basate sulla metodologia della ricerca e sulla lettura nella didattica 

curricolare.  
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“Lôago nel pagliaio: come cercarlo senza pungersi”: modulo per le classi del biennio finalizzato 

all’acquisizione di un corretto metodo di ricerca in contesti elementari (in orario curricolare) 

Ricerche in internet: gli opac: “Il filo dôArianna”: modulo per le classi del biennio sulla ricerca sul 

web (in orario currricolare). 

Peer education in biblioteca: gli studenti presentano le loro letture preferite (per il biennio) in 

orario antimeridiano  

“A lezione di biblioteca”(modulo per le classi del biennio)  

Finalità:  

• conoscere e saper usare in modo competente la biblioteca scolastica; 

• acquisire l’abitudine di frequentare la biblioteca scolastica e le altre presenti nel territorio; 

conoscere i luoghi di diffusione e conservazione del libro 

• conoscere gli elementi costitutivi del libro (copertina, frontespizio, risguardo, ecc.) 

• riconoscere gli elementi identificativi del libro (titolo, responsabilità, edizione, pubblicazione, 

ecc.) 

Adesione ai progetti di promozione della lettura della Fondazione Maria e Goffredo Bellonci: 

Un anno stregato (diffondere le novità della narrativa italiana contemporanea attraverso la 

discussione critica delle opere inviate in lettura e l’incontro con gli autori (il percorso si conclude in 

giugno con il voto espresso dai ragazzi sui libri concorrenti al Premio Strega), Facciamo un libro 

(promuove la familiarizzazione con l’oggetto libro e con le moderne tecniche editoriali affidando ai 

ragazzi la pubblicazione in volume dei racconti scritti dagli stessi studenti delle scuole partecipanti 

all’iniziativa, selezionati attraverso un concorso) 

Adesione al progetto Il quotidiano in classe 

Collaborazione con le Università con opportunità di effettuare il tirocinio curricolare degli studenti 

laureandi presso la biblioteca dell’Istituto. 

A4 

ñDarwinMusicò 

attivazione di laboratori territoriali che riguardano: 

• la corporeità 

• la vocalità e il canto 

• la pratica dello strumento musicale e la musica d’insieme 

• l’ascolto attivo 

promozione di attività di concerti, di opere musicali e di performance musicali a scuola con la 

partecipazione attiva dei ragazzi e la collaborazione di artisti, musicisti. 
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A5 

Potenziamento della didattica attraverso conferenze e seminari interdisciplinari 

Realizzazione di mostre, laboratori e presentazioni didattiche con poster esplicativi e didattica 

mobile a cura di docenti e alunni dell’istituto, aperti alle scuole ed al territorio, anche nell’ambito 

delle attività di orientamento in entrata ed in uscita. 

 

A6 

Il progetto Scuola e Sport tenderà alla valorizzazione dell’attività motoria con uno scopo non 

prettamente agonistico, ma come incremento dell’espressione individuale nelle varie forme di 

movimento, delle capacità di socializzazione, di rendere consapevoli e rispettosi sia delle capacità 

che dei limiti altrui; trasmetterà un sano rispetto della salute del corpo prevenendo deviazioni 

giovanili tipiche di questa età, favorirà l’integrazione degli alunni diversamente abili, permetterà un 

graduale avvicinamento alle discipline sportive: pallavolo, pallacanestro, calcio a 5,danza\ballo, 

ginnastica posturale, pilates, parkour. Il progetto sarà attivato dai docenti di Ed. Fisica che 

seguiranno l’andamento didattico delle attività previste dalla programmazione curriculare, con i 

ragazzi delle classi dell’Istituto, in orario scolastico e proseguirà con l’approfondimento delle 

diverse discipline sportive e partecipazione alle varie fasi dei Giochi Sportivi Studenteschi in orario 

extracurriculare. Gli alunni potranno avere l’opportunità di proseguire la frequenza a scuola, 

utilizzando le strutture sportive sotto la direzione dei tecnici dell’Associazione Sportiva designata. 

Le attività di danza\ballo, ginnastica (correttiva, formativa, ritmica, pilates) giochi sportivi (basket, 

pallavolo, calcetto) yoga, ginnastica biodinamica, sono previste anche per gli adulti del quartiere e 

si svolgeranno con lezioni in orario pomeridiano e serale. 
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6. !44)6)4!ȭ DI ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO 

Grande rilevanza è data all’Alternanza scuola – Lavoro (ASL) nell’ambito della legge 107/2015. 

Nell’art.1, dal comma 33 al comma 43, si sistematizza l’Alternanza Scuola Lavoro a partire dall’a.s. 

2015-2016 nel secondo ciclo di istruzione, inserendo percorsi obbligatori di alternanza nel secondo 

biennio e nell’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado, con una differente durata 

complessiva rispetto agli ordinamenti, almeno 400 ore negli istituti tecnici e almeno 200 ore nei 

licei.  

 

Nel nostro Istituto, nell’indirizzo Turismo, l’ASL si può dire esiste da sempre, fin dalla costituzione 

dei Tecnici per il Turismo negli anni ’60: per poter sostenere l’Esame di Stato gli studenti delle 

classi V dovevano aver svolto un tirocinio presso le agenzie di viaggi della durata minima di 15 

giorni.  

Da diversi anni il Turistico del Darwin si interfaccia con le imprese e del settore viaggi e del settore 

ricettivo, che sono l’ossatura portante del Sistema Economico della città di Roma operando 

attraverso l’inserimento dei giovani studenti in attività di stage della durata minima fino ad oggi  di 

due settimane, svolti sia durante l’anno scolastico che nel periodo estivo per gli alunni delle classi 

III, IV e V. Il progetto “Alternanza Scuola Lavoro” da sempre parte integrante del curriculo del 

nostro Istituto, ha permesso di instaurare stabili partenariati con realtà del mondo del lavoro 

attraverso progettazioni condivise, convenzioni e protocolli d’intesa. Obiettivo dell’Istituto nel 

prossimo triennio è consolidare maggiormente i partenariati con le aziende, offrendo agli studenti 

l’opportunità di utilizzare il Metodo e lo Strumento Didattico integrato dell’Alternanza Scuola 

Lavoro per consapevolizzare il proprio percorso formativo in linea con le richieste del mondo del 

lavoro sempre più esigente e più competitivo. Le attività di stage saranno più lunghe e diversificate 

e nell’arco del triennio verranno svolte almeno 400 ore di Alternanza Scuola Lavoro come previsto 

nell’ambito della Legge 107. Dal 2007 il Darwin Indirizzo Turismo partecipa ai bandi di gara per 
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progetti di Alternanza Scuola dell’USR Lazio risultando sempre assegnatario di fondi. Anche per il 

corrente anno scolastico l’istituto parteciperà ai bandi di gara previsti per le classi quinte  quando 

verranno prossimamente emanati. Le Attività di Alternanza suola lavoro prevedono anche 

l’attivazione di ulteriori progetti di formazione a distanza e in presenza soprattutto per la 

formazione sulla sicurezza. Inoltre per il corrente anno scolastico verranno previsti seminari con i 

referenti aziendali ai quali parteciperanno oltre agli studenti e ai docenti anche i genitori.  

Dall’anno scolastico 2015/2016 per le classi terze del Liceo Scientifico è stato attivato un progetto 

di ASL, Il Fondo Castelnuovo: un’officina matematica” realizzato con il  Movimento di 

Cooperazione Educativa (MCE) e l’Università. Per gli studenti del liceo è iniziato un percorso di 

costruzione di competenze non più solo attraverso gli ambiti della lezione frontale ma in situazioni 

“on the job”. 

Il progetto di Alternanza scuola lavoro al Liceo scientifico si propone di attivare percorsi che 

integrino la formazione teorica, l’educazione alla ricerca, la progettazione e la realizzazione di 

attività coerenti con il percorso liceale e progettate dai singoli consigli di classe in collaborazione 

con le Università, gli enti accreditati dal MIUR e le associazioni presenti nel territorio. Ha lo scopo 

di innovare il rapporto insegnamento apprendimento grazie all’interazione tra attività didattiche in 

aula ed esperienze vissute in contesti di lavoro nei quali studenti e docenti consolidano conoscenze 

abilità e competenze e ne acquisiscono di nuove.  

Attraverso lo strumento dell’alternanza scuola lavoro si promuovono processi intenzionali di 

cambiamento implementando le competenze di base, tecnico-professionali e trasversali. Questa 

interazione permette agli studenti di riflettere e di misurarsi con la realtà non solo nel contesto 

lavorativo ma anche nel percorso di prosecuzione degli studi.  

Il progetto di ASL del Liceo, proprio per la specificità di questo indirizzo di studi, si articola 

programmaticamente in una serie di percorsi diversificati che consentano all’alunno, nel corso del 

triennio, di entrare in contatto con ambiti diversi, di riflettere sulle proprie attitudini e di orientarsi 

nella scelta professionale. 

In particolare il progetto si propone di: 

• calare le acquisizioni teoriche in un contesto lavorativo in ambienti semplici  

• consolidare grazie alla didattica laboratoriale le conoscenze teoriche già acquisite 

• calare in contesti reali competenze acquisite in ambito scolastico  

• sviluppare strategie di problem solving 

• favorire la creatività 

• acquisire la capacità di rapportarsi con le esigenze di un’utenza esterna 

• acquisire la capacità di rapportarsi con il pubblico 

• stimolare l’apertura a nuovi settori della ricerca scientifica 

• acquisire la capacità di comunicazione scientifica 

• stimolare l’apertura a nuove tecnologie 

• acquisire la capacità di storicizzare la scienza 

• far emergere competenze individuali studenti 

• stimolare all’apprendimento personale 

• far scoprire personali talenti e attitudini 
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• orientare la scelta professionale 

• fornire strumenti utili per la didattica al territorio 

• aprire la scuola al territorio 

Gli studenti della nostra scuola durante il loro percorso di studi acquisiscono le conoscenze, le 

capacità e le competenze mirate a svolgere attività lavorative nel settore del turismo. In particolare 

le competenze tecnico professionali, non più solo costruite nell’ambito della lezione frontale ma 

anche in situazioni “On the Job”, arricchiscono la formazione acquisita nel percorso scolastico di 

competenze spendibili nel mercato del lavoro. L’Alternanza scuola-lavoro si caratterizza per una 

forte valenza educativa ed innesta un processo di costruzione della personalità dei nostri studenti. 

Processo che rende possibile la formazione di un soggetto orientato verso il futuro.  

Per il Darwin l’Alternanza Scuola Lavoro costituisce un’importante leva per valorizzare il ruolo 

sociale della scuola sul territorio che spinge all’innovazione del rapporto insegnamento 

apprendimento facendo emergere l’interazione tra attività didattiche in aula e esperienze vissute nei 

contesti di lavoro dove tutta la comunità scolastica in particolare studenti e docenti consolidano 

conoscenze abilità e competenze e ne acquisiscono di nuove. 

Le future attività di alternanza del nostro Istituto proporranno rapporti sempre più coesi con il 

mondo produttivo per proporre un’attività formativa di indirizzo vicina alle richieste del mondo del 

lavoro, senza perdere di vista la centralità della formazione generale e della valutazione in tutte le 

sue forme assegnate prioritariamente alla scuola.  
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7. A44)6)4!ȭ PER LA CONOSCENZA DELLE PRATICHE DI PRIMO SOCCORSO ɀ 

FORMAZIONE PER LA SICUREZZA E LA TUTELA DELLA SALUTE 

Si prevedono nel triennio corsi di Primo Soccorso rivolti agli studenti e la partecipazione di 

insegnanti al corso BLS-D (BASIC LIFE SUPPORT - DEFIBRILLATION) corso sulle manovre da 

compiere per intervenire in caso di arresto cardiaco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si prevede inoltre l’aggiornamento dei docenti e la formazione dei docenti neoassunti in tema di 

sicurezza. 

Riferimenti normativi: DM 388/2003; T.U. 81/2008 
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8. DIDATTICA PER COMPETENZE ɀ DIDATTICA LABORATORIALE 

8.1 Didattica per competenze  

In relazione a quanto emerso dal RAV e a quanto indicato nell’“Atto di Indirizzo” dell’Istituto è 

stata realizzata una progettazione triennale della didattica per competenze sulla base della 

certificazione prevista dalle normative e nell’ottica di una interazione fra discipline dell’Area 

generale e discipline dell’Area di indirizzo, considerata anche la nuova articolazione 

dell’Alternanza scuola-lavoro e per l’acquisizione delle competenze in uscita del percorso 

quinquennale all’interno dell’Esame di Stato. 

Il nodo cruciale per lo sviluppo della didattica per competenze è la capacità della scuola di 

ridisegnare il piano di studi in termini di competenze, ripensando e riorganizzando la 

programmazione didattica non più a partire dai contenuti disciplinari, ma in funzione dell’effettivo 

esercizio delle competenze da parte degli studenti e dell’accertamento della loro capacità di 

raggiungere i risultati richiesti. 

In considerazione di ciò, alla base del progetto c’è quindi la costruzione e il raggruppamento delle 

competenze mediante l’intreccio tra gli assi culturali e le competenze trasversali, per la 

realizzazione di programmazioni modulari per materia sia per il primo biennio, che per il secondo 

biennio e il quinto anno. A  tal fine sono state realizzate delle mappe di intersezione delle 

competenze e degli assi  per il primo biennio e per il secondo biennio e quinto anno, sia per il Liceo 

che  per il Tecnico, che possano essere di riferimento nella compilazione dei modelli per la 

programmazione disciplinare del primo biennio e del secondo biennio e quinto anno (sia del Liceo, 

che del Tecnico), che sarà compilato dalle singole materie e che sarà di riferimento per la 

realizzazione dei piani di lavoro annuali dei singoli docenti. 

L’organizzazione didattica ha come elemento centrale i Dipartimenti, che in questa fase 

organizzativa e compilativa, si riuniranno per materia, onde facilitare il confronto dei docenti nella 

realizzazione delle programmazioni modulari. 

I Dipartimenti dovranno: 

• definire le modalità attuative della programmazione disciplinare 

• definire conoscenze e abilità irrinunciabili comuni da valutare in maniera oggettiva ed 

effettuata, preferibilmente, per classi parallele. 

• organizzare le riunioni di coordinamento per la definizione di prove comuni 

• definire gli obiettivi in termini di competenze valutati secondo quanto definito nel quadro 

europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF), con certificazione delle 

competenze in uscita per gli studenti della seconda. 

• concordare e adottare nuove strategie di insegnamento, secondo una didattica laboratoriale sulla 

base della ricerca-azione.  

• concordare l’adozione di libri di testo comuni e produrre materiale didattico integrativo. 
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La programmazione della didattica per competenze richiede che il percorso formativo consideri le 

azioni che gli studenti realizzano e mediante le quali apprendono. La competenza infatti si mobilita, 

si sviluppa e si dimostra facendo, applicando cioè le proprie conoscenze e abilità all’esecuzione di 

un compito o alla soluzione di un problema. Svolgendo una certa attività, lo studente è impegnato a 

rendere una prestazione (che consiste di una o più operazioni più o meno complesse), che lo porta a 

ottenere un risultato. Le modalità con cui esegue la prestazione e il risultato ottenuto sono oggetto 

di osservazione ed è possibile verificarne la rispondenza rispetto ad un procedimento corretto e a un 

risultato adeguato (rispetto cioè ad uno standard). 

La programmazione didattica per competenze si realizza quindi in pieno solo se si procede alla 

costruzione di un percorso formativo, articolato nelle diverse attività disciplinari e interdisciplinari e 

sui diversi anni di corso, che evidenzi, per ciascuna delle competenze-obiettivo, quali prestazioni 

sono richieste allo studente, nell’ambito di quali attività, quali indicatori ne consentono la verifica e 

come rilevarli, quale “peso” ogni prestazione assume nello sviluppo della competenza. 

Si prevede pertanto, a completamento del piano triennale relativo alla didattica per competenze, di 

progettare per competenze tutta l’attività didattica –l’alternanza scuola-lavoro, come l’attività delle 

singole discipline o l’attività interdisciplinare – e di produrre una programmazione dell’intero 

curriculum che ricostruisce la corrispondenza tra le diverse attività e le competenze-obiettivo. 

 

8.2 La valutazione delle competenze  

Ogni competenza è un processo attraverso il quale la persona/alunno risolve, all’interno di un 

contesto dotato di un senso, uno o più problemi complessi e, per far questo, valuta, sceglie ed 

utilizza le conoscenze, che, insieme alle abilità, sono i mezzi di cui l’alunno dispone per passare 

dalle capacità alle competenze. 

Per comprendere lo sviluppo della competenza, dobbiamo osservarla da diverse prospettive, per 

analizzare la complessità del fenomeno, quindi, occorre individuare situazioni e strumenti, che 

consentano di mettere a fuoco un comportamento competente. Tali circostanze si realizzano nel 

“compito autentico”, che richiede all’alunno di rielaborare e riorganizzare ciò che ha appreso in una 

situazione problematica e si riferisce ad ambiti e a contesti di riferimento diversi da quelli riferiti 

alla pratica didattica, accertando la capacità dell’alunno di usare in maniera efficace ed efficiente un 

repertorio di conoscenze e di abilità per negoziare un compito complesso.  

Il “compito autentico” è, quindi, una situazione la cui risoluzione implica una integrazione fra gli 

apprendimenti e in cui i ”saperi” e il “saper fare”, da mettere in gioco, devono essere individuati 

dall’alunno. La verifica costituisce in questo modo un aspetto fondamentale della valutazione, 

controlla la misura e la qualità di apprendimento, ma anche l’adeguatezza e l’efficacia delle 

iniziative assunte per promuoverlo. Il “compito autentico” verrà somministrato a fine maggio agli 

studenti nelle prove parallele di ogni materia del primo biennio per la valutazione delle competenze, 

al fine di redigere la “Certificazione delle competenze di base acquisite nell’assolvimento 

dell’obbligo d’istruzione”, ma l’obiettivo finale è quello di estendere l’esperienza anche al secondo 
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biennio e al quinto anno. Le prove parallele costituiranno, infatti, il frutto di una condivisione di 

obiettivi e finalità, inserendosi nell’ambito di un dibattito aperto nell’Istituto sul tema della 

valutazione, momento cruciale dell’attività didattica e del ruolo-docente. Le loro finalità generali 

sono il miglioramento dell’offerta formativa dell’Istituto, la promozione di un confronto sulla 

didattica delle discipline e sulla valutazione ed infine l’ offerta di pari opportunità formative agli 

studenti. Con esse si possono definire in modo più puntuale i contenuti irrinunciabili di ciascuna 

disciplina, redigere griglie di valutazione comuni per le singole materie e prove di valutazione, 

nonché sperimentare modalità collegiali di lavoro. Intanto è stata realizzata una Griglia di 

Valutazione delle Competenze che raggruppa i risultati delle singole materie di ogni asse, tramite 

cui si definisce il risultato finale dell’asse medesimo.  

8.3 Didattica laboratoriale  

La didattica laboratoriale è finalizzata a rendere gli studenti protagonisti della propria formazione, 

facilitare esperienza-esperimento-esercitazione, liberare al piacere dello studio, attivare motivazione 

e cooperazione, imparare ad imparare. La didattica laboratoriale è proposta come metodologia 

fondamentale nelle indicazioni nazionali.  

Nel Regolamento recante norme concernenti il riordino degli Istituti Tecnici, D.P.R. 15 marzo 

2010: gli studenti giungono ai risultati “attraverso lo studio, le esperienze operative in laboratorio 

e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della 

creatività e autonomia”... “L’adozione di metodologie condivise, l’evidenziazione del comune 

metodo scientifico di riferimento, l’attenzione ai modelli e ai linguaggi specifici, il ricorso al 

‘laboratorio’ come spazio elettivo per condurre esperienze di individuazione e risoluzione di 

problemi, contribuiscono a far cogliere la concreta interdipendenza tra scienza, tecnologia e 

tecniche operative in un quadro unitario della conoscenza.  

Nell’allegato A del DPR 89 del 15 marzo 2010: “Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo 

studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle 

conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo 

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze 

necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le 

interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche 

e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale”. 

 

Il nostro Istituto promuove questa metodologia e in particolare possiamo distinguere: 

LABORATORIO COME SPAZIO ATTREZZATO: ossia ambiente dotato di materiali e strumenti, 

finalizzato all’insegnamento di una certa disciplina. 

La scuola è dotata di laboratorio linguistico nel quale si svolgono molteplici attività: ricerche 

cross-curriculari, lettura di testi autentici, lavori in team, uso della LIM per una didattica con 

approccio collaborativo, lettura di testate giornalistiche internazionali, possibilità di fruizione 

multilingue delle informazioni, visione di clip, documentari e film nelle versioni originali, attività di 

base delle quattro abilità fondamentali (comprendere, parlare, leggere, scrivere). Inoltre, dal terzo 
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anno, gli studenti del Tecnico affrontano in lingua situazioni legate all’ambito del turismo quali 

agenzia, hotel, ufficio informazioni turistiche. I momenti per svolgere queste attività sono costanti e 

continuativi durante l’intero anno scolastico.  

Nei laboratori scientifici, fisica e chimica, gli studenti hanno modo di approcciarsi al metodo 

sperimentale realizzando in piccoli gruppi semplici esperimenti e analizzando i risultati ottenuti.  

I docenti di discipline turistiche portano con regolarità le classi del triennio nel laboratorio di 

agenzia, perché ritengono che il "fare" in questo spazio costringa lo studente a pensare a quello che 

sta facendo e quindi ad acquisire la consapevolezza del proprio sapere e di conseguenza del proprio 

operare. Le attività svolte in laboratorio multimediale sono principalmente: la simulazione 

d'impresa turistica (agenzia di viaggio, tour operator, alberghi); la preparazione di itinerari; la 

compilazione dei documenti emessi dalle imprese turistiche (voucher, estratto conto, fatture) 

Il laboratorio di informatica è il luogo nel quale si svolge l’intera didattica della disciplina 

Informatica: le metodologie attuate dai docenti valorizzano gli aspetti formativi del laboratorio, si 

alternano lezioni frontali per introdurre i contenuti a lezioni interattive per favorire il confronto; si 

privilegia l’apprendimento per scoperta, il problem solving, la collaborazione tra pari e il lavoro di 

gruppo.  

Il laboratorio di matematica è il luogo nel quale gli studenti utilizzano appositi software (ad 

esempio Geogebra) per l’esplorazione e la costruzione di saperi. La tecnologia dinamica favorisce 

l’insorgere in classe di nuove pratiche con positive conseguenze sui processi di costruzione di 

significato e sull’atteggiamento degli studenti nei confronti della matematica. 

LABORATORIO COME STRATEGIA DIDATTICA: si intende una modalità di conduzione delle 

attività didattiche nella quale gli alunni sono impegnati a operare, ricercare, lavorare attraverso un 

processo di apprendimento che non incida solamente sulle abilità di base acquisite, ma anche sulle 

modalità della loro comprensione ed utilizzazione. Il laboratorio è un luogo di approccio 

cooperativo, una pratica del fare che valorizza la centralità dell’allievo, stimola l’interazione tra 

pari, pone l’enfasi sul processo di apprendimento e mette in stretta relazione l’attività sperimentale 

degli allievi con le competenze dei docenti. In esso non si insegna e si impara, ma “si fa”, si 

sperimenta operativamente, ci si confronta concettualmente con la problematicità dei processi, con 

la complessità dei saperi.  

I docenti di italiano adottano costantemente la didattica laboratoriale, in particolare il cooperative 

learning. Alcune classi adottano il progetto “Il Quotidiano in Classe”: una volta alla settimana, sotto 

la guida del docente, tre diversi quotidiani vengono messi a confronto nel corso di una vera e 

propria lezione di educazione civica, realizzata giorno per giorno, così da aggiungere un ulteriore 

tassello alla costruzione di una propria opinione e soprattutto allo sviluppo dello spirito critico dei 

giovani. È un percorso di educazione all’informazione di qualità, per aiutare i giovani ad acquisire 

una maggiore padronanza della propria capacità di argomentare e pensare criticamente. Le scienze, 

la matematica, la fisica al Liceo sono insegnate privilegiando un metodo induttivo al fine di portare 

gli studenti a “scoprire” via via i vari contenuti: perciò sono anche proposti semplici esperimenti 

eseguibili in classe e l’utilizzo di schede di lavoro opportunamente predisposte. Le lezioni sono 

impostate in maniera dialogata, utilizzando anche mappe e schemi. Gli argomenti disciplinari sono 
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affrontati con metodo problematico, rivolto alla evidenziazione di tutte le “prove” che conducono 

alla formulazione delle ipotesi, ponendo l’attenzione sui concetti chiave e le loro relazioni e 

cercando di evitare un generico nozionismo. Si prevede, al fine di motivare gli alunni allo studio, di 

sperimentare attività fondate sul metodo della flipped classroom. La matematica, sebbene 

potenziata nelle ore di insegnamento curricolari del Tecnico, risulta materia di difficile fruizione 

per gli studenti di questo indirizzo. I docenti adottano la didattica laboratoriale per migliorarne 

l’apprendimento, ricorrendo in particolar modo ad attività concrete, lavori di gruppo, attività di 

problem solving e cooperative learning per un processo di insegnamento induttivo. Le scienze 

integrate stimolano l’apprendimento del metodo scientifico attraverso una didattica investigativa: 

all’inizio di ogni nuova spiegazione vi è la presentazione dei contenuti in forma problematica, 

utilizzando vario materiale documentario, quali video, filmati, oggetti reali da osservare, 

l’elaborazione e il confronto delle diverse ipotesi in una discussione collettiva, per una costruzione 

del sapere e della competenza imparare ad imparare. I docenti delle materie di indirizzo del 

Tecnico, quali lingue, geografia, arte e territorio, discipline turistiche e aziendali, dedicano vari 

momenti dell’a.s. alla creazione di itinerari turistici elaborati in gruppo, proprio per stimolare le 

capacità dei singoli e affinare il lavoro di squadra. Si adottano approcci interdisciplinari e 

metodologie di lavori di gruppo. I docenti di storia e filosofia utilizzano la costruzione di mappe 

concettuali per stimolare il pensare per problemi e in maniera critica e adottano la maieutica di 

Socrate, quindi un’impostazione per problemi guidata dall'insegnante. L’insegnamento di disegno e 

storia dellôarte prevede sempre lezioni laboratoriali per il disegno, per esempio sotto forma di 

esercitazioni di gruppo, elaborazione di schede di analisi di monumenti , che poi vengono redatte 

dai vari gruppi in formato multimediale ed esposte a tutti i compagni; gli alunni delle classi quinte 

Liceo elaborano un vero e proprio progetto, individuale (quest'anno progetto di una villa 

unifamiliare) o di gruppo ( lo scorso anno arredo urbano di piazza S. Maria Ausiliatrice). 

Alcuni docenti hanno avviato in via sperimentale con la propria classe un percorso di 

apprendimento collaborativo, tipo classe rovesciata, nel tentativo di stimolare la curiosità e 

accrescere la motivazione. Hanno suddiviso la classe in piccoli gruppi ed assegnato ad ognuno un 

argomento da approfondire e poi relazionare in classe. In laboratorio gli alunni possono studiare i 

materiali predisposti dal docente o ricercarne altri; gli esercizi e le applicazioni pratiche sono svolte 

anch'essi in laboratorio.  

La metodologia CLIL, così come previsto dal D.P.R. del 15 marzo 2010, viene realizzata dal 

docente, con una didattica di tipo fortemente laboratoriale, attraverso lo sviluppo di attività 

inerenti le conoscenze e le abilità delle discipline interessate, in rapporto all’indirizzo di 

studio…“La CLIL si concretizza in un “laboratorio cognitivo” di saperi e procedure che 

appartengono ai due ambiti disciplinari e si sviluppa in un percorso contestualizzato all’indirizzo 

di studio per integrare le diverse parti del curricolo, migliorare la motivazione e attivare 

competenze progettuali, collaborative e cooperative e proiettarlo verso una dimensione 

professionale.”  
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9. PROVE INVALSI 

 

 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI  

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove 

standardizzate nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti elementi: 

“L'istituto si classifica nelle prove INVALSI (a.s. 2013-14) globalmente poco al di sotto delle medie 

regionali e nazionali. Il Liceo è al di sopra degli standard per la matematica, mentre è nella media 

per l'italiano. Nelle prove non è stato rilevato un comportamento che potrebbe far pensare al 

cheating e, in generale, le risposte date nel Questionario studenti sono state adeguate e quindi 

attendibili. Il divario tra gli studenti più capaci e meno capaci non risulta eccessivamente 

sensibile.”  

[…] “I risultati (a.s. 2013-14) nelle prove d'Italiano nelle classi del Tecnico, risultano superiori 

alle medie regionali e nazionali in una sola classe; negli altri casi sono nella media o al di sotto. In 

generale la scuola non ottiene esiti uniformi tra le varie classi nell'indirizzo Tecnico (l'unico con 

indicatori confrontabili). Nella prova di Matematica i risultati delle classi del Tecnico sono al di 

sotto della media nazionale e regionale”. 

In conseguenza di ciò, l’Istituto ha deciso di inserire fra le priorità / i traguardi / gli obiettivi del 

RAV i seguenti, come indicato nell’“Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico al Collegio Docente” 

del 29 settembre 2015: 

[…] “priorità: migliorare i risultati nelle classi seconde ITT nella prova standardizzata di 

matematica 

traguardi: raggiungimento di un punteggio medio nella prova standardizzata nazionale di 

matematica con differenza, rispetto alle scuole con lo stesso contesto socio-culturale (al momento – 

7,6), ridotta almeno di due punti percentuali 

obiettivi: potenziare l’uso (specie nel curricolo di matematica) di metodologie didattiche e prove 

standardizzate nazionali; ottimizzare l’utilizzo di strumenti informatici a supporto della 
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preparazione alle prove standardizzate nazionali; promuovere iniziative di aggiornamento dei 

docenti nell’ambito del Sistema Nazionale di Valutazione umane.” 

In base a quanto sopra riportato, è stata avviata una serie di interventi, come indicato nel PdM, che 

riguarda in primo luogo la predisposizione di programmazioni di Dipartimento più in linea con le 

prove standardizzate, ossia basate su una modularità di contenuti che sia collegata alle diverse 

competenze e che offra una uniformità didattica e di apprendimento anche nei tempi di 

realizzazione. Si effettueranno inoltre nei mesi di marzo ed aprile delle simulazioni on line della 

prova standardizzata di Italiano e Matematica delle classi seconde nei laboratori informatici, per 

preparare gli alunni ad affrontare quella ufficiale, fissata nel mese di maggio. Contemporaneamente, 

saranno svolte riunioni fra il Dirigente Scolastico, i referenti di Area e il corpo docente (in 

particolare i docenti di Italiano e Matematica delle classi seconde) per coinvolgerlo il più possibile 

nell’attività di somministrazione e correzione delle prove anche attraverso la presentazione del 

“Quadro di riferimento delle prove”, curato dall’INVALSI, e del sito www.gestinv.it, che contiene 

l’archivio delle prove. Per una maggiore conoscenza delle attività sono stati predisposti infine dal 

Dirigente Scolastico anche degli interventi di aggiornamento sul Sistema Nazionale di Valutazione, 

tenuti da personale esperto.  

http://www.gestinv.it/
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10. A44)6)4!ȭ DI RECUPERO DEGLI STUDENTI 

Nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa rientrano le attività di recupero predispone annualmente 

per gli studenti che presentano carenze formative in itinere e/o finali.  

L’O.M. n. 92 del 5/11/2007 sul recupero dei debiti formativi, attuativa del Decreto n. 80 del 

3/10/2007 rinnova l’obbligo per la scuola, sussistendo la disponibilità finanziaria, di organizzare, in 

presenza di carenze e subito dopo gli scrutini corsi di recupero e di sostegno necessari.  

Tali attività sono deliberate, programmate ed attuate dai Consigli di classe sulla base di criteri 

didattico- metodologici definiti dal Collegio Docenti e dalle indicazioni organizzative approvate dal 

Consiglio di Istituto.   

Nelle attività di recupero rientrano gli interventi di sostegno, come ad esempio lo sportello didattico 

e i Corsi di Facilitazione allo Studio . Nel nostro Istituto spesso accanto al consueto corso di 

recupero pomeridiano si sono strutturati interventi di sportello didattico, in realtà a fronte di risorse 

economiche e umane disponibili , crediamo che le attività di facilitazione allo studio e di sportello 

didattico che hanno lo scopo fondamentale di prevenire l’insuccesso scolastico si dovrebbero 

realizzare in ogni periodo dell’anno scolastico, già a cominciare dalle fasi iniziali e questo sarà 

possibile almeno in parte  utilizzando i docenti dell’organico potenziato.  

La scuola promuove e favorisce la partecipazione attiva degli studenti alle iniziative programmate 

dandone periodicamente notizia alle famiglie. 

Al fine di recuperare le insufficienze riportate in sede di scrutinio intermedio, l’Istituto effettuerà le 

seguenti attività: 

 

Corsi di Recupero Intermedi: 

Verranno attivati solo sussistendo disponibilità finanziarie e per le discipline individuate 

nell’ambito del collegio docenti: 

ITTUR I Biennio: Economia Aziendale, Matematica, Lingue Straniere 

ITTUR II Biennio: Discipline Turistiche , Lingue Straniere. 

LICEO S I Biennio: Latino , Matematica, Fisica, Scienze, Inglese 

LICEO S II Biennio: Latino , Matematica, Fisica, Scienze, Inglese 

 

Sportello Didattico  

L’istituto, nel corso dell’anno scolastico, attiva in orario pomeridiano uno sportello su prenotazione 

degli studenti di consulenza e assistenza, per venire incontro alle richieste didattiche e formative 

degli stessi e rispondere così alle domande inerenti i diversi ambiti disciplinari. 
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Attività di Recupero in Itinere 

Lo studente segue l’attività di recupero in “itinere” organizzata dall’insegnante nell’ambito del 

regolare svolgimento delle lezioni nel corso dell’anno scolastico. 

Studio Individuale  

Lo studente esegue i compiti assegnatigli entro i termini concordati con i docenti delle materie con 

carenze. 

Corsi di Recupero per studenti con Sospensione del Giudizio 

Successivamente al termine delle lezioni per gli studenti che durante lo scrutinio finale avranno 

sospeso il giudizio finale, tenendo presente la disponibilità finanziaria, saranno organizzati corsi di 

recupero estivi. Avranno la priorità gli ambiti disciplinari individuati dal Collegio Docenti: 

ITTUR  I Biennio: Economia Aziendale, Matematica, Lingue Straniere 

ITTUR  II Biennio: Discipline Turistiche , Lingue Straniere. 

LICEO S  I Biennio: Latino , Matematica, Fisica, Scienze, Inglese 

LICEO S  II Biennio: Latino , Matematica, Fisica, Scienze, Inglese 

Tali attività devono concludersi entro la prima metà del mese di luglio di ogni anno, tenendo conto 

che nessun alunno può essere ammesso nella classe successiva con insufficienze. 

Gli studenti sono tenuti alla frequenza del corso di recupero; ove i genitori o coloro che ne 

esercitano la relativa potestà non intendano avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalla 

scuola devono darne comunicazione formale per iscritto alla scuola stessa.  

In ogni caso gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal Consiglio di 

classe per il superamento della sospensione del giudizio. La scuola ne comunicherà l’esito alle 

famiglie. 

Gli interventi di recupero sono: 

• deliberati, dai singoli Consigli di classe, sulla base dei profitti maturati in sede di scrutinio 

• progettati sulle esigenze del gruppo, anche piccolo 

• finalizzati al conseguimento delle competenze programmate e non ancora acquisite 

• attivati sulla base di una valutazione formativa 
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11. VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE E DEL MERITO 

La valorizzazione delle eccellenze avviene regolarmente durante l’ordinario lavoro svolto in classe 

e si propone di: 

¶ stimolare gli studenti più motivati ad affrontare competizioni e ad aderire a iniziative 

culturali; 

¶ proporre momenti di approfondimento da attuare a scuola per innalzare i livelli di 

apprendimento delle discipline; 

¶ presentare le materie di studio in modo diverso, stimolante e creativo; 

¶ incentivare un apprendimento altamente qualificato all’interno della scuola. 

In classe la didattica laboratoriale e in particolare il lavoro di gruppo è la metodologia di riferimento 

per attuare una concreta valorizzazione delle eccellenze. In matematica, ad esempio, si propone 

un’attività di problem solving, gli studenti sono divisi in gruppi uniformi e devono riuscire a 

risolvere il problema proposto presentandone una relazione adeguata. Gli alunni con particolare 

attitudine sono scelti per essere i responsabili del gruppo. Analogamente i docenti di storia e 

geografia preparano le escursioni didattiche assegnando ruoli diversi agli studenti nel condurre 

l’escursione. I docenti di lingua adottano attività di tutoring, lecturing e cooperative learning.  

Il tutoring è fondamentale anche nei momenti di recupero. In particolare, al termine del I periodo 

valutativo la scuola fissa un periodo di stasi dell’attività didattica ordinaria nel quale consentire agli 

studenti di poter recuperare le proprie carenze. Proprio in tali momenti la didattica diventa 

personalizzata e consente di valorizzare anche le eccellenze. 

Per quanto attiene alla valorizzazione delle eccellenze, oltre a prevedere nei prossimi anni una 

didattica differenziata, da intendersi modulare, per temi e a classi aperte, volta ad approfondire le 

conoscenze e ampliare gli interessi degli studenti più capaci e meritevoli, si prevede di mantenere e 

rafforzare i rapporti già in atto con le Università di Roma e principali istituzioni culturali.  

Nello specifico, per il Latino, la Pontificia Università Salesiana, professore di riferimento Roberto 

Spataro, con la partecipazione a conferenze sul tema Migranti e Pellegrini nell’Età antica, sugli 

studiosi che nel ‘600 e ‘700 hanno scritto in Latino di argomenti scientifici, e lezioni da tenersi 

anche presso il nostro istituto sul passaggio dal manoscritto al libro e sulle miniature dei codici, o 

altro argomento connesso alla gestione di biblioteche e all’archivistica. 

Per l’Italiano la partecipazione a conferenze dell’Accademia dei Lincei, o ad eventi culturali da 

questa promossi, la partecipazione a concorsi indetti da varie istituzioni come l’Ordine dei 

Giornalisti, le Olimpiadi dell’Italiano, attività di critica teatrale proposta da alcuni teatri in Roma, 

adesione a Il quotidiano in classe; abbonamenti teatrali per spettacoli in cartellone al di fuori 

dell’orario scolastico.    

Per il Disegno e la storia dell’Arte si prevedono un corso di CAD, la partecipazione alle iniziative 

del FAI, la partecipazione a visite e percorsi museali del Comune di Roma, la partecipazione al 
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concorso “Adotta un monumento”, la partecipazione a lezioni di storia dell’arte in orario 

extrascolastico presso l’Auditorium, la partecipazione a lezioni-laboratorio sulle metodologie 

scientifiche del restauro. 

Per la Matematica oltre alla ormai tradizionale partecipazione alle Olimpiadi della Matematica, 

della Fisica e dei giochi di Anacleto, promossi dalla Unione Matematica Italiana, si prevede la 

partecipazione a lezioni sulla storia della Matematica nella prestigiosa sede della Biblioteca 

Angelica, dove sono custoditi preziosi testi cinquecenteschi di matematica e fisica; la 

partecipazione al Progetto lauree scientifiche promosso dalle tre Università statali di Roma, con 

specifiche attività presso le Università di Tor vergata e della Sapienza, per l’orientamento alle 

facoltà universitarie, la partecipazione alla scuola estiva di Matematica o Fisica, la partecipazione 

alle Master Class in fisica delle particelle sempre presso l’Università la Sapienza e la frequenza 

della scuola estiva di Fisica presso l’INFN di Frascati. 

Per le Lingue straniere, si prevede di offrire agli studenti la partecipazione ai corsi per la 

preparazione alle certificazioni di livello per le lingue Inglese Francese, Spagnolo e Tedesco, come 

riportato nel successivo paragrafo 14  

Infine la Biblioteca del nostro istituto custodisce il Fondo Castelnuovo, testi della biblioteca 

personale e modelli della Officina Matematica della eminente prof.ssa Emma Castelnuovo, 

recentemente scomparsa. Tali preziosi materiali di lavoro serviranno sia a progetti di alternanza 

scuola-lavoro, il primo dei quali previsto per l’anno scolastico 2015-16, che ad iniziative di 

valorizzazione delle eccellenze. 

Alcuni dei progetti promossi dall’Istituto offrono agli studenti percorsi formativi di 

approfondimento e occasioni per confrontarsi con le altre realtà scolastiche, nazionali e 

internazionali, attraverso concorsi, partecipazione a competizioni. Le attività comuni sono: 

Progetto Erasmus plus con il quale gli studenti entrano in una dimensione internazionale per 

insegnare come lavorare insieme con studenti di altri paesi, in un ambiente di apprendimento non 

formale, per esplorare diversi concetti di diritti civili e responsabilità al fine di imparare a difendere 

i diritti e le libertà delle persone e delle comunità e di prendere coscienza di un senso di cittadinanza 

europea e di tolleranza. 

Olimpiadi della Matematica con i Giochi di Archimede e le successive gare dei primini e le gare 

provinciali; Gara a squadre di Matematica all’università la Sapienza di Roma; Corsi estivi di 

preparazione alle successive Olimpiadi della Matematica 

Olimpiadi della Fisica e i Giochi di Anacleto 

Certificazioni e concorsi linguistici per potenziare le lingue a diversi livelli per gli studenti più 

motivati e per l’acquisizione della certificazione professionale. 

Concorsi del FAI e classe amiche FAI, per sensibilizzare i giovani alla “presa in carico” del 

patrimonio culturale, storico e artistico, ampliare la consapevolezza intorno alle tematiche legate 

alla gestione di un Bene d’Arte e integrare conoscenze teoriche con una esperienza pratica 

altamente formativa.  
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Realizzazioni di mostre a scuola, quali il Museo di Archimede, la Biblioteca “Emma Castelnuovo”, 

con libri, riviste e materiale vario appartenuto alla famosa matematica e donati in comodato d’uso 

dal Movimento di Cooperazione Educativa, esibizioni e conferenze nell’ambito selle settimane di 

promozione turistica del VII municipio. 

“La scuola adotta un monumento” nel quale gli alunni, con la guida dei loro docenti e degli 

esperti, studiano ed approfondiscono la conoscenza dei siti adottati, diventandone i "tutori".  

Gruppo sportivo permette a gli studenti di essere coinvolti in iniziative sportive relative alla 

disciplina preferita, iniziativi quali la preparazione e partecipazione a tornei di istituto e tra diverse 

scuole.  

Le attività specifiche del Liceo sono: 

Officina matematica 

Collaborazione con la rivista di matematica “Euclide scuola” 

Lezione di storia della matematica presso la Biblioteca Angelica dove sono custoditi preziosi testi di 

matematica e di fisica del 500 

“Adotta una scuola”, per la Fisica, in collaborazione del dipartimento di “Scienze dei materiali” 

dell’Università Tor Vergata di Roma 

Corsi estivi dell’INFN e dell’AIF 

Corsi estivi di Matematica a La Sapienza 

Progetto Lauree Scientifiche (PLS) matematica e fisica per gare e orientamento 

Partecipazione a Master Class in fisica delle particelle presso La Sapienza 

Corsi presso la Pontificia università Salesiana di trattati in lingua latina di scienziati tra il 600 e il 

700. 

Visite-percorsi museali per disegno e storia dell’Arte 

Corso CAD 

Accademia dei Lincei 

Le attività specifiche del Tecnico sono: 

Corso Amadeus per le prenotazioni aeree 

Visite aziendali e partecipazione a fiere ed eventi 

Incontri con esperti di settore 

Partecipazione a gare e concorsi professionali, ad esempio per la realizzazione di brochure turistiche  

Tirocini curricolari presso strutture ricettive, ristorative ed enti che operano in ambito turistico. 
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12. BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

FINALITA’ GENERALE E NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Il 27 dicembre 2012 è stata firmata dal Ministro della Pubblica Istruzione la Direttiva concernente 

gli “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale 

per l’inclusione scolastica”, che delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana, al fine 

di realizzare pienamente il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in situazione di 

difficoltà. La Direttiva ridefinisce e completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, 

basato sulla certificazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di 

tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente:  

- alunni disabili (legge 104/1992);  

- alunni con disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici (legge 

170/2010);  

- svantaggio sociale e culturale;  

- difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché 

appartenenti a culture diverse.  

La Direttiva estende pertanto a tutti studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione 

dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003.  

 

12. 1 Tipologie di BES  

L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza 

di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una 

varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi 

evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana, 

perché appartenenti a culture diverse. Nel variegato panorama delle nostre scuole, la complessità 

delle classi diviene sempre più evidente.  

Quest’area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene indicata come 

area dei Bisogni Educativi Speciali.  

Secondo l’ICF il Bisogno Educativo Speciale (BES) rappresenta qualsiasi difficoltà evolutiva di 

funzionamento in ambito educativo e/o apprenditivo, indipendentemente dall’eziologia, che 

necessita di educazione speciale individualizzata.  

Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: 

o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, familiari, sociali, ambientali 

rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta. 
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Qualsiasi alunno può incontrare nella sua vita una situazione che gli crea Bisogni Educativi 

Speciali; dunque è una condizione che ci riguarda tutti e a cui siamo tenuti, deontologicamente e 

politicamente, a rispondere in modo adeguato e individualizzato.  

Sono comprese tre grandi sotto-categorie di BES: 

- della disabilità fisica, psichica o sensoriale certificate;  

- dei disturbi evolutivi specifici;  

- dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale.  

 

Per “disturbi evolutivi specifici” intendiamo, oltre i disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), 

anche i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, 

ricomprendendo – per la comune origine nell’età evolutiva – anche quelli dell’attenzione e 

dell’iperattività, mentre il funzionamento intellettivo limite può essere considerato un caso di 

confine tra la disabilità e il disturbo specifico. 

Tutte queste differenti problematiche, ricomprese nei disturbi evolutivi specifici, non vengono o 

possono non venire certificate ai sensi della legge 104/92, non dando conseguentemente diritto alle 

provvidenze e alle misure previste dalla stessa legge quadro, e tra queste, all’insegnante di sostegno.  

La legge 170/2010, a tal punto, rappresenta un punto di svolta poiché apre un diverso canale di cura 

educativa, concretizzando i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 

53/2003, nella prospettiva della ‘presa in carico’ dell’ alunno con BES da parte di ciascun docente 

curricolare e di tutto il team di docenti coinvolto, non solo dall’insegnante per il sostegno.  

 

ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI  

Gli alunni con competenze intellettive nella norma o anche elevate che, a causa di specifici 

problemi, possono incontrare difficoltà a Scuola, devono essere aiutati a realizzare pienamente le 

loro potenzialità. Fra essi, alunni e studenti DSA (Disturbo Specifico dell’Apprendimento) sono 

stati oggetto di importanti interventi normativi, che hanno ormai definito un quadro ben strutturato 

di norme tese ad assicurare il loro diritto allo studio.  

Tuttavia, è bene precisare che alcune tipologie di disturbi, non esplicitati nella legge 170/2010, 

danno diritto ad usufruire delle stesse misure ivi previste, in quanto presentano problematiche 

specifiche in presenza di competenze intellettive nella norma. Si tratta, in particolare, dei disturbi 

con specifiche problematiche nell’area del linguaggio o, al contrario, nelle aree non verbali o di 

altre problematiche severe che possono compromettere il percorso scolastico, qualora non rientri 

nelle casistiche previste dalla legge 104/92.  

Un approccio educativo, non meramente clinico, dovrebbe dar modo di individuare strategie e 

metodologie di intervento correlate alle esigenze educative speciali, nella prospettiva di una scuola 

sempre inclusiva e accogliente, senza bisogno di ulteriori precisazioni di carattere normativo.  
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Al riguardo, la legge 53/2003 e la legge 170/2010 costituiscono norme primarie di riferimento cui 

ispirarsi per le iniziative da intraprendere con questi casi.  

ALUNNI CON DEFICIT DA DISTURBO DELL’ATTENZIONE E DELL’ IPERATTIVITÀ  

Un discorso particolare si deve fare a proposito di alunni e studenti con problemi di controllo 

attentivo e/o dell’attività, spesso definiti con l’acronimo A.D.H.D. (Attention Deficit Hyperactivity 

Disorder). L’ADHD ha una causa neurobiologica e genera difficoltà di pianificazione, di 

apprendimento e di socializzazione con i coetanei.  

Con notevole frequenza l’ADHD è in comorbilità con uno o più disturbi dell’età evolutiva: disturbo 

oppositivo provocatorio (DOP); disturbo della condotta in adolescenza; disturbi specifici 

dell’apprendimento; disturbi d’ansia; disturbi dell’umore, etc.  

Il percorso migliore per la presa in carico di un ragazzo con ADHD si attua senz’altro quando è 

presente una sinergia tra famiglia, scuola e clinica. Le informazioni fornite dagli insegnanti hanno 

una parte importante per il completamento della diagnosi e la collaborazione della scuola è un 

anello fondamentale nel processo riabilitativo.  

In alcuni casi il quadro clinico particolarmente grave – anche per la comorbilità con altre patologie 

– richiede l’ assegnazione dell’insegnante di sostegno, come previsto dalla legge 104/92. Tuttavia, 

vi sono moltissimi ragazzi con ADHD che, in ragione della minore gravità del disturbo, non 

ottengono la certificazione di disabilità, ma hanno pari diritto a veder tutelato il loro successo 

formativo.  

Vi è quindi la necessità di estendere a tutti gli alunni con bisogni educativi speciali le misure 

previste dalla legge 170 per alunni e studenti con disturbi specifici di apprendimento. 

 

FUNZIONAMENTO COGNITIVO LIMITE  

Anche gli alunni con potenziali intellettivi non ottimali, descritti generalmente con le espressioni di 

funzionamento cognitivo (intellettivo) limite (o borderline), qualora non rientrino nelle previsioni 

delle leggi 104 o 170, richiedono particolari considerazione.  

Si tratta di bambini o ragazzi il cui QI globale (quoziente intellettivo) risponde a una misura che va 

dai 70 agli 85 punti e non presenta elementi di specificità. Per alcuni di loro il ritardo è legato a 

fattori neurobiologici ed è frequentemente in comorbilità con altri disturbi. Per altri, si tratta 

soltanto di una forma lieve di difficoltà.  

Gli interventi educativi e didattici hanno come sempre e anche in questi casi un’importanza 

fondamentale.  
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AREA DELLO SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO, LINGUISTICO E CULTURALE 

Un’area dei BES interessa lo svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. La Direttiva, a tale 

proposito, ricorda che tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi 

oggettivi (come ad es. una segnalazione operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate 

considerazioni psicopedagogiche e didattiche.  

Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non 

conoscenza della lingua italiana – alunni di origine straniera di recente immigrazione NAI (Nuovi 

Arrivi in Italia) – è parimenti possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che 

adottare strumenti compensativi e misure dispensative (ad esempio dalla lettura ad alta voce e le 

attività ove la lettura à valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, tra gli strumenti compensativi  

l’utilizzo del pc ecc.). Nel nostro Istituto la percentuale degli studenti stranieri si posiziona circa al 

27 % del totale degli studenti dell’indirizzo turismo nelle sue articolazioni antimeridiana e serale. 

Ogni anno nella scuola si registra l’arrivo di studenti NAI soprattutto dalla Cina, dal Sud America e 

dall’Est Europeo. Nell’istituto sono attivati percorsi di italiano L2 diversificati per poter seguire gli 

studenti con attenzione durante il loro percorso scolastico. In tal caso si avrà cura di monitorare 

l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo strettamente necessario. 

Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, misure dispensative, nei 

casi sopra richiamati, avranno carattere transitorio e attinente aspetti didattici, privilegiando dunque 

le strategie educative e didattiche attraverso percorsi personalizzati ed utilizzando possibilmente al 

minimo   strumenti compensativi e misure dispensative. 

 Il Darwin organizza convegni ed eventi legati al tema dei migranti in particolare sulla cittadinanza 

attiva, sull’integrazione, l’educazione alla mondialità e contro il razzismo, tutti i docenti e gli 

studenti partecipano attivamente alle iniziative che vedono coinvolti il mondo dell’associazionismo, 

del volontariato e  i referenti istituzionali. 

 

12.2 Finalità didattico ɀ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭ))33 Ȱ#Ȣ $arwin ȱ  

Tutti gli alunni con BES richiedono alla Scuola una capacità di risposta calibrata e specifica che 

esige, tra l’altro, competenze psicopedagogiche e didattiche, organizzazione, lavoro di rete interno 

ed esterno alle Istituzioni, capacità di analisi, risorse, mediatori, sostegni, tecnologie, spazi, ecc.  

L’offerta formativa della Scuola prevede, nella quotidianità delle azioni da compiere, degli 

interventi da adottare e dei progetti da realizzare, la possibilità di dare risposte diverse a esigenze 

educative differenti. In tal senso, la presenza di alunni disabili o in difficoltà non è un incidente di 

percorso, un’emergenza da presidiare, ma un evento per il quale il sistema si riorganizza, avendo 

già previsto, al suo interno, forme di flessibilità o adattamenti in grado di rispondere alle varie 

richieste educative. 

Attraverso l’attività di insegnamento dei Docenti e la collaborazione di tutte le componenti delle 

istituzioni scolastiche, pone attenzione ad un apprendimento degli studenti fortemente improntato al 

valore formativo. Permette agli studenti di dotarsi di strumenti logici, metodologici e cognitivi 

necessari per comprendere, interpretare la complessità, comunicare con mente aperta e flessibile, 
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progettare il proprio futuro con adeguate competenze disciplinari e trasversali e per gli studenti 

dell’indirizzo turismo pone al centro lo sviluppo delle competenze tecnico-professionali realizzando 

percorsi di Alternanza Scuola Lavoro (ASL) ed azioni di placement. Inoltre la scuola promuove la 

piena inclusione degli studenti con disabilità, favorendo lo sviluppo di una comunità accogliente, 

nella quale realizzare esperienze di crescita individuale e sociale.  

In una prospettiva di continuità del processo di formazione degli studenti è di cruciale importanza il 

progetto orientamento, che si articola in due momenti: 

 L’orientamento in entrata, che aiuta i giovani ad affrontare la scelta della scuola superiore in modo 

responsabile e consapevole e li aiuta ad approfondire e coltivare le proprie attitudini e motivazioni.  

Il Darwin prosegue l’orientamento in ingresso con il “Progetto Accoglienza” che vede protagonisti 

docenti e studenti della scuola con la metodologia della PEER Education, professionisti 

dell’orientamento con il servizio di consulenza CIC, l’associazionismo del territorio (Meta il 

Centro- Ceis). 

L’orientamento in uscita che aiuta gli studenti dell’istituto a maturare scelte coerenti con le proprie 

attitudini e aspirazioni, in ambito sia umanistico che scientifico, all’ Università o nel mondo del 

lavoro.   

Grande attenzione viene riservata ai modi e ritmi dell’apprendimento in itinere, con l’utilizzo delle 

nuove tecnologie nella pratica quotidiana, con attività di sostegno e di recupero, per prevenire i 

disagi e attività di approfondimenti per promuovere le eccellenze.  

L’Istituto valorizza e favorisce negli studenti, oltre all’acquisizione di precise competenze culturali 

ed espressive, lo sviluppo di un pensiero flessibile, aperto, creativo, nel pieno e convinto 

superamento di ogni pregiudiziale distinzione tra cultura "classica", "scientifica", "tecnologica".  

L’Istituto si impegna:  

- a non perdere di vista il profilo culturale dello studente e a personalizzare gli interventi 

educativo-didattici;  

- ad adottare una progressiva mediazione metodologico-didattica al fine di favorire il 

superamento delle difficoltà nello studio;  

- ad attivare azioni di recupero e di rinforzo, in particolare nel biennio;  

- ad intensificare e a valorizzare l’interazione Scuola-famiglia attraverso un dialogo costante 

per sostenere l’impegno dello studente;  

- a valutare sistematicamente e collegialmente le difficoltà esistenti per ogni singola 

disciplina, in modo da attivare interventi trasversali e disciplinari finalizzati al recupero 

onde evitare l’emarginazione dello studente;  

- a favorire i processi di accoglienza, inserimento e integrazione degli studenti disabili nella 

didattica quotidiana.  
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Nel pieno rispetto delle leggi che regolano il diritto allo studio delle persone diversamente abili e/o 

con Disturbi Specifici di Apprendimento, il nostro Istituto è in grado di organizzare le attività, in 

modo che il corso di studi possa offrire una efficiente e valida occasione di realizzazione personale.  

 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI)  

Nella scuola si è costituito il Gruppo di lavoro per l’inclusione, nominato dal Dirigente scolastico, 

sentito il Collegio Docenti. 

I suoi componenti sono le Funzioni Strumentali, Il Coordinatore del sostegno, i Docenti di sostegno, 

i Genitori, gli Esperti istituzionali, in modo da assicurare all’interno del corpo docente il 

trasferimento capillare delle azioni di miglioramento intraprese e un’efficace capacità di rilevazione 

e intervento sulle criticità all’interno delle classi. 

Il Gruppo di lavoro per l’Inclusione (GLI) svolge le seguenti funzioni:  

- promuovere una cultura dell’inclusione; 

- rilevare i Bisogni Educativi Speciali presenti nella Scuola;  

- elaborare, tenere aggiornato e verificare il Piano Annuale per Inclusione dei portatori di 

disabilità e di tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali entro il mese di giugno di ogni 

anno scolastico;  

- proporre al Collegio dei Docenti, all’inizio di ogni anno scolastico, una programmazione 

degli obiettivi da perseguire e delle attività da realizzare, che confluisce nel Piano Annuale 

d’Inclusione;  

- raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 

funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con 

azioni strategiche dell’Amministrazione;  

- focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi;  

- formulare progetti per la continuità fra ordini di scuola;  

- promuovere azioni di sensibilizzazione degli studenti, dei genitori, del territorio;  

- collaborare alla pianificazione di specifici progetti per i soggetti disabili, in relazione alle 

tipologie, anche in riferimento all’analisi e al reperimento delle risorse finanziarie ad essi 

necessarie;  

- proporre al Dirigente scolastico l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico 

destinati alle attività per il supporto dei soggetti disabili.  
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Il Gruppo, coordinato dal Dirigente scolastico si può avvalere  della consulenza e/o supervisione di 

esperti esterni o interni, anche attraverso accordi con soggetti istituzionali o del privato sociale, a 

seconda delle necessità.  

Il GLI si riunisce:  

- nel mese di ottobre per stabilire le linee guida per l’inclusione degli alunni con BES, per 

stilare i PEI e i PDP, per l’assegnazione delle risorse;  

- ogni qualvolta se ne presenti la necessità, per la concreta organizzazione delle attività 

scolastiche che coinvolgono gli alunni in situazione di disabilità e con BES: definizione di 

linee educative e educative condivise, organizzazione dell’orario, pianificazione degli 

interventi, verifica in itinere delle attività programmate nei PEI e nei PDP, formulazione di 

progetti di accoglienza per gli alunni nuovi iscritti, ecc.  

Le sedute del GLI sono documentate da apposito verbale.  

 

La famiglia dell’alunno:  

- fornisce notizie sull’alunno;  

- gestisce con la scuola le situazioni problematiche;  

- condivide con la scuola il processo di apprendimento dell’alunno;  

- compartecipa alla costruzione e realizzazione del ‘progetto di vita’ e del PEI/PDP.  

Il Dirigente scolastico è il garante dell’offerta formativa che viene progettata ed attuata 

dall’istituzione scolastica: ciò riguarda la globalità dei soggetti e, dunque, anche gli alunni con 

disabilità e con Bisogni Educativi Speciali. A tal fine egli:  

- procede all’assegnazione degli insegnanti curricolari e di sostegno, laddove per questi ultimi 

ci sia la richiesta della famiglia;  

- cerca di assicurare la continuità rispetto all’assegnazione dei docenti;  

- gestisce le risorse valutando le reali esigenze di ogni singolo caso;  

- assicura al proprio Istituto il reperimento di tutti gli ausili e/o attrezzature necessarie al caso 

di precise esigenze dell’alunno;  

- attiva azioni in collaborazione anche con Enti e Associazioni per assicurare l’inclusione 

dell’alunno;  

- dialoga con le famiglie e gli insegnanti al fine di trovare soluzioni, chiarimenti e confronti.  

Il docente referente per l’inclusione collabora con la Dirigenza, i docenti di sostegno, gli 

Specialisti ,gli insegnanti curricolari, i servizi socio-sanitari, gli Enti locali e le strutture del 

territorio e si occupa di: 
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- azione di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nell’area di sostegno;  

- raccordo tra le diverse realtà (Enti territoriali, Enti di formazione, Cooperative, scuole, ASL 

e famiglie);  

- azione di coordinamento con l’equipe medica;  

- coordinamento per la stesura del Piano di Inclusione Scolastica;  

- organizzazione insieme al Dirigente Scolastico degli incontri con i genitori degli alunni 

certificati in uscita dalla terza media;  

- pianificazione dei colloqui di reinserimento con il personale di supporto della scuola media 

al fine di garantire la continuità educativa;  

- coordinamento stesura PDP degli alunni con DSA e/o con BES;  

- collaborazione nelle attività di formazione per i docenti;  

- azioni di coordinamento del GLI;  

- ricerca e produzione di materiali per la didattica;  

- individuazione di adeguate strategie educative;  

- aggiornamento sull’andamento generale degli alunni certificati;  

- partecipazione al gruppo CTS provinciale.  

Fermo restando l’obbligo di presentazione delle certificazioni per l’esercizio dei diritti conseguenti 

alle situazioni di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei Consigli di Classe indicare in quali 

altri casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed 

eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico 

globale e inclusiva di tutti gli alunni.  

È necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato per un alunno con Bisogni Educativi 

Speciali sia deliberata in Consiglio di classe dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente Scolastico 

(o da un docente da questi specificatamente delegato), dai docenti e dalla famiglia. Nel caso in cui 

sia necessario trattare dati sensibili per finalità istituzionali, si avrà cura di includere nel PDP 

apposita autorizzazione da parte della famiglia.  

Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei docenti 

motiveranno opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni 

pedagogiche e didattiche; ciò al fine di evitare il contenzioso.  

In particolare, per gli alunni diversamente abili o con DSA certificati, il Consiglio di Classe:  

- in una riunione ad inizio d’anno, acquisisce informazioni sugli alunni in ingresso tramite lettura 

della documentazione prodotta dalle Scuole Medie e dal progetto di accoglienza, e attraverso 

una prima presentazione a cura del docente di sostegno assegnato alla classe, qualora vi sia;  
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- definisce con il coordinatore di classe o con il docente di sostegno, se vi è, le modalità più 

consone per favorire l’accoglienza dei nuovi alunni e, quando è possibile, attività comuni al 

resto della classe per promuovere una prima socializzazione;  

- stabilisce comportamenti e buone pratiche che ogni singolo insegnante possa adottare, 

divenendo in prima persona un modello positivo per l’integrazione degli studenti con disabilità;  

- collabora, con il coordinatore di classe, alla stesura del PEI/PDP degli alunni, curando in 

particolare l’organizzazione oraria delle attività, da svolgere in classe con o senza il personale di 

sostegno, e iniziative funzionali al percorso di integrazione;  

- collabora col coordinatore di classe alla redazione della programmazione individualizzata;  

- collabora con il coordinatore di classe alla pianificazione e all’organizzazione di uscite 

didattiche e viaggi di istruzione nel rispetto delle caratteristiche dei ragazzi disabili;  

- si occupa delle verifiche periodiche del PEI/PDP;  

- partecipa all’incontro annuale con gli operatori dell’ASL e con la famiglia dell’alunno.  

I compiti del personale non docente sono relativi all’ambito dell’assistenza fisica al disabile 

nonché di sorveglianza in ambiente scolastico e durante le attività didattiche che si svolgono esterne 

alla scuola in collaborazione con i docenti. Prestano ausilio materiale agli studenti con disabilità 

nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e nell’uscita da esse. Assistono 

gli alunni con disabilità nell’uso dei servizi igienici.  

Gli operatori sanitari collaborano con la scuola e la famiglia nella stesura del PDF e del PEI/PDP.  

Seguono gli alunni nelle terapie di recupero. Elaborano con la scuola strategie di intervento.  

Il territorio, infine, è una risorsa importante per il soggetto disabile come in generale per tutti gli 

alunni. Il territorio dà senso alle attività della scuola, integra e definisce il Progetto di Vita 

dell’alunno. La scuola è consapevole che al progetto di vita di ogni ragazzo devono partecipare le 

risorse del territorio, il Darwin si avvale della collaborazione con diversi soggetti esterni alla scuola. 

 

MODALITÀ DI SUPPORTO ALL’APPRENDIMENTODEGLI STUDENTI CON BISOGNI 

EDUCATIVI SPECIALI  

L’individualizzazione dei soggetti BES prenderà la forma di un formale Piano educativo 

individualizzato, in altri casi sarà, ad esempio, una semplice e informale serie di delicatezze e 

attenzioni psicologiche.  

Le scuole, con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti dall’esame della 

documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni di carattere 

psicopedagogico e didattico, possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali 

degli strumenti compensativi e delle misure previste dalle disposizioni attuative della 

Legge170/2010 (DM 5669/201).  
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INCLUSIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

I problemi dei giovani in situazioni di handicap e con BES impongono una particolare 

organizzazione delle attività didattico-educative della classe in modo che i ragazzi diversamente 

abili e con difficoltà possano sentirsi parte integrante della comunità scolastica e del progetto che vi 

si svolge e, al pari di tutti, cogliere le opportunità più adatte per l’affermazione del sé.  

A tale scopo il nostro Istituto compie le seguenti azioni:  

- individuazione di un docente Referente di BES che sarà seguito in un’adeguata formazione;  

- elaborazione della proposta del Piano Annuale di Inclusione scolastica; il GLI (Gruppo di 

Lavoro per l’Inclusione) redige una proposta del Piano di Inclusione che viene deliberato nel 

Collegio Docenti di novembre e solo qualora ci sia necessità;  

- nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola, il Gruppo 

provvederà ad un adattamento del Piano, sulla base del quale il Dirigente scolastico procederà 

all’assegnazione definitiva delle risorse, sempre in termini ‘funzionali’;  

- all’inizio di ogni anno scolastico il GLI propone al Collegio dei Docenti una programmazione 

degli obiettivi da perseguire e delle attività da porre in essere, che confluisce nel Piano annuale 

per l’Inclusività; al termine dell’anno scolastico, il Collegio procede alla verifica dei risultati 

raggiunti;  

- rilevazione, monitoraggio e valutazione del grado di inclusività della scuola allo scopo di 

accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei 

processi inclusivi in relazione alla qualità dei risultati educativi. Da tali azioni si potranno 

inoltre desumere indicatori realistici sui quali fondare piani di miglioramento organizzativo e 

culturale;  

- attivazione per tutti i docenti di corsi di formazione/aggiornamento sulle tematiche 

dell’Inclusione Scolastica;  

- esplicitazione nel PTOF della Scuola di:  

- un concreto impegno programmatico per l’inclusione, basato su una attenta lettura del grado di 

inclusione della scuola e su obiettivi di miglioramento, da perseguire nel senso della 

trasversalità delle prassi di inclusione negli ambiti dell’insegnamento curricolare, della gestione 

delle classi, dell’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici, delle relazioni tra docenti, 

alunni e famiglie; 

- criteri e procedure di utilizzo ‘funzionale’ delle risorse professionali presenti, privilegiando, 

rispetto a una logica ‘qualitativa’, sulla base di un progetto di inclusione condiviso con famiglie 

e servizi sociosanitari che recuperi l’aspetto ‘pedagogico’ del percorso di apprendimento e 

l’ambito specifico di competenza della scuola;  

- impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a livello 

territoriale.  
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12.3 Obiettivi  ÄÉ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÖÉÔÛ ÐÅÒ ÉÌ ςπρφ-19 

 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

- Valorizzazione tempo scuola/organici.  

- Attenzione alla formazione delle classi.  

- Rispetto della continuità didattica.  

- Progettazione personalizzata per gli alunni con BES previa autorizzazione ed accordo con la 

famiglia.  

- Integrazione attività curricolari-extracurricolari.  

TERRITORIO 

- Rapporti costanti e collaborativi con servizi socio-sanitari-assistenziali.  

FAMIGLIA 

- Corresponsabilità e condivisione di intenti.  

- Necessità di collaborazione.  

STRATEGIE METODOLOGICHE-DIDATTICHE 

- Metodologie didattiche attive, centrate sull’ascolto, sul coinvolgimento, sulla partecipazione, sul 

lavoro di gruppo e sulle attività laboratoriali.  

- Utilizzo di misure dispensative e/o strumenti compensativi.  

- Scelte metodologiche inclusive: cooperative learning, tutoring, peer tutoring, didattiche plurali 

sugli stili di apprendimento, didattica per problemi.  

- Rispetto dei tempi di apprendimento.  

MODALITÀ DI INTERVENTO: 

- A classe intera.  

- A piccolo gruppo.  

- Individuale.  

- Potenziamento.  

- Recupero.  

- Tutoring.  
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- Percorso personalizzato.  

- Utilizzo inclusivo delle tecnologie.  

- PDP (piano di studio personalizzato): i vari PDP elaborati dal Consiglio di classe, dovranno 

raccordarsi con una progettazione inclusiva della classe.  

- Riconoscimento e valorizzazione delle differenze.  

- Ogni progetto di arricchimento formativo avrà una sezione specifica di connessione con il Piano 

d’Inclusione d’Istituto.  

- Attivazione per tutti i docenti di corsi di formazione/aggiornamento sulle tematiche 

dell’Inclusione Scolastiche.  

 

VEDI ANCHE ALLEGATO b) AL PTOF: PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 

(P.A.I.) 
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13. STUDENTI STRANIERI 

Il nostro Istituto da anni partecipa alle attività del Forte Processo Immigratorio, attraverso 

l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri nei nostri percorsi scolastici. Al fine di una 

maggiore integrazione scolastica degli alunni stranieri il nostro istituto, attraverso il Protocollo di 

Accoglienza pubblicato nel sito del nostro Istituto, intende raggiungere le seguenti finalità: 

Á predisporre i materiali indispensabili per le procedure di accoglienza e per il loro inserimento 

nella realtà scolastica; 

Á valorizzare le varie culture; 

Á sviluppare nei ragazzi di origine e lingua straniera, non ancora stabilmente inseriti nel percorso 

di scolarizzazione italiana, una conoscenza della lingua italiana che permetta loro di partecipare 

in modo proficuo alle attività delle proprie classi di appartenenza; 

Á favorire l’acquisizione degli strumenti e delle strategie necessarie per comunicare in reali 

situazioni d’uso e si avvale di una decennale e consolidata esperienza nell'attività di italiano per 

studenti stranieri con personale interno formato.  

 

 

 

Nell’ambito delle attività per gli studenti stranieri verranno organizzati corsi di italiano strutturati in 

due livelli avvalendosi sia dell’esperienza di docenti esperti nell’insegnamento L2 che delle risorse 

assegnate all’Istituto con l’organico potenziato. I corsi saranno strutturati in due livelli: 

L1 corrispondente al livello A1 del Q.C.E.R. per coloro che ignorano o hanno una scarsa 

conoscenza della lingua italiana con il seguente programma: 
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- apprendere la lingua italiana nei suoi aspetti fonologici, morfosintattici e lessicali di base; 

- cogliere il senso globale di brevi messaggi dei mass-media ( radio, cinema, televisione) su 

argomenti di interesse generale; 

- comprendere produrre brevi testi scritti e orali; 

- acquisire la capacità di parlare con pronuncia comprensibile utilizzando le parole memorizzate; 

- inserirsi in maniera funzionale in una conversazione scolastica ed extra-scolastica; 

- possedere abilità linguistiche essenziali legate alla comunicazione informale; 

- valorizzare le culture di origine utilizzando la lingua italiana; 

- conoscere alcuni aspetti degli usi e della cultura del nostro Paese. 

L2 corrispondente al livello A2, B1 del Q.C.E.R. per far acquisire, recuperare o approfondire la 

lingua italiana a coloro che hanno una discreta conoscenza di essa, con il seguente programma: 

- sviluppare le abilità effettive di comunicazione, con particolare attenzione per la capacità di 

ascolto e di espressione orale che scritta. 

L’apprendimento della lingua non si risolve con il solo insegnamento del vocabolario, della 

grammatica, della sintassi, ma richiede l’acquisizione di nuove regole e nuovi significati al fine di 

esprimere le proprie intenzioni in una forma adeguata al contesto di relazione. La creazione di un 

contesto di ascolto e di una rete di relazioni che possa sostenere il singolo nella motivazione e 

agevolare l'apprendimento è dunque il nostro primo obiettivo.  

Per poter conseguire più facilmente gli obiettivi dichiarati nel prossimo triennio si formalizzerà 

l’ora di L2 come ora aggiuntiva nell’orario antimeridiano, naturalmente in avvio di ogni anno 

scolastico verranno organizzati brevi corsi intensivi. Parteciperanno alle attività di L2 i docenti 

dell’organico potenziato attraverso progetti mirati rivolti agli studenti stranieri.  
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14. ISTRUZIONE DEGLI ADULTI 

 

 

 

L’IISS “C. Darwin” nella propria Offerta Formativa ha incardinato un percorso di Istruzione per 

adulti / IDA, ex corsi serali, che secondo le disposizioni ministeriali di cui al DPR 263/12 sono stati 

riorganizzati con l’emanazione di nuove Linee Guida. La frequenza al Corso Serale è finalizzata al 

conseguimento del diploma di “Perito Turistico” raggiungibile in un quinquennio. Il percorso 

attivato è un corso di II° livello, Indirizzo Economico - Articolazione Turismo e si concretizzano in 

tre periodi didattici: I periodo, frequenza classi prima e seconda del percorso serale, II periodo 

frequenza classi terza e quarta del percorso serale, mentre il III periodo didattico riguarda la 

frequenza al quinto anno con sostenimento dell’ Esame di Stato per il conseguimento del diploma. 

L’iscrizione ai percorsi di Istruzione per adulti, anche con cittadinanza non italiana, è un momento 

importante di decisione che ha indubbie ricadute sul personale progetto di vita e di lavoro del 

discente. 

In particolare l’Offerta Formativa della nostra scuola è rivolta a studenti adulti che hanno 

abbandonato da tempo gli studi, cosiddetti “NEET” o che si vogliono riqualificare 

professionalmente per migliorare la propria posizione lavorativa. 

Pertanto, tra le finalità la scuola si propone di: 

- offrire occasioni di promozione socio-culturale, per stimolare la ripresa degli studi e 

migliorare l’inserimento nel mondo del lavoro; 

- qualificare giovani ed adulti privi di professionalità aggiornata per i quali la licenza media 

non costituisce più una garanzia dall’emarginazione culturale e/o lavorativa; 

- consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti nell’ambito lavorativo e che 

vogliono ricondurre o ricomporre la propria identità professionale; 

- favorire l’integrazione socio culturale sul territorio di differenti categorie di immigrati al 

fine di poter attenuare gli svantaggi ed innalzare il livello di istruzione. 

E’ importante non trascurare il ritorno in formazione di tutti coloro che non hanno raggiunto il 

diploma di scuola media secondaria superiore. L’Agenda Europea individua la necessità di far 

raggiungere questo livello di istruzione ad una percentuale sempre più vasta di popolazione, 

obiettivo prioritario per il 2020 aumentare la percentuale di partecipazione ai percorsi di istruzione 

degli adulti della fascia di età 25-64 anni, passando dal 9,2% al 15% in tutta Europa, tenendo 
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presente che la percentuale di diplomati italiani per questa fascia di età è una delle più basse in 

Europa.  

E per garantire il perseguimento di dette finalità ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati, si 

favorisce, come previsto dalle  nuove linee guida, il raccordo con il CPIA 4 della Provincia di Roma 

nel quadro di specifici Accordi di rete. Nei prossimi tre anni scolastici, il Darwin si propone di 

implementare strategie e modalità didattiche innovative rivolte agli adulti utilizzando la formazione 

in  presenza e la Formazione a distanza. La formazione a distanza (Fad) permetterà agli studenti che 

non possono seguire con regolarità il percorso di istruzione in presenza di essere coinvolti 

maggiormente nelle attività didattiche. Inoltre verranno utilizzate per le attività di accoglienza ed 

orientamento le metodologie del Bilancio di Competenze rivolte agli adulti tornati in formazione e 

il counceling per i giovani dropout del sistema scolastico. 
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15. POTENZIAMENTO LINGUE STRANIERE ɀ CERTIFICAZIONI LINGUE STRANIERE 

 

 

 

POTENZIAMENTO 

Si prevede l’utilizzo di conversatori - lettori madre lingua nelle classi del secondo biennio e 

soprattutto nelle classi quinte del Tecnico turistico. 

CERTIFICAZIONI 

L’offerta formativa prevede corsi pomeridiani di preparazione per il conseguimento delle 

certificazioni esterne delle seguenti lingue straniere: 

Inglese presso British - School 

Tedesco presso Goethe Institut e/o Istituto austriaco 

Spagnolo – diplomi DELE presso Instituto Cervantes 

Francese – diplomi DELF presso Institut français - Centre Saint-Louis 

 

I livelli di certificazione europea possono essere A2, B1, B2 in base alle richieste ed alla 

preparazione degli alunni. 
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16. INSEGNAMENTO DNL SECONDO METODOLOGIA CLIL 

La metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning) è l’insegnamento in lingua 

straniera di discipline non linguistiche. Nella nostra scuola esso viene svolto attualmente nelle 

quinte classi dai seguenti insegnanti: 

NELL’ITT: 

5 D       Prof.  Felice  Santilli                                     Geografia 

5 C       Prof.ssa  Raffaella D’Antonio                      Storia dell’Arte 

5 A e 5 E      Prof.ssa Carla Sbarbati                        Geografia 

 

NEL CORSO SERALE: 

5A, 5B, 5C       Prof. Alberto Guarini                       Geografia 

 

NEL LICEO: 

5A Si prevede il supporto dell’insegnante di Inglese nello svolgimento di moduli di discipline non 

linguistiche in Lingua straniera. 

 

Nei prossimi anni si prevede di ampliare al Liceo l’applicazione di questa metodologia e di 

aumentare il numero degli insegnanti dell’istituto formati sulla metodologia CLIL. 
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17. ORIENTAMENTO DEGLI STUDENTI 

Le attività di orientamento in uscita degli studenti, per le classi quarte e soprattutto  nell’ultimo 

anno del corso di studi, prevedono: 

V Incontri in Istituto con operatori dell’orientamento universitario, per diversi settori, delle 

Università Roma 1, Roma 2 e Roma 3 e di altre Università private. 

V Partecipazione a incontri e ad “open day” organizzati dalle Università Roma 1, Roma 2 e 

Roma 3 e da altre Università private. 

V Corso on line elaborato dagli insegnanti del progetto Erasmus plus “Hard – Soft Skilling 

Charting Your Career Path” 

In particolare: 

L’Orientamento in uscita è peculiarmente rivolto all’orientamento post-diploma ed  universitario e 

nel mondo del lavoro. Mira a favorire una scelta professionale consapevole da parte degli studenti 

degli ultimi anni, a facilitare il loro passaggio dalla scuola superiore all’università, ad aiutarli a 

comprendere in anticipo “quello che si vuole dal lavoro”, apprendendo quali siano le occupazioni 

sul mercato attuale, analizzando le offerte del territorio. Un lavoro efficace in tal senso permette più 

facilmente ai giovani di cercare, trovare e sfruttare le occasioni lavorative migliori dopo il percorso 

scolastico, “orientandosi” tra le offerte più adatte. A tale scopo si cerca di stimare e valutare gli 

interessi degli studenti degli ultimi anni e si propongono attività idonee e preparatorie fornendo 

chiavi di lettura utili a ciascuno per riuscire a individuare meglio e a valorizzare le proprie capacità 

e competenze, imparando a tener conto consapevolmente della propria indole e delle potenzialità 

innate. Il lavoro di analisi viene integrato da importanti e indispensabili contatti con le realtà 

accademiche e professionali del nostro territorio. Gli allievi interessati partecipano a giornate di 

orientamento, a seminari e a masterclass organizzati per informare i giovani sulle differenti carriere 

universitarie; in particolare ai numerosi Open Day e alle Giornate di Vita Universitaria organizzati 

dall’Università “La Sapienza di Roma”, dall’Università di Tor Vergata e dall’Università Roma Tre. 

Ampio spazio viene offerto anche alle informazioni sui corsi di laurea organizzati dalle più note 

università private romane e italiane (Università Cattolica del Sacro Cuore, Bocconi, LUMSA, 

LUISS, Campus Biomedico, LUSPIO, Università Europea, Link Campus, John Cabot, S. Anna di 

Pisa ); sulle Forze Armate, sullo IUSM e su corsi privati (QUASAR, IED ed altri).  

 

Progetto “Un ponte tra scuola e università”: esso si prefigge di aiutare i ragazzi nella scelta del 

proprio percorso di studio e nel sistema universitario, dove le diverse caratteristiche ambientali e 

didattiche proprie del mondo accademico possono rappresentare un motivo di disorientamento negli 

studenti abituati al modello di “classe”; 

Progetto “Conosci Te stesso”: questionario di autovalutazione per accompagnare in modo efficace 

il processo decisionale dello studente nella scelta del percorso; 
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Progetto “Orientamento in rete”: il progetto prevede interventi di formazione finalizzati a 

preparare al meglio gli studenti ad affrontare le prove d’ingresso ai corsi di area medica: corsi on 

line, esercitazioni, informazioni e materiali utili sono stati messi a disposizione degli studenti; 

“Esame di Inglese scientifico”: il progetto prevede la possibilità di sostenere presso la Sapienza, 

da parte degli studenti dell’ultimo anno delle Scuole Superiori del Lazio, l’esame di inglese 

scientifico per il conseguimento di crediti in caso di successiva iscrizione all’Ateneo stesso. 

Progetto con il Centro di Orientamento al Lavoro: COL Petroselli, realizzazione dei CV Format 

Europass. 

Incontri con i Centro per l’Impiego: PI Cinecittà  

Italia Orienta: Young International Forum: Orientamento Universitario 

Il Salone dello Studente: Università ed Aziende  

FareTurismo tre giorni di opportunità di lavoro, di orientamento alla formazione e di confronto 

sulle politiche turistiche offre un ricco programma dedicato a quanti desiderano formarsi e lavorare 

nel turismo. Durante i tre giorni è possibile per gli studenti partecipare a:  

• colloqui di selezione con i responsabili delle risorse umane delle più importanti aziende turistiche; 

• orientamento al lavoro e alla formazione post diploma e post laurea a cura di Istituzioni, Enti, 

Organizzazioni Nazionali di Categoria, Associazioni Professionali, Università e Scuole di Master, 

Agenzie per il lavoro, Agenzie web di recruiting e orientamento alla formazione; 

• presentazione delle figure professionali e delle nuove competenze con la partecipazione di 

prestigiosi manager delle aziende turistiche; 

• incontri e conferenze sul mercato del lavoro, sui fabbisogni professionali, sulla formazione 

scolastica, postdiploma e accademica; 

• seminari di aggiornamento professionale e su creazione d’impresa, stage aziendali, lavoro 

accessorio. 
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Il presente PTOF 2016-19, rivisto e aggiornato nell’anno scolastico 2016-17, con 

l’approvazione del Consiglio d’Istituto in data 27 ottobre 2016,  diviene operativo: 

 

PREVIA PUBBLICAZIONE del suddetto piano nel portale unico dei dati della scuola. 

 

AI SENSI del: 

Art.1, commi 2,12,13,14,17 della legge n.107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

Art.3 del DPR 8 marzo 1999, n.275 “Regolamento recante norme in materia di curricoli 

nell'autonomia delle istituzioni scolastiche”, così come novellato dall’art.14 della legge 107 del 

13.07.2015; 

Piano della Performance 2014/2016 del MIUR adottato ai sensi dell’articolo 15, comma 2, lettera 

b), del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 

Nota MIUR n.2157 del 05 ottobre 2015; 

Nota MIUR n.2805 dell’11 dicembre 2015. 

  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-03-08;275
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ALLEGATI 

 

a) ATTO DôINDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

b) PIANO ANNUALE PER LôINCLUSIONE  

 

 

GLI ALLEGATI SONO CONSULTABILI SUL SITO WEB DELL’I.I.S.S. C.DARWIN 

ALL’INDIRIZZO:  

www.isisdarwin.gov.it 


